
1t1012014
.** NORMATTIVA - StamPa ***

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 6 giugno 2001, n. 380

Testo unico del1e disposizioni legislative e regolamentani in materia edilizia. (Testo A)

Vigente aL: L-LO-20L4

Parte
I
ATTIVITA' EDILIZIA
Titolo
I
DISPOSIZIONI
GENERALI
Capo
I
Attivita' edilizia

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visti gli articoJ,i 76 e 87 della Costituzione;

visti gli anticoli 16 e 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n.

4gg;

Visto 1'anticolo 7 delta legge 8 marzo 1999, n. 50, come modificato

dal],ant. 1, comma 6, lettene d) ed e), della legge 24 novembne 2000,

n. 34O;

Visto il punto 2 dell'allegato n. 3 del1a legge 8 manzo L999' n.

50;
visto I'articolo 20 della legge 15 manzo L997' n. 59' allegato t'

n. 105 e n. 112-quinquies;
Visto l'anticolo 1 del1a tegge 16 giugno 1998, n' 191;

Vista la legge 24 novembre 2@oo, n. 34@, allegato A, numeri L2' t4'
46, 47, 48, 51 e 52;

Visti gli articoli t4, L6, Lg e 20 della legge 7 agosto t99O' n.

24t, e successive modificazioni;
Visto il decreto legislativo necante testo unico delle disposizioni

legislative in matenia di edilizia;
Visto il decneto det Pnesidente della Repubblica recante testo

unico delle disposizioni negolamentari in matenia di edilizia;
Vista Ia legge 17 agosto !942, n. LLIO' e successive modificazioni;

vista }a legge 28 gennaio 7977, n. 10, e successive modificazioni;

Vista 1a legge 28 febbnaio 1985, n. 47, e successive modificazioni;

Visto iI decreto legislativo 18 agosto 2OOO' n' 267;

Visto il decneto-legge 23 gennaio L982' n. 9' convertito, con

modificazioni, dal1a legge 25 ma?zo L982' n' 94i

visto 1'articolo 4 deI decneto-Iegge 5 ottobre 1993, n. 398,

convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 1993, n. 493, e

successive modif icazioni;
Visto iI decreto legislativo 29 ottobre 1999, n' 49Oi

Visto iI negio decreto 27 luglio !934, n. ]-265' e successive

modificazioni;
Vistalalegge5novembreLgT]-'n.toS6,esuccessive
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modificazioni;
Vista ta legge 2 febbnaio L974, n.

Vista la legge 9 gennaio 1989, n.

Visto I'anticolo 24 deIla legge
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54, e successive modificazioni;
13, e successive modificazioni;

5 febbraio 1992' n. Lg4' e

successive modificazioni;
vista Ia legge 5 manzo L99Q, n. 46, e successive modificazioni;

Viste te preliminani deliberazioni del consiglio dei Ministri,
adottate nelle riunioni del 16 febbraio 28@L e del 4 aprile 2ooL;

Sentita Ia Conferenza unificata ai sensi deII'ant. 9, comma 3, de]

decreto legislativo 28 agosto t997' n. 281;

Udito iI parere de] Consiglio di Stato espnesso nella sezione

consultiva per g1i atti normativi neII'adunanza genenale del 29 marzo

2001;

Acquisito i1 parere della competente commissione della Camena dei

deputati e deconso inutilmente iI termine pen iI nilascio del parere

da pante della competente commissione del senato della Repubblica;

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata nella

riunione deI 24 naggio 2OOt;

Su proposta del Presidente del Consiglio

Ministno pen 1a funzione pubblica, di concerto

affari negionali, per i lavori pubblici e pen i
cultunali;

dei Ministri e de1

con i lilinistri per gli
beni e le attivita'

Emana

iI seguente decreto:

Art. 1 (L)

Ambito di aPPlicazione

1. II presente testo unico contiene i principi fondamentali e

genenali e Ie disposizioni per la disciplina dell'attivita' edilizia.
2. Restano fenme le disposizioni in materia di tutela dei beni

culturali e ambientali contenute nel decneto legislativo 29 ottobne

1999, n. 4gO, e Ie altre nonmative di settone aventi incidenza sulla
disciptina dell ' attivita ' edilizia .

3. Sono fatte salve altresi' 1e disposizioni di cui agli anticoli
24 e 25 del decreto legislativo 31 manzo L998, n. t],z, ed alle
relative norme di attuazione, ih materia di realizzazione,

ampliamento, ristnutturazione e riconversione di impianti produttivi.
Ant. 2 (L)

Competenze delle regioni e degli enti locali

1. Le regioni esencitano la potesta' legislativa concorrente in

materia editizia nel nispetto dei pnincipi fondamentali della

Iegislazione statale desumibili dalle disposizioni contenute nel

testo unico.
2. Le negioni a statuto speciale e 1e pnovince autonome di Tnento e

di Bolzano esercitano 1a propnia potesta' legislativa esclusiva, nel

rispetto e nel limiti degli statuti di autonornia e defle reLative

norme di attuazione.
3. Le disposizioni, anche di dettaglio, del presente testo unico,

attuative dei principi di niordino in esso contenuti, openano

direttamente nei niguardi delle regioni a statuto ondinario, fino a
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quando esse non si adeguano ai principi medesimi'

4. I comuni, neIl'ambito della propnia autonomia statutaria e

normativa di cui all'articolo 3 de1 decneto legislativo 18 agosto

20O6, n. 267' disciplinano I'attivita' edilizia'
5. In nessun caso le nonme del pnesente testo unico possono essere

interpnetate nel senso della attribuzione allo Stato di funzioni e

compiti trasfeniti, delegati o comunque conferiti alle regioni e agli

enti locali dalle disposizioni vigenti alla data della sua entrata in

vigone.
Ant. 2-bis.

(((Deroghef.nnateriadtLtnitididistanzatrafabbricati).))

((7. Ferm restando Lo conpetenza statoLe in nateria di ordLnanento

civiLe con riferinento aL diritto di proprieta' e aLLe connesse norne

deL codf.ce civiLe e aLLe disposizioni Lntegrative, Le regloni e Le

provlnce autolnone di Trento e di BoLzano possono prevedere' con

proprie Leggi e regoLanentt, df.sposizLonL derogatorf'e aL decreto deL

Ittinistro dei Lavori pubbLici 2 opriLe 7968' n. 7444' e possono

dettore disposizf,oni sugLi spozi da destinare agLi lnsedlanenti

residenzioLi, a queLLi produttivi, a queLLi riservati aLLe attivLta'
coLLettive, aL verde e ai parcheggi, neLl',anbito delLa definizione o

revlslone di strunenti urbanistici conunque funzionaLi a un assetto

conpLessTvo e unitarLo o di specifLche aree teffitorLaLi)).
Ant. 3 (L)

Definizioni degli interventi edilizi
(legge 5 agosto 1978, n. 457, art' 3t)

1. Ai fini del presente testo unico si intendono per:

a) ,,intenventi di manutenzione ordinania", gli interventi edilizi
che riguardano Ie opere di niparazione, ninnovamento e sostituzione

de1le finitune degli edifici e quetle necessanie ad integnane o

mantenene in efficienza gli impianti tecnologici esistenti;
b) ,,interventi di manutenzione stnaordinaria", le opere e Ie

modifiche necessanie per rinnovare e sostituine Parti anche

struttunali degli edifici, nonche' per nealizzare ed integnane i
servizi igienico-sanitari e tecnologici, sempre che non alterino ((La

voLunetrla conpLesslva degLi ediflci)) e non compontino modifiche

delle destinazioni di uso. ((NeLL',anbito degLi interventi di

nanutenzione straordf.naria sono rlcanpresi anche queLLi consistentt

neL frazf,onanento o accorponento deLLe unlta' inmobllLarf' con

esecuzlone dt opere anche se conportantl Lo variazlone deLLe

superficf" deLLe slngoLe unf.ta' inmobiLiari nonche' deL carico

urbanistLco purche' non sio nodifl'cata La volunetrLa conpLessiva

degLi edifici e si nantenga L',originoria destinazione d' uso;))

c) ,'interventi di restauno e di risanamento conservativo", gli
intenventi edilizi rivolti a consenvare 1'organismo edilizio e ad

assicuranne Ia funzionalita' mediante un insieme sistematico di opere

che, nel nispetto degli elementi tipologici, formali e strutturali
deII'organismo stesso, ne consentano destinazioni d'uso con essi

compatibili. TaIi intenventi compnendono i1 consolidamento, iI
ripristino e il rinnovo degli elementi costitutivi detl'edificio,
f insenimento degli elementi accessori e degli impianti richiesti
dalle esigenze delI'uso, I'eliminazione degli elementi estranei

all'onganismo edilizio;
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d) "interventi di ristrutturazione edilizia", gli intenventi
nivolti a trasformane gli onganismi edilizi mediante un insieme

sistematico di opere che possono portane ad un onganismo edilizio in
tutto o in pante diverso dal precedente. TaIi intenventi comprendono

iI ripristino o la sostituzione di alcuni elementi costitutivi
dell'edificio, I'eliminazione, la modifica e I'inserimento di nuovi

elementi ed impianti. NeII'ambito degli intenventi di
ristruttunazione edilizia sono nicompresi anche quelli consistenti
neIla demolizione e nicostnuzione con la stessa volumetria di quelIo

preesistente, fatte salve Ie sole innovazioni necessarie pen

1'adeguamento alla normativa antisismica nonche' quelli volti al
nipnistino di edifici, o parti di essi, eventualmente crollati o

demoliti, attraverso la loro ricostruzione, purche' sia possibile

accertanne la preesistente consistenza. Rimane fermo che, con

nifenimento agli immobili sottoposti a vincoli al sensi del decreto

legislativo 22 gennaio 2Q@4, n. 42 e successive modificazioni, g1i

interventi di demofizione e ricostnuzione e gIi interventi di
ripristino di edifici crollati o demoliti costituiscono intenventi di
ristrutturazione editizia soltanto ove sia nispettata Ia medesima

sagoma dell'edificio preesistente:
e) ,'interventi di nuova costnuzione", quelli di tnasformazione

edilizia e unbanistica del tenritonio non nientnanti nelle categonie

definite alle lettere pnecedenti.. Sono comunque da consideransi tali:
e.1) la costruzione di manufatti edilizi fuori terra o

interrati, ovvero I'ampliamento di quelli esistenti a}l'esterno delLa

sagoma esistente, fermo restando, pen gli intenventi pertinenziali,
quanto pnevisto alla lettera e.6);

e.2) gli intenventi di unbanizzazione primaria e secondaria

realizzati da soggetti divensi dal comune;

e.3) Ia realizzazione di infnastnutture e di impianti, anche

pen pubblici servizi, che componti 1a tnasformazione in via
permanente di suolo inedificato;

e.4) I'instatlazione di torni e tralicci pen impianti
radio-ricetrasmittenti e di nipetitoni pen i senvizi di
telecomunicazione;

e.5) f installazione di manufatti leggeri, anche pnefabbnicati,

e di stnuttune di qualsiasi genene, quali noulottes, campers, case

mobili, imbarcazioni, che siano utilizzati come abitazioni, ambienti

di lavono, oppure come depositi, magazzini e simili, e che non siano

dinetti a soddisfare esigenze menamente temporanee e salvo che siano

installati, con temponaneo ancoraggio aI suolo, alf interno di
struttune ricettive all'aperto, in confonmita' aIla nonmativa

regionale di settone, pen la sosta ed il soggiorno di turisti;
e.5) gli interventi pertinenziali che le norme tecniche degli

stnumenti urbanistici, in relazione alla zonizzazione e al pnegio

ambientale e paesaggistico delle aree, qualifichino come intenventi
di nuova costruzione, ovvero che compontino la realizzazione di un

volume superiore aI 2O% de1 volume dell'edificio principale;
e.7) la realizzazione di depositi di merci o di materiali, Ia

reaLizzazione di impianti per attivita' produttive all'apento ove

compontino I'esecuzione di lavori cui consegua la tnasfonmazione

permanente del suolo inedificato;
f) g1i "interventi di ristruttunazione unbanistica", que1li

nivolti a sostituire 1'esistente tessuto urbanistico-edilizio con
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altro divenso, mediante un insieme sistematico di interventi edilizi,
anche con la modificazione del disegno dei lotti, degli isolati e

della nete stnadale.
2. Le definizioni di cui al comma 1 pnevalgono sulle disposizioni

degti strumenti urbanistici generali e dei regolamenti edilizi' Resta

ferma Ia definizione di restauro pnevista da]l'articolo 34 del

decreto legislativo 29 ottobre 1999, n' 49O'

Art. 3-bis.
(( (Interventi dl' conservazfone) ))

((7. Lo strunento urbonistico LndLvidua gLl. edifici esistenti non

piu, canpatibiLi con gLi indirf.zzi deLLa pianificazione. In taL caso

L'annlnistrazione conunoLe puo' fovorire, tn aLternotiva

aLL'espropriazione, La riquaLificazione deLLe aree attraverso forne

dt conpensazl.one rispondenti aL pubbLico interesse e coil,unque

rispettose deLL'inparzfaLlto' e deL buon andonento deLL',azLone

amninlstrativa. NeLLe nore deLL'.ottuazione deL pl'ano' resto soLva La

facoLto, deL proprietario di eseguire tutti |Lt interventi

conservativi, ad eccezione deLLa denoLizione e successi'vo

ricostruzione non gtustiff.cato da obiettlve ed inprorogobiLt ragioni

di ordf'ne statico od igienico sanltario'))
Art. 4 (L)

Regolamenti edilizi comunali

(legge 17 agosto L942, n' L1,SO' art' 33)

1. II negolamento che i comuni adottano ai sensi dell'articolo 2,

comma 4, deve contenere la disciplina delle modalita' costnuttive,

con panticolare niguardo al nispetto del1e nonmative

tecnico-estetiche, igienico-sanitanie, di sicunezza e vivibilita'
degli immobili e delle pertinenze degli stessi'

1-bis. COMMA ABROGATO DAL D.LGS 3 MARZO 2OLL' N' 28'

((L-ter. Entro iL 7e gLugno 2074' L conunf. odeguano I'L regoLanento

dL cuL aL cuma 7 prevedendo, con decoffenza daLLa nedesina datot che

oi fini deL conseguinento deL titoLo abiLitativo ediLizf'o sia

obbLigatorianente prevista, per gLi ediftci di nuova costruzione ad

uso diverso da queLLo residenziaLe con superficie utiLe superiore a

5@ netri quadrati e per i reLatLvi interventi di ristrutturozf'one

edlLizio, L'instaLLazione dt infrastrutture eLettrtche per La

ricarica dei vel.coLi idonee a pernettere La connessf'one di una

vettura da ciascuno spazlo a parcheggio coperto o scoperto e da

cLascun box per outo, sf.ono essi pertinenzLoLL o no, in confornf'ta'

oLLe disposl.zioni ediLizie di dettagLio fissate neL regoLanento

stesso.
7-quoter. Decorso inutiLnente iL ternine di cui aL comna 7-ter deL

presente articoLo, Le regLonf. appLicano, in reLazf"one ai titol,t
abLLitatf.vi edtLtzi dlffornt da quanto ivi prevf.sto" i poteri

lnibltori e di annuLLanento stablLiti neLLe rispettLve Leggi

regTonaLi o, in dtfetto dt queste uLtine, provvedono aL sensi

deLL'articoLo 39.

7-quinquies. t-e disposizioni di cui ai comti L-ter e L-quoter non

si appLicano agLi innobiLi di proprieta' deLLe anrninistrazioni

pubbLiche)).
2. Nel caso in cui iI comune intenda istituire la commissione

edilizia, il regolamento indica gli interventi sottoposti al-
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Jarere di tale organo consultivo'
Ant. s (R)

Spontello unico Per I'edilizia
.r-legge 5 ottobre 1993, n. 398, ant' 4, commi L' 2' 3' 4' 5

vertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 1993,

493; art. 22O, regio decneto 27 lug1io 1934, n' 1265)

I. Le amministrazioni comunali, nel]'ambito della pnopnia autonomia

,rganizzativa, provvedono, anche mediante esercizio in forma

associata delle struttune ai sensi del capo V, titolo II del decreto

legistativo18agosto2ooo'n.267'ovvenoacconpamento,
disarticolazione, soppnessione di uffici o organi gia' esistenti, a

costituire un ufficio denominato sportello unico per 1'edilizia, che

cura tutti i rapponti fra iI privato, I'amministnazione e, ove

occorna, le altre amministrazioni tenute a pronunciansi in ondine

aII'intenvento edilizio oggetto della nichiesta di permesso o di

((segnaLozf.one certl.ff'cata dl lnizlo attl'vl'ta' ))'
1-bis. Lo sportello unico per I'edilizia costituisce 1'unico punto

di accesso per iI pnivato interessato in nelazione a tutte le vicende

amministnative niguandanti iI titolo abilitativo e l'intervento

edilizio oggetto dello stesso, che fornisce una risposta tempestiva

in luogo di tutte le pubbliche amministrazioni, comunque coinvolte'

Acquisisce altresi' pnesso Ie amministrazioni competenti, anche

mediante conferenza di servizi ai sensi degli articoli L4' 14-bis,

14-ten, 14-quater e t4-quinquies della legge 7 agosto 1990, n. 24t' e

successive modificazioni, gti atti di assenso, comunque denominati,

delle amministrazioni preposte alla tutela ambientale,

paesaggistico-territoriale, del patnimonio storico-artistico o alla

tutela della salute e della pubblica incolumita' . Resta comunque

fenma Ia competenza dello spontello unico pen le attivita' produttive

definita dal negolamento di cui aI decreto del Pnesidente della

Repubblica 7 settembne 2OLO, n. 160' (29)

1-ter. Le comunicazioni aI nichiedente sono trasmesse

esclusivamente dalIo sportello unico pen 1'edilizia; gli altri uffici
comunali e Ie amministrazioni pubbliche divense da} comune, che sono

interessati aI procedimento, non possono tnasmettere aI richiedente

atti autorizzatori, nulla osta, paneri o atti di consenso, anche a

contenuto negativo, comunque denominati e sono tenuti a trasmettere

immediatamente allo sportello unico pen 1'edilizia Ie denunce, Ie

domande, te segnalazioni, gli atti e Ia documentazione ad esse

eventualmente presentati, dandone comunicazione aI nichiedente'(29)

2. TaIe ufficio provvede in particolare:
a) alla ricezione delle denunce di inizio attivita' e delle

domande per il rilascio di permessi di costnuine e di ogni altro atto

di assenso comunque denominato in matenia di attivita' edilizia, ivi
compneso it certificato di agibilita" nonche' dei pnogetti approvati

dalla Sopnintendenza ai sensi e per gli effetti degli anticoli 35, 38

e 46 del decreto legislativo 29 ottobre 1999, n' 49O;

b) a fonnire infonmazioni sulle matenie di cui aI punto a), anche

medlante pnedisposizione di un archivio informatico contenente i
necessari elementi normativi, che consenta a chi vi abbia intenesse

I'accesso gratuito, anche in via telematica, a1le informazioni sugli

adempimenti necessari pen 1o svolgimento detle procedure previste dal

presente negolamento, all'elenco delle domande presentate, aIIo stato
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de1 lono iter pnocedurale, nonche' a tutte le possibili informazioni
utili disponibili;

d) all'adozione, nelle medesime materie, dei provvedimenti in
tema di accesso ai documenti amministnativi in favone di chiunque vi
abbia interesse ai sensi deIl'anticolo 22 e seguenti della legge 7

agosto LggO, n. 241, nonche' de1le norme comunali di attuazione;
e) al nilascio dei penmessi di costnuine, dei certificati di

agibilita', nonche' delle certificazioni attestanti le prescrizioni
nonmative e Ie detenminazioni pnovvedimentali a canattere

unbanistico, paesaggisticoambientale, edilizio e di qualsiasi altro
tipo comunque nilevanti ai fini degli interventi di tnasformazione

edilizia de1 territorio;
f) alla cuna dei rapporti tna I'amministrazione comunale, il

pnivato e le altre amministrazioni chiamate a pronunciansi in ordine

alf intenvento edilizio oggetto delf istanza o denuncia, con

panticolare niferimento agli adempimenti connessi all'applicazione
della parte seconda del testo unico.

3. Ai fini de1 rilascio del permesso di costruine, Io sportello
unico pen 1'editizia acquisisce dinettamente o tramite confenenza di
servizi ai sensi degli articoli L4,. 14-bis, 14-ten, 14-quater e

l4-quinquies della legge 7 agosto t99g' n. 24t' e successive

modificazioni, gIi atti di assenso, comunque denominati, necessari ai
fini della realizzazione deII'intenvento edilizio. Nel novero di tali
assensi rientnano, in Particolare:

a) iI parere dell'azienda sanitania locale (ASL), nel caso in cui
non possa essene sostituito da una dichiarazione ai sensi

dell'articolo 20, comma 1;

b) il panene dei vigili del fuoco, ove necessanio, in ordine al
nispetto della normativa antincendio;

c) Ie autorlzzazioni e le centificazioni del competente ufficio
tecnico della regione, per Ie costruzioni in zone sismiche di cui
agli anticoli 51, 62 e 94;

d) I'assenso dell'amministnazione militane per le costruzioni
nelle zone di salvaguardia contigue ad opene di difesa dello Stato o

a stabilimenti militani, di cui all'articolo 333 del codice

dell'ordinamento militare, di cui al decneto legislativo 15 manzo

2OtQ, n. 66i
e) I'autorizzazione del dinettore della circoscnizione doganale

in caso di costnuzione, spostamento e modifica di edifici nelle zone

di salvaguandia in prossimita' della linea doganale e nel mare

territoriale, ai sensi e pen gli effetti dell'articolo 19 del decneto

Iegislativo 8 novembre 1999, n. 374;

f) l'autonizzazione dell'autonita' competente per le costruzioni
su tenneni confinanti con iI demanio manittimo, ai sensi e pen gli
effetti dell'articolo 55 del codice della navigazione;

C) gli atti di assenso, comunque denominati, pnevisti pen g1i

intenventi edilizi su immobili vincolati ai sensi del codice dei beni

culturali e del paesaggio, di cui al decreto legislativo 22 gennaio

2OO4, n, 42, ferno restando che, in caso di dissenso manifestato
dall'amministrazione preposta aIla tutela dei beni cultunali, si
pnocede ai sensi del medesimo codicel

h) iI panere vincolante della Commissione per la salvaguandia di
Venezia, ai sensi e pen gIi effetti deII'anticolo 5 della legge t6
aprile 1-973, n. !71, e successive modificazioni, salvi i casi in cui
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vi sia stato 1'adeguamento al piano compnensoriaLe previsto
dall'articolo 5 derla stessa legge, pen ilattivita, edilizia nerla
laguna veneta nonche' nel territorio dei centni storici di chioggia e
di sottomanina e nelle isole di pellestrina, Lido e sant'Erasmo;

i) il parere dell'autorita' competente in matenia di assetti e
vincoli idrogeologici;

r) gri assensi in matenia di servitu' viarie, ferroviarie,
portuali e aeropontuali;

m) il nulla osta dell'autorita' competente ai sensi dell'anticolo
13 derra legge 6 dicembre 1991, n . 394, in matenia di anee naturaLi
pnotette. (29)

4. coMMA ABR0GATO DAL D.L. 22 GrUGNo 2ot2, N. 83, coNVERTrro, coN
MODIFICAZIONI, DALLA L. 7 A6OSTO 2OL2, N. 134. (29)

4-bis. Lo sportello unico per l'edilizia accetta le domande, le
dichianazioni, le segnalazioni, le comunicazioni e i relativi
elabonati tecnici o allegati presentati da1 richiedente con modalita'
telematica e provvede all'inoltno terematico della documentazione
arre altne amministnazioni che intenvengono nel pnocedimento, re
quali adottano modalita' terematiche di nicevimento e di tnasmissione
in conformita' alle modalita' tecniche individuate ai sensi
dell'anticoro 34-quinquies del decreto-regge L@ gennalo 2006, n. 4,
convertito, con modificazioni, dalra legge 9 manzo 20o6, n. ge. Tari
modalita' assicunano l'interopenabilita' con le negole tecniche
definite dal negolamento ai sensi derl'anticolo 39, comma 3, der
decreto-legge 25 giugno 2oo8, n. 112, convertito, con modificazioni,
dalla legge 6 agosto 2oo8, n. 133, e successive modificazioni. Ai
predetti adempimenti si provvede ne1l'ambito delle risonse umane,
strumentali e finanziarie disponibili a legisrazione vigente, senza
nuovi o maggioni oneri a canico della finanza pubblica.

AGGIoRNAMENTO (2e)
r1 D.L. 22 giugno 2or2, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla

L. 7 agosto 2ot2, n. 134 ha disposto (con I'art.t3, comma 2-bis) che
"Le amministnazioni comunali sono tenute ad applicare le disposizioni
di cui al comma 2 entro sei mesi dalra data di entnata in vigore
della legge di convensione del pnesente decreto.,.

Titolo II
TITOLI ABILITATIVI
Capo I
Disposizioni general.

Ant.6. (L)
(Attivita' edilizia libena).

1. Fatte salve le prescrizioni degri stnumenti unbanistici
comunali, e cornunque nel nispetto derle altne normative di settone
aventi incidenza sulla disciprina dell'attivita' edilizia e, in
particorane, delle norme antisismiche, di sicunezza, antincendio,
igienicosanitarie, di que1le relative alI'efficienza enengetica
nonche' derre disposizioni contenute nel codice dei beni curtunali e
del paesaggio, di cui ar decneto legislativo 22 gennaio 20o4, n. 42,
i seguenti intenventi sono eseguiti senza alcun titoro abilitativo:

a) gIi intenventi di manutenzione ondinaria;
b) CIi interventi volti alI'eliminazione di

anchitettoniche che non compontino ra nealizzazione di
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ascensoni esterni, ovvero di manufatti che altenino Ia sagoma

dell'edificio;
c) le opere temponanee pen attivita' di nicenca nel sottosuolo

che abbiano canattere geognostico, ad esclusione di attivita' di
nicerca di idrocarbuni, e che siano eseguite in anee esterne aI

centno edificato;
d) i movimenti di terna stnettamente pertinenti aII'esercizio

deII'attivita' agnicola e Ie pratiche agro-silvo-pastorali, compresi

gli intenventi su impianti idnaulici agnani;

e) Ie serre mobili stagionali, sprovviste di struttune in
muratura, funzionali aIlo svolgimento deII'attivita' agricola.

2. Nel rispetto dei medesimi presupposti di cui aI comma 1, previa

comunicazione, anche pen via telematica, delf inizio dei lavori da

parte delf intenessato all'amministrazione comunale, possono essere

eseguiti senza alcun titolo abilitativo i seguenti interventi:
a) gli interventi di manutenzione stnaordinania di cui

aLl'anticolo 3, comma 1, Iettena b), ivi compnesa I'apentura di porte

interne o 1o spostamento di paneti intenne, sempre che non riguardino

le parti struttunali deII'edificio(( . . . ));
b) le opere dinette a soddisfare obiettive esigenze contingenti e

temporanee e ad essere immediatamente rimosse al cessare de]Ia

neceSSita' e, cgmunqge, entro un termine non supeniore a novanta

gionni;
c) Ie opere di pavimentazione e di finituna di spazi esterni,

anche pen aree di sosta, che siano contenute entro f indice di
permeabilita' , ove stabilito dallo stnumento unbanistico comunale,

ivi compnesa Ia nealizzazione di intercapedini intenamente intennate

e non accessibili, vasche di raccolta delle acque, Iocali tombati;

d) i pannelli solari, fotovoltaici, a servizio degli edifici, da

nealizzane al di fuori della zona A) di cui aI decneto del Ministno

per i lavoni pubblici 2 aprile 1968' n. t444;

e) le anee ludiche senza fini di Lucno e gli elementi di arnedo

delle aree pentinenziali degli edifici.
e-bis) Ie modifiche intenne di carattene edilizio sulla

superficie coperta dei fabbricati adibiti ad esercizio d'impresa,

((senpre che non riguardino Le porti strutturaLir)) ovvero Ie

modifiche della destinazione d'uso dei locati adibiti ad esercizio

d'impresa.
3. COMMA ABROGATO DAL D.L. 22 GIUGNO 2OL2, N. 83, CONVERTITO, CON

MODIFICAZIONT, DALLA L. 7 AGOSTO 2OL2, N. 134.

(@. Ltnitatanente agLf. lnterventl df. cui aL conuru 2, Lettere a) ed

e-bl.s), L'interessato trasnette aLL'amrinistrazione conunaLe La

cununicazione dt inf.zio dei Lavori asseverato da ,tn tecnico

obiLitoto, iL quoLe attesta, sotto La propria 
"esponsabiLita" 

che f
Lavorl sono confomi agLi strunenti urbanLsticl approvati e ai
regoLanenti ediltzi vtgentl., nonche' che non vl. e' Lnteressanento

deLLe partL strutturaLi deLL'edificio; La conunicazione contiene'

aLtresi,, i dati identificdtivi deLL'inpresa aLLa qudLe st intende

affidare La reaLizzazione del. Lavori-))
((5. Riguardo agLi interventi di cui oL conw,o 2, La conunicazione

di inizio dei Lavori e' vaLido anche ai fini di cui aLL'articoLo 77'

prino conna, Lettero b), deL regio decreto-Legge 73 apriLe 7939' n.

652, convertito, con nodificazioni, daLLo Legge 77 agosto 7939' n.

7249, ed e' tenpestivanente inoLtrata da parte deLL'anninistrazione
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cdnunaLe af, cilrpetentt ufflci deLL'AgenzLa deLLe entrate.))
5. Le regioni a statuto ordinario:

a) possono estendene ra disciplina di cui al pnesente articolo
interventi edilizi urteriori rispetto a quelli previsti dai commi 1

2;
((b) discipLinano con Legge Le nodaLita' per L'effettuazione dei

controLLi. ) )
c) ((LETTERA MN PIU' PREVISTA DAL D.L. Z2 SETTE,IIBRE 2Ot4, N.

133)).
7, La mancata comunicazione delf inizio dei lavoni (Gf cui aL

conilna 2' ovvero La nnncata conunicazione asseverato deLL'inf.zio dei
Lovori di cui aL connno 4r)), conportano la sanzione pecuniaria pari a

258 euro. Tale sanzione e' ridotta di due terzi se la comunicazione
e' effettuata spontaneamente quando I'intenvento e' in corso di
esecuzione.

8. COMMA ABRoGATO DAL D.p.R. 1 AGoSTO 2011, N. 151.
Art. 7 (L)

Attivita' edilizia delle pubbliche amninistnazioni
(legge 17 agosto 1942, n. 1150, art. 31, comma 31 decreto legislativo
t8 agosto2oo0, n. 267, art. 34; decneto del pnesidente della
Repubblica 24 ruglio 1977, n. 616, art. 81; decneto det pnesidente
derla Repubblica 18 aprile 1994, n. 383; decneto-regge 5 ottobre
1993, n. 398, ant. 4, comma 1G, convertito, con modificazioni, dalla

legge 4 dicembre 7993, n. 493)

1. Non si applicano Ie disposizioni del pnesente titolo per:
a) opene e interventi pubblici che richiedano pen la loro

rearizzazione 1'azione integrata e coordinata di una pluratita' di
amministnazioni pubbliche arronche' I'accondo delre predette
amministnazioni, naggiunto con 1'assenso der comune interessato, sia
pubblicato ai sensi dellarticoro 34, comrna 4, del decreto
legislativo 18 agosto 2OOO, n. 262;

b) opene pubbliche, da eseguirsi da amministrazioni statali o
comunque insistenti su aree del demanio statare e opere pubbriche di
interesse statale, da nearizzarsi dagli enti istituzionalmente
competenti, ovvero da concessionari di servizi pubbtici, pnevio
accentamento di conformita' con le pnescnizioni urbanistiche ed
edirizie ai sensi del decreto deI presidente della Repubblica 18
aprile L994, n. 383, e successive modificazioni;

c) opere pubbliche dei comuni delibenate dal consiglio comunale,
ovveno dalla giunta comunale, assistite darra validazione dei
progetto, ai sensi dell'anticoLo 47 del decneto del Presidente della
Repubblica 21 dicembre 1999, n. 554.

Art. 8 (L)
Attivita' edilizia dei privati su aree demaniali

(legge 17 agosto 7942, n. 1150, ant. 31, comma 3)

1. La nealizzazione da parte di privati di interventi edilizi su
aree demaniari e' disciprinata dalle nonme der pnesente testo unico.

Art. s (L)
Attivita' edilizia in assenza di pianificazione urbanistica

(legge n. !@ deI L977, ant. 4, ultimo comma;

legge n . 457 del- 1978, art. 27, ultino comma)
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1. sarvi i piu' restnittivi limiti fissati darre leggi regionaLi e
nel rispetto delle nonme previste dal decneto regisrativo 29 ottobre
1999, n. 49o, nei comuni spnovvisti di strumenti urbanistici sono
consentiti:

a) gli intenventi pnevisti dalte lettene a), b) e c) del primo
comma derl'articolo 3 che niguardino singole unita' immobiliari o
panti di esse;

b) fuori dal penimetno dei centri abitati, gli intenventi di
nuova edificazione nel rimite della densita' massima fondiania di
o'93 metni cubi pen metno quadno; in caso di intenventi a

destinazione produttiva, Ia supenficie copenta non puo' comunque
supenane un decimo del1'anea di proprieta,.

2. Nelle aree nelle quari non siano stati approvati gri strumenti
unbanistici attuativi pnevisti dagri stnumenti urbanistici generali
come pnesupposto per I'edificazione, ortne agli intenventi indicati
al comma 1, rettera a), sono consentiti gri intenventi di cui alla
rettera d) deI pnimo comma del|articol.o 3 deI pnesente testo unico
che riguardino singore unita' immobiliari o parti di esse. Tali
ultimi interventi sono consentiti anche se niguardino gtobalmente uno
o piu' edifici e modifichino fino ar 25 pen cento delle destinazioni
preesistenti, purche' il titolare der permesso si impegni, con atto
trascnitto a favone del comune e a cura e spese del.l'interessato, a
pnaticane, limitatamente alla pencentuare mantenuta ad uso
residenziale, prezzi di vendita e canoni di locazione concordati con
il comune ed a concornere negli oneri di unbanizzazione di cui arla
sezione II deI capo II del presente titolo.

Art. 9-bis
(( (DocunentozLone amninLstrattva). ))

((7. At fini deLLa presentazione, deL riLasclo o deLLa fonnazlone
dei tltoLl abilitativi prevlsti daL presente testo unico, Le
anministrazionl. sono tenute ad acquLslre d'ufficf.o L docunentf., Le
infornazf,onL e L datL, conpresf. queLLL catastaLi, che sl.ano Ln
possesso delLe pubbLlche onrninf.strazionL e non possono richl.edere
attestazioni, conunque denonLnate, o perLzie suLLa veridLcita, e
suLL'autenticita' di taLi docunentf., Lnfornazioni e dotL)). ((2g))

AGGToRNMENTO (29)
rr D.L. 22 giugno 2o!2, n.83, conventito, con modificazioni, dalla

L. 7 agosto 2ot2, n. 134 ha disposto (con 1'ant.13, comma 2-bis) che
"Le amministnazioni comunali sono tenute ad applicane le disposizioni
di cui ar comma 2 entno sei mesi darra data di entnata in vigore
de1la legge di conversione del pnesente decneto'.

Capo II
Permesso di costruire
Sezione I
Nozione e caratteristiche

Ant. 10 (L)
Intenventi subordinati a penmesso di costruine

(legge n. lO deI t977, art. 1;
legge 28 febbraio 1985, n, 47, art. 25, comma 4)

1. costituiscono interventi di tnasfonmazione unbanistica ed
edirizia del tennitonio e sono subondinati a penmesso di costruine:
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a) g1i interventi di nuova costruzione;
b) gli intenventi di ristruttunazione unbanistica;
c) gli intenventi di ristrutturazione edilizia che portino ad un

organismo edilizio in tutto o in parte diverso dal precedente e che

compontino ((nodifiche deLLa voLunetria cunpLessiva degLt edifici o

dei prospettir)) ovveno che, limitatamente agli immobili compnesi

nelle zone omogenee A, comportino mutamenti della destinazione d'uso,
nonche' gli interventi che comportino modificazioni della sagoma di
immobili sottoposti a vincoli ai sensi del decneto legislativo 22

gennaio 2@O4, n. 42 e successive modificazioni.
2. Le negioni stabiliscono con legge quali nutamenti, connessi o

non connessi a tnasfonmazioni fisiche, dell'uso di immobili o di lono
parti, sono subordinati a penmesso di costruire o a ((segnaLazione
certificata di inizio attivita' )).

3. Le regioni possono al.tresi' individuare con legge ultenioni
intenventi che, in nelazione a1l'incidenza sul territonio e su1

carico unbanistico, sono sottoposti aI pneventivo nilascio del
penmesso di costnuire. La violazione delle disposizioni negionali
emanate ai sensi de1 pnesente comma non comporta 1'applicazione delle
sanzioni di cui a1l'articolo 44.

Art. 11 (L)
Caratteristiche de1 permesso di costruire

(legge 28 gennaio 1977, n.10, ant.4, commi t, 2 e 5; Iegge 23

dicembne L994, n. 724, art. 39, comma 2, come sostituito dall'ant. 2,
comma 37, deI1a legge 23 dicembne 1996, n. 662)

1. II permesso di costnuire e' nilasciato a1 pnoprietario
dell'immobile o a chi abbia titolo pen richiederlo.

2. I1 penmesso di costnuine e' tnasferibile, insieme aII'immobile,
ai successoni o aventi causa. Esso non incide sulla titolarita'della
proprieta' o di altri diritti neali neLativi agli immobili nealizzati
per effetto del suo nilascio. E'irnevocabile ed e'oneroso ai sensi
dell'articolo 16.

3. I1 nilascio del. permesso di costruine non comporta limitazione
dei diritti dei terzi.

Art. 12 (L)
Pnesupposti pen iI rilascio del permesso di costnuire

(art. 4, comma 1, legge n. 10 del 1977;
ant. 31, comma 4, legge n. 1150 del L942;

anticolo unico legge 3 novembne L952, n. 79O2)

1. I1 permesso di costruire e' rilasciato in confonmita' alle
pnevisioni degli strumenti urbanistici, dei regolamenti edilizi e

della disciplina unbanistico-edilizia vigente.
2. II permesso di costruire e' comunque subordinato a1la esistenza

delle opere di unbanizzazione pnimaria o aIIa previsione da pante del
comune dell'attuazione delle stesse nel successivo tniennio, ovveno

aII'impegno degli intenessati di pnocedere al.l'attuazione delle
medesime contemponaneamente a1la realizzazione dell'intervento
oggetto del permesso.

3. In caso di contnasto delf intenvento oggetto della domanda di
penmesso di costruine con Ie pnevisioni di strumenti urbanistici
adottati, e' sospesa ogni detenminazione in ondine aIla domanda. La

misura di salvaguardia non ha efficacia decorsi tne anni dalla data
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di adozione dello strumento urbanistico, ovvero cinque anni

nelf ipotesi in cui lo strumento unbanistico sia stato sottoposto

aII'amministrazione competente all'appnovazione entro un anno dalla
concLusione della fase di pubblicazione.

4. A richiesta de1 sindaco, e pen Io stesso periodo, il presidente

della giunta regionale, con provvedimento motivato da notificare
alf intenessato, puo' ordinare ta sospensione di intenventi di
trasformazione urbanistica ed edilizia del ternitonio che siano tali
da compnomettere o nendene piu' onerosa I'attuazione degli strumenti

urbanistici.
Art. 13 (L)

Competenza al rilascio del penmesso di costruire
(legge 28 gennaio L977' n. 10, ant. 4, comma 1;

decneto legislativo 18 agosto 2QOo, n. 267' anticoli 7@7 e LO9;

Iegge 17 agosto L942, n. LlsO' ant. 4l-quaten)

1. I1 permesso di costruire e' nilasciato dal dirigente o

responsabile ((deLLo sporteLLo unico)) ne1 rispetto delle leggi, dei

regolamenti e degli strumenti unbanistici. ((29))
2. La negione disciplina I'esencizio dei poteri sostitutivi di cui

all,artico|o 2!, comma 2, per iI caso di mancato rilascio del

permesso di costruine entro i tenmini stabiliti.

AGGToRNMENTo (29)

II D.L.22 giugno 2Ot2, n.83, conventito, con modificazioni, dalla
L. 7 agosto 2OL2, n, 134 ha disposto (con I'art.13, comma 2-bis) che

"Le amministrazioni comunali sono tenute ad applicare le disposizioni
di cui al comma 2 entro sei mesi daIIa data di entrata in vigore

della legge di convensione deI pnesente decneto".
Ant. 14 (L)

Permesso di costruine in deroga agli strumenti unbanistici
(Iegge 17 agosto 1942' n. tlsg' art. 41-quater,

intnodotto dall'ant. 16 della legge 6 agosto L967' n. 755i

decreto legislativo n. 257 deL 2OOO, art. 42' comma 2, lettena b);
legge 21 dicembne 1955, n. L357' art. 3)

1. I1 penmesso di costnuire in deroga agli stnumenti urbanistici
genenali e' nilasciato esclusivamente pen edifici ed impianti
pubblici o di interesse pubblico, pnevia delibenazione del. consiglio
comunale, nel rispetto comunque delle disposizioni contenute nel

decneto legislativo 29 ottobre 1999, n. 49O, e delle altne normative

di settore aventi incidenza sulla disciplina deIl'attivita' edilizia.
((7-bis. Per gLi interventi di ristrutturazione ediLizia e di

ristrutturozione urbanistico, attuati anche in aree industrioLi
disnesse, e' anilnessa La richlesta di pernesso dl costruire anche in
deroga aLLe destLnoziont d'ttso, previa deliberazlone deL Consf.gLio

conunqLe che ne attesta L'interesse pubbLtco.))

2. DeIl'avvio de1 pnocedimento viene data comunicazione agli
interessati ai sensi dell'articolo 7 della legge 7 agosto L990, n.

241.
3. La denoga, nel rispetto delIe nonme igieniche, sanitanie e di

sicurezza, puo' niguardare esclusivamente i limiti di densita'
edilizia, di altezza e di distanza tra i fabbricati di cui alle nonme

di attuazione degli strumenti urbanistici genenali ed esecutivi,
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((nonche,, nel casi df. cui aL cotrflno l-bls, Le desttnazLonf. d'usor))
fermo restando in ogni caso il rispetto delle disposizioni di cui

agli antico\i 7, 8 e 9 del decneto ministeniale 2 apnile 1958, n.

L4M.
Art. 1s (R)

Efficacia temponale e decadenza del permesso di costruire
(Iegge 28 gennaio L977, n.19, ant.4, commi 3,4 e 5;

legge 17 agosto L942, n. LL5O' ant. 31, comma 11)

1. Net penmesso di costruire sono indicati i termini di inizio e di
ultimazione dei lavori.

2. TL termine pen f inizio dei lavoni non puo' essere superiore ad

un anno dal ritascio det titolo; quello di ultimazione, entro iI
quale I'opena deve essere completata non puo' supenare i tre anni

dall'inizio dei lavori. Entnambi i termini possono essere prorogati,

con provvedimento motivato, pen fatti sopravvenuti estranei alla
volonta' del titolane de1 permesso. Deconsi tali termini il penmesso

decade di diritto per Ia parte non eseguita, tranne che,

anterionmente alla scadenza venga richiesta una proroga. La pronoga

puo' essene accordata, con pnovvedimento motivato, ((...)) in
considerazione della mole de11'opena da realizzare o delle sue

particolaricarattenistiche tecnico-costnuttive, oVVeno quando si
tnatti di opere pubbtiche i] cui finanziamento sia pnevisto in piu'
esencizi finanziari.

((2-bts. Lo prorogo del. ternLnl per L'l.ntzto e L'uLtinazLone det

Lavori e' conunque accordoto quaLora i Lavori non possono essere

inizl.ati o concLusi per Lniziative deLL'amninistrazione o

deLL' autorf,ta' gLudiziaria riveLatesL poi Lnfondate. ) )
3. La nealLzzazione detla pante dell'intervento non ultimata nel

termine stabilito e' subordinata aI rilascio di nuovo permesso pen Ie

opene ancona da eseguine, salvo che le stesse non nientrino tna
quelle nealizzabili mediante ((segnaLazione certlfLcato dl LntzTo

attlvita')) ai sensi dell'anticolo 22. Si pnocede altnesi', ove

necessanio, al nicalcolo del contnibuto di costruzione.

4. I1 permesso decade con I'entrata in vigore di contrastanti
pnevisioni urbanistiche, salvo che i lavoni siano gia' iniziati e

vengano completati entno il tenmine di tne anni dalla data di inizio.
( 30)

AGGToRNAMENTo (30)

Il D.L. 21 giugno 2o!3, n. 69, conventito con modificazioni dalla
L. 9 agosto 2OL3, n. 98, ha disposto (con l'art. 30, comma 3) che

"Salva divensa disciplina negionale, pnevia comunicazione del

soggetto interessato, sono pronogati di due anni i termini di inizio
e di ultimazione dei lavori di cui all'articolo 15 de1 decreto del

Presidente della Repubblica de] 6 giugno 2OOt' n. 380, come indicati
nei titoli abilitativi rilasciati o comunque fonmatisi

antecedentemente all'entnata in vigore de1 presente decreto, purche'

i suddetti tenmini non siano gia' decorsi aI momento della
comunicazione delf intenessato e sempre che i titoli abilitativi non

nisultino in contnasto, al momento della comunicazione

delI'interessato, con nuovi strumenti urbanistici appnovati o

adottati. ";
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Ha inoltne disposto (con 1',ant. 30, comma 4) che "La diSposizione

di cui aI comma 3 si applica anche alle denunce di inizio attivita'e
alle segnalazioni certificate di inizio attivita' pnesentate entno Io

stesso tenmine. ".
Sezione II
Contributo di costruzione

Art. 16 (L)

Contnibutopenilrilasciodelpermessodicostruire(legge28
gennaio L977, n. 10, anticoli 3; 5, comma 1; 5, commi 1' 4 e 5; tLi
Iegge5agostot978,n.457'art.47;legge24dicembne1993,n.537'
art.7;legge29settembre1954,n.847,anticoli1,comma1,lettere
b) e c) , e 4i legge 22 ottobre !97L, n' 865, art' 44; legge 11 marzo

1988,n.67,art.17;decnetotegislativo5febbraioL99T'n'22'
ant.58,comma1;Iegge23dicembre1998,n'448,art'61'comma2)

1. salvo quanto disposto dal1'articoLo t7, comma 3, il rilascio del

permesso di costruire componta la cornesponsione di un contnibuto

commisurato alf incidenza degli oneri di urbanizzazione nonche' aI

costo di costnuzione, secondo Ie modalita' indicate nel presente

articolo ((e fatte saLve Le dLsposizioni cancernentT gLi interventi

di trasfornozione urbano cunpLessL di cui aL conma 2-bis.)).
2. La quota di contributo nelativa agli oneri di unbanizzazione e'

conrisposta aI comune all'atto del rilascio del permesso di costruire

e, su nichiesta delf interessato, puo' essere nateizzata. A scomputo

totale o parziale deIla quota dovuta, il titolare deI permesso puo'

obbligarsi a rea|izzare dinettamente Ie opene di urbanizzazione, nel

rispetto dell'articoLo 2, comma 5, della legge 11 febbnaio L994, n.

Log,esuccessivemodificazioni,conlemodalita,elegaranzie
stabilite dal comune, con conseguente acquisizione delle opene

realizzate aI patrimonio indisponibile del comune'

2-bis. NeIl'ambito degti strumenti attuativi e degli atti
equivalenti comunque denominati nonche' degti intenventi in diretta
attuazione dello strumento urbanistico generale, 1'esecuzione diretta

delle opere di unbanizzazione primaria di cui aI comma 7' di importo

inferiore alla soglia di cui all'articolo 28, comma !, lettera c),

deldecnetolegislativoL2apnile2006'n.153,funzionali
aII'intenvento di tnasformazione unbanistica del tennitorio, e' a

carico del titolare del penmesso di costruire e non tnova

appticazioneildecretolegislativo12aprile2o06,n.lS3.((Ferno
restando quanto prevLsto daLL'.articoLo 32, co,nno 7, Lettera ilt deL

decreto LegisLotivo 72 apriLe 2@6, n.753, per gLi interventi di

trasfornazione urbana cunpLessi, cone deftnitt' daLL'aLLegato IV aLLa

Parte seconda, nuneri 7 e 8, deL decreto LegisLativo 3 aprf'Le 2@6'

n. 752, Lo strunento attuativo prevede una nodaLita' aLternativa in

base aLLa quaLe iL contributo dL cui aL cotmna 7 e' dovuto soLo

reLativanente aL costo di costruzLone, da conputarsf' secondo Le

nodaLl.ta' dl cul. aL presente articoLo e Le opere dt urbanf'zzazf'one,

tenendo co,nunque conto del paronetrt defintti ai sensi deL conno 4'

sono direttanente nesse Ln carico aLL'.operotore privato che ne resta

proprietario, assicurando che, neLLa fase negozioLe, vengano definite

nodaLita' atte a garantire La corretta urbanizzazione'

infrastrutturdzione ed insediabiLita' degLi interventi, Lo Loro

sostenibiLita' econonico finonziaria, Le finaLita' di interesse

generaLe deLLe opere reoLizzate e dei reLativi usi'))
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3. La quota di contnibuto relativa aI costo di costruzione,

determinata all'atto det rilascio, e' cornisposta in corso d'opera,

con le modalita' e Ie garanzie stabilite dat comune, non oltne

sessanta gionni dalla ultimazione delIa costnuzione'

4. L'incidenza degli oneri di urbanizzazione primania e secondania

e' stabilita con deliberazione del consiglio comunale in base a]le

tabelte panametniche che la negione definisce pen classi di comuni in

nelazione:
a)all,anplezzaedall'andamentodemograficodeicomuni;
b) atle caratteristiche geografiche dei comuni;

c) alle destinazioni di zona previste negli strumenti urbanistici

vigenti;
d) ai limiti e napporti minimi inderogabili fissati in

appticazione da1l'articolo 41-quinquies, penultimo e ultimo comma,

della legge 17 agosto L942, n. tLsO, e successive modifiche e

integnazioni, nonche' delle leggi regionali;
(k'-brs) aLLa dlfferenziazione tra gLt f,nterventt aL ft,ne di

incentivare, in nndo particoLare neLLe o"ee a naggiore densita' deL

costruito, queLli di rf.strutturazione ediLizia di cui aLL'ortl'coLo j'
conilto 7, Lettera d), anziche' queLLi dL nuova costruzione.))

5. Nel caso di mancata definizione detle tabelle panametriche da

parte della regione e fino alla definizione dette tabelle stesse, i
comuni pnovvedono, in via pnovvisoria, con delibenazione del

consiglio comunale ((, secondo i paranetri dl cuL aL coma 4.)).
6. Ogni cinque anni i comuni provvedono ad aggiornane gli oneni di

urbanizzazione primaria e secondania, in conformita' alle relative

disposizioni regionali, in relazione ai riscontri e prevedibili costi

delle opere di urbanizzazione primania, secondania e generale.

7. 61i oneni di urbanizzazione primaria sono nelativi ai seguenti

interventi: strade nesidenziali, spazi di sosta o di parcheggio,

fognatune, rete idrica, nete di distribuzione deIl'energia elettrica
e del gas, pubblica illuminazione, spazi di vende attnezzato.

7-bis. Tra gli interventi di urbanizzazione primania di cui al

comma 7 rientrano i cavedi multisenvizi e i cavidotti per il
passaggio di reti di telecomunicazioni, salvo nelle aree individuate

dai comuni sulla base dei cniteri definiti dalle regioni.
g. GIi oneni di urbanizzazione secondaria sono relativi ai seguenti

interventi: asili nido e scuole materne, scuole dell'obbligo nonche'

strutture e complessi per f istruzione superiore all'obbligo, mercati

di quantiere, delegazioni comunali, chiese e altri edifici religiosi,
impianti sportivi di quartiere, aree vendi di quantiene, centni

sociali e attrezzature culturali e sanitarie. Nelle attrezzature

sanitanie sono ricomprese le opere, Ie costruzioni e gli impianti

destinati a1lo smaltimento, aI niciclaggio o alla distruzione dei

rifiuti urbani, speciali, pericolosi, solidi e liquidi, alla bonifica

di aree inquinate.
g. II costo di costnuzione pen i nuovi edifici e' determinato

periodicamente dalle negioni con riferimento ai costi massimi

ammissibili per I'edilizia agevolata, definiti dalle stesse regioni a

norma della lettera g) del primo comma deII'articolo 4 della legge 5

agosto Lg78, n. 457. Con 1o stesso provvedimento Ie regioni

identificano classi di edifici con canattenistiche supeniori a quelle

considenate nelle vigenti disposizioni di tegge per I'edilizia
agevolata, per Ie quali sono determinate maggiorazioni del detto
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costo di costruzione in misuna non supeniore al 50 per cento. Nei

peniodi intenconrenti tra Ie detenminazioni negionali, ovveno in

eventuale assenza di tali detenminazioni, iI costo di costruzione e'

adeguato annualmente, ed autonomamente, in ragione delf intervenuta

vaniazione dei costi di costnuzione accentata dall'Istituto nazionale

di statistica (ISTAT). 11 contributo afferente al permesso di

costnuine comprende una quota di detto costo, variabile dal 5 per

cento aL 20 per cento, che viene detenminata dalle negioni in

funzione delle carattenistiche e delle tipologie delle costruzioni e

della lono destinazione ed ubicazione.

10. Nel caso di interventi su edifici esistenti iI costo di

costruzione e' determinato in nelazione aI costo degli interventi
stessi, cosi' come individuati dal comune in base ai progetti

pnesentati pen ottenene iI penmesso di costruire. ((AL fine di

incentivare iL recupero deL patrlnonto edl'Lizio esLstenter per gL7

interventi dl ristrutturazione ediLizla dl cuf' aLL'artl'coLo 3' cdtrla

7, Lettera d), i conuni hanno contunque La facolta' di deLiberare che

t costi di costruzione ad essi reLativi siano infertori oi valori
deternlnatf, per Le nuove costruzioni.))

Art. 17 (L)

Riduzione o esonero dal contnibuto di costnuzione

(Iegge 28 gennaio L977 ' n. 10, articoli 7, comma L; 9;

decneto-Iegge 23 gennaio L982, n. 9, articoli 7 e 9, convertito in

legge 25 marzo 1982, n. 94; legge 24 narzo 1989, n' L22' a"t' t7;
Iegge 9 gennaio 1991, n. 10, ant. 26, comma 1;

tegge n. 562 del 1996, ant. 2, comma 60)

1. Nei casi di edilizia abitativa convenzionata, relativa anche ad

edifici esistenti, il contributo affenente aI Permesso di costruire

e' ridotto a}la sola quota degli oneni di urbanizzazione qualora il
titolare del penmesso si impegni, a mezzo di una convenzione con il
comune, ad applicare prezzi di vendita e canoni di locazione

determinati ai sensi della convenzione-tipo prevista dall'articolo
18.

2. lL contributo per Ia nealizzazione della prima abitazione e'

pari a quanto stabilito per la cornispondente edilizia residenziale

pubblica, punche' sussistano i requisiti indicati dalla nonmativa di
settore.

3. II contributo di costnuzione non e' dovuto:

a) per gli interventi da realizzare nelle zone agricole, ivi
comprese Ie residenze, in funzione della conduzione del fondo e delle

esigenze dell'imprenditore agricolo a titolo principale, ai sensi

dell'anticolo 12 della legge 9 maggio L975' n. L53;

b) pen gli interventi di nistnutturazione e di ampliamento, in

misuna non supeniore a1 2O%, di edifici unifamiliari;
c) per gli impianti, Ie attrezzatune, le opere pubbliche o di

interesse generale nealizzate dagli enti istituzionalmente competenti

nonche' pen Ie opere di urbanizzazlone, eseguite anche da privati, in
attuazione di strumenti urbanistici;

d) per gli interventi da nealizzare in attuazione di nonme o di
provvedimenti emanati a seguito di pubbliche calamita' ;

e) pen i nuovi impianti, lavori, opene, modifiche, installazioni,
relativi alle fonti ninnovabili di enengia, alla conservazione, al

risparmio e aIl'uso razionale dell'enengia, nel rispetto delle nonme
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urbanistiche, di tutela artistico-stonica e ambientale.
4. Per gri interventi da realizzare su immobiri di pnoprieta,dello

Stato ((' nonche' per gLl interventi di nonutenzlone straordinaria dl
cui aLL'articoLo 6, comno 2, Lettero a)r)) il contributo di
costruzione e' commisurato alla incidenza delle sole opere di
unbanizzazione.

(( -bis. AL fine di agevoLare gLi f.nterventi
edlLizia, per Lo ristrutturazione, il. recupero e

dt densiff.cazione

tnmobiLi df.snessi o tn vl.a di dLsnLssione, it
tt. rLuso degLt
contributo dt

costruzLone e' ridotto in nisura non inferiore aL venti per cento
rispetto a quelLo prevf.sto per Le nuove costruzioni. r conunl
definiscono, entro novonto giorni daLL,entrata Ln vigore deLLa
presente disposizione, i criterL e Le nodaLita, appLicatlve per
L' appLicazione deLLa reLativa rl.duzione) ) .

Art. 18 (L)
Convenzione-tipo

(legge 28 gennaio t977, n. 10, art. g;
legge 17 febbraio 1992, n. I79, art.23, comma 6)

L. Ai fini del rirascio del permesso di costnuire relativo agri
interventi di edirizia abitativa di cui al1'artico!o t7, comma 1, la
negione appnova una convenzione-tipo, con la quale sono stabititi i
cniteni nonche' i panametri, definiti con meccanismi tabellari pen
classi di comuni, ai quari debbono uniformarsi re convenzioni
comunaLi nonche' 911 atti di obbligo in ordine essenzial.mente a:

a) f indicazione delle caratteristiche tipologiche e costnuttive
degli alloggi;

b) la determinazione dei prezzi di cessione degli alloggi, sulra
base del costo delle aree, cosi' come definito dal comma successivo,
derla costruzione e delle opere di urbanizzazione, nonche, delle
spese genenali, compnese quelle per la pnogettazione e degli oneni di
preammontamento e di finanziamentol

c) la detenminazione dei canoni di locazione in percentuale del
vaLore desunto dai pnezzi fissati per la cessione degli alloggi;

d) la durata di validita'derra convenzione non supeniore a 30 e
non inferiore a 20 anni.

2. La negione stabilisce criteri e panametri pen Ia detenminazione
del costo delle aree, in misuna tale che la sua incidenza non supeni
i] 2g pen cento del costo di costnuzione come definito ai sensi
dell'articolo 1G.

3. r1 titolane del penmesso puo' chiedene che ir costo delle aree,
ai fini della convenzione, sia determinato in misura pari al valore
definito in occasione di tnasferimenti di proprieta, avvenuti nel
quinquennio anterione alla data della convenzione.

4. I prezzi di cessione ed i canoni di locazione detenminati nelle
convenzioni ai sensi del primo comma sono suscettibili di periodiche
variazioni, con frequenza non inferione al biennio, in relazione agli
indici ufficiali ISTAT dei costi di costnuzione intervenuti dopo la
stipula delle convenzioni medesime.

5. ogni pattuizione stipulata in viotazione dei prezzi di cessione
e dei canoni di 1ocazione e'nulla per 1a parte eccedente.

Ant. 1s (L)
Contributo di costnuzione pen opene o impianti

non destinati alla residenza
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(Iegge 28 gennaio L977, n' 10, art' 10)

l.Ilpenmessodicostruirerelativoacostruzionioimpianti
destinati ad attivita, industriali o antigianali dinette alla

trasformazionedibeniedallapnestazionedisenvizicompontala
corresponsione di un contnibuto pari atla incidenza delle opere di

urbanizzazione, di quelle necessanie aI tnattamento e allo

smaltimento dei rifiuti solidi, tiquidi e gassosi e di quelle

necessarie arra sistemazione dei ruoghi ove ne siano artenate le

caratteristiche. La incidenza di tali opene e' stabilita con

deriberazione der consiglio comunare in base a parametri che ra

regione definisce con i cniteni di cui aI comma 4, Iettere a) e b)

del},articolo!6,nonche.inrelazioneaitipidiattivita'
produttiva.

2.Ilpenmessodicostruirenelativoacostnuzionioimpianti
destinatiadattivita,turistiche,commercialiedinezionalioallo
svolgimentodiservizicomportalaconnesponsionediuncontnibuto
pariall,incidenzadelleoperediuebanizzazione,determinataai
sensi dell,articolo 16, nonche. una quota non supeniore aI 10 per

centodelcostodocumentatodicostnuzionedastabilirsi,in
relazioneaidiversitipidiattivita',condeliberazionedel
consiglio comunale.

3.Qua}onaladestinazioned.usodelleopereindicateneicommi
precedenti, nonche' di quelle nelle zone agricole pneviste

dall.articoLoLT'vengacomunquemodificataneidieciannisuccessivi
all,ultimazionedeilavori,ilcontributodicostruzionee.dovuto
nella misura massima corrispondente alla nuova destinazione'

determinataconrifenimentoalmomentodell,intervenutavaniazione.
Sezione III
Procedimento

Art. 20 (R)

(Pnocedimento per i1 rilascio de1 permesso di costruire) '

1. La domanda per it rilascio del permesso di costruine'

sottoscrittadaunodeisoggettilegittimatiaisensidell.articolo
11, va pnesentata allo sportello unico corredata da un'attestazione

concennente it titoro di legittimazione, dagti elaborati progettuari

richiesti, e quando ne nicornano i presupposti' dagli attri documenti

previsti dalta pante II. La domanda e' accompagnata da una

dichianazionede].progettistaabilitatocheasseverilaconformita,
delpnogettoaglistrumentiurbanisticiappnovatiedadottati'ai
negolamentiedilizivigenti,eallealtnenormativedisettoreaventi
incidenza sulla disciprina delI'attivita' edilizLa e, in particolare,

aIle norme antisismiche, di sicurezza, antincendio,

igienico-sanitanie nel caso in cui la venifica in ordine a tale

confonmita' non comporti valutazioni tecnico-discrezionali, alIe

norme nelative all'efficienza energetica' (29)

2.Lospontellounicocomunicaentrodiecigiornialnichiedenteil
nominativodelnesponsabiledelprocedimentoaisensidegliarticoli
4 e 5 della legge 7 agosto tgg}' n' 24t' e successive modificazioni'

L,esamedelledomandesisvolgesecondol'ondinecronologicodi
presentazione.

3.Entnosessantagionnida]]apnesentazionedelladomanda,il
responsabilede}procedimentocural'istruttonia,acquisisce,
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avvalendosi dello sportello unico, secondo quanto previsto
all'anticolo 5, comma 3, i prescnitti paneni e gIi atti di assenso
eventualmente necessari e, valutata la conformita' del progetto aIIa
normativa vigente, fonmula una proposta di provvedimento, cornedata
da una dettagliata nelazione, con la qualificazione tecnico-giunidica
deLf intenvento nichiesto. (29)

4. T.I nesponsabile de1 procedimento, qualona ritenga che ai fini
del rilascio del permesso di costnuine sia necessanio apportare
modifiche di modesta entita' rispetto al progetto originario, pUo',
nello stesso termine di cui aI comma 3, richiedere tali modifiche,
illustnandone le nagioni. L'interessato si pronuncia sulla nichiesta
di modifica entno iI termine fissato e, in caso di adesione, e'
tenuto ad integnare 1a documentazione nei successivi quindici giorni.
La nichiesta di cui al presente comma sospende, fino al reLativo
esito, il decorso del tenmine di cui al comma 3.

5. I1 tenmine di cui al comma 3 puo' essere intennotto una sola
volta dal responsabile del pnocedimento, entro trenta giorni dalla
presentazione della domanda, esclusivamente per la motivata richiesta
di documenti che integnino o completino la documentazione pnesentata
e che non siano gia' ne11a disponibilita' dell'amministrazione o che
questa non possa acquisine autonomamente. In tal caso, il termine
ricomincia a decorrere dalla data di ricezione de1la documentazione
integnativa.

S-bis. Se entno il termine di cui aI comma 3 non sono intenvenute
le intese, i concenti, i nulla osta o gli assensi., comunque

denominati, delle aftne amministrazioni pubbliche, o e' intervenuto
il dissenso di una o piu' amministnazioni interpellate, qualona tale
dissenso non nisulti fondato sull'assoluta incompatibilita'
deII'intervento, il responsabile de1lo sportello unico indice Ia
confenenza di senvizi ai sensi degli anticoli t4 e seguenti della
legge 7 agosto 1990, n. 24L, e successive modificazioni. Le

amministrazioni che espnimono parere positivo possono non intervenire
alla conferenza di servizi e trasmettene i relativi atti di assenso,
dei quali si tiene conto ai fini dell'individuazione delle posizioni
prevalenti pen 1'adozione della detenminazione motivata di
conclusione del procedimento, di cui all'anticolo 14-ter, comma

6-bis, de1Ia citata legge n. 247 del 799O, e successive
modificazioni. (29)

6. I1 provvedimento finale, che lo spontello unico provvede a

notificane all'interessato, e' adottato dal dinigente o da1

responsabile dell'ufficio, entro il tenmine di trenta giorni dalla
proposta di cui al comma 3. Qualora sia indetta la conferenza di
servizi di cui a1 comma 5-bis, la detenminazione motivata di
conclusione del pnocedimento, assunta nei termini di cui agli
anticoli da L4 a 14-ter della legge 7 agosto 7999, n. 24!, e

successive modificazioni, e', ad ogni effetto, titolo per la
realizzazlone delf intenvento. II termine di cui aI primo periodo e'
fissato in quaranta gionni con la medesima decornenza qualona il
dinigente o il responsabile del pnocedimento abbia comunicato
alf istante i motivi che ostano all'accoglimento della domanda, ai
sensi dell'anticolo 10-bis della citata legge n. 247 del 1990, e

successive modificazioni. DeII'avvenuto nilascio deI penmesso di
costruire e' data notizia al pubblico mediante affissione all'albo
pretorio. GIi estremi del permesso di costruine sono indicati nel
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carteLlo esposto presso iI cantiere, secondo le modalita' stabilite
dal regotamento edilizio. (29)

((7. I ternini di cui ai co'mri 3 e 5 sono roddoppiati nel so{'i cosi

di progetti particoLarnente conpLessi secondo La notivato risoLuzione

deL responsabiLe deL procedtnento' ))
8.Decorsoinutilmenteittermineperl.adozionedelprovvedimento

conclusivo, ove il dirigente o il responsabile dell',ufficio non abbia

oppostomotivatodiniego,sulladomandadipenmessodicostnuinesi
intende fonmato iI silenzio-assenso, fatti satvi i casi in cui

sussistano vincoli ambientali, paesaggistici o culturali, pen i quali

si applicano Ie disposizioni di cui aI comma 9'
g.Qualoral.immobileoggettodell'interventosiasottopostoa

vinco}iambientali,paesaggisticioculturali,ilterminedicuial
comma5decornedalrilasciodelrelativoattodiassenso,it
procedimento e' concluso con 1'adozione di un provvedimento espresso

esiappticaquantoprevistodall'articolo2dellaleggeTagosto
tggo,n.24L'esuccessivemodificazioni.Incasodidiniego
dell.attodiassenso,eventualmenteacquisitoinconferenzadi
servizi, decorso il temine per t'adozione del provvedimento finale,

la domanda di nilascio del penmesso di costnuine si intende respinta'

I1 responsabile deI procedimento tnasmette aI nichiedente il
provvedimento di diniego dell',atto di assenso entno cinque giorni

dalla data in cui e'acquisito agli atti, con le indicazioni di cui

all'articolo 3, comma 4, della legge 7 agosto !99O' n' 241 e

successive modificazioni. Pen gli immobili sottoPosti a vincolo

paesaggistico,restafermoquantoprevistodall'articoloL46'comma
9, del decreto legislativo 22 gennaio 2OO4' n' 42 e successive

modificazioni.
19.COMMAABROGATODALD.L.21GIUGNO2013,N.59'CONVERTIToCoN

IVIODIFICAZIONI DALLA L. 9 AGOSTO 2OL3' N' 98'

11. Il termine per it rilascio del penmesso di costruire per Bti

interventi di cui all'anticolo 22, comma 7, e' di settantacinque

gionni dalla data di presentazione della domanda'

12. Fenmo nestando quanto pnevisto dalla vigente nonmativa in

relazione agli adempimenti di competenza delIe amministrazioni

statali coinvolte, sono fatte salve Ie disposizioni contenute nelle

Iegginegionalichepnevedanomisurediultenionesemplificazionee
ultenioni riduzioni di termini pnocedimentali'

13. Ove il fattO non costituisca piu' grave reato' chiunque, nelle

dichiarazioni o attestazioni o assevenazioni di cui aI comma 1,

dichiara o attesta falsamente 1'esistenza dei requisiti o dei

pnesupposti di cui aI medesimo comma e' punito con Ia neclusione da

uno a tre anni. In tali casi, it responsabile del pnocedimento

infonma il competente ordine professionale per f irnogazione delle

sanzioni disciPlinari.

AGGTORNAMENTO (29)

Il D.L. 22 giugno 2ot2' n. 83, conventito, con modificazioni, dalla

L. 7 agosto 2ot2, n. 134 ha disposto (con 1'ant.13, comma 2-bis) che

,,Le amministrazioni comunali sono tenute ad applicare Ie disposizioni

dicuialcomma2entroseimesidalladatadientnatainvigore
de11a legge di convensione del pnesente decneto" '

Ant. 21 (R)

(( (rntervento sostitutivo regionoLe)' ))
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((7. Le regioni' con Proprie Leggi, deterninono forne e npdaLito,

per L'.eventuaLe eserclzio deL potere sostituttvo nei confronti

deLL' ufff.cio deLL' onunlnistrazione conunoLe canpetente per t[ ril'oscto

deL pernesso di costruire.))
Capo III
((Segnalazione certificata di inizio attivita' e denuncia di inizio attivita'))

Art. 22 (L)

(Interventisubordinatiadenunciadiinizioattivita,).

1. Sono realizzabili mediante ((segnaLazfone certificata dL inl'zio

attTvita')) gli interventi non riconducibili all',elenco di cui

aII'anticolo 1O e all'articolo 5, che siano conformi alle previsioni

degli strumenti unbanistici, dei regolamenti edilizi e della

disciplina unbanistico-edilizia vigente.
2. Sono, altnesi 

" 
realizzabiti mediante ((segnoLazione certf'ficata

di Lniz|o attivita')) le vanianti a penmessi di costruire che non

incidono sui parametri unbanistici e sulle volumetrie, che non

modificano Ia destinazione d'uso e Ia categonia edilizia, non

alterano Ia sagoma del]'edificio qualora sottoposto a vincolo ai

sensi del decneto legislativo 22 genna|o 2OO4, n. 42 e successive

modificazioni, e non violano le eventuali pnescrizioni contenute nel

permesso di costruire. Ai fini dell'attivita' di vigilanza

urbanistica ed edilizia, nonche' ai fini del rilascio de1 centificato
di agibilita', tali ((segnoLazioni certificote di I'nizio attivlta'))
costituiscono parte integnante del procedimento relativo al permesso

di costruzione delf intenvento principale e possono essere presentate

pnima della dichiarazione di ultimazione dei lavori'
((z-bis. Sono reoLizzabiLi nediante segnaLazione certificata

d'inizlo attivlta' e cqnunicate a fine Lovori con attestazlone deL

professionLsta, Le varLanti a pernesst dt costruf're che non

configurano uno varf,azf.one essenzlaLe, a condlzione che slono

conforni oLLe prescrf,zioni urbanf,stf.co-ediLizie e siano ottuote dopo

L'ocquisf"zione degLf" eventuoLf. otti di assenso prescrittf' daLLo

nornatLva sui vincoLi paesaggLsttct, idrogeoLogicir anbientaLir di

tuteLa deL patrinnnLo storico, artistf.co ed archeoLogico e doLLe

aLtre nonnative di settore.))
3. In altennativa al permesso di costruire, possono essene

realizzati mediante denuncia di inizio attivita' :

a) gli interventi di nistnuttunazione di cui all'anticolo to'
comma 1, Iettera c);

b) gli intenventi di nuova costruzione o di ristrutturazione
urbanistica qualora siano disciplinati da piani attuativi comunque

denominati, ivi compresi gli accondi negoziali aventi valore di piano

attuativo, che contengano precise disposizioni plano-volumetniche,

tipologiche, fonmali e costruttive, la cui sussistenza sia stata

esplicitamente dichiarata dal competente organo comunale in sede di

approvazione degli stessi piani o di ricognizione di quelli vigenti;
qualora i piani attuativi nisultino appnovati anteriormente

all'entnata in vigone della legge 2! dicembre 2ooL, n. 443' il
nelativo atto di ricognizione deve avvenine entro trenta giorni dalla

nichiesta degli interessati; in mancanza si prescinde da]I'atto di

ricognizione, punche' iI pnogetto di costnuzione venga accompagnato

da apposita relazione tecnica nella quale venga asseverata
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Ie carattenistiche sopra

c) gri interventi di nuova costruzione qualora siano in diretta
esecuzione di strumenti urbanistici genenali recanti precise

disposizioni plano-volumetniche.

4. Le negioni a statuto ordinario con legge possono ampliane o

nidurne 1'ambito applicativo delle disposizioni di cui ai commi

precedenti. Restano, comunque, ferme Ie sanzioni penali previste

all'anticolo 44.
5. Gli interventi di cui al comma 3 sono soggetti al contnibuto di

costruzione ai sensi dell'articolo 15. Le negioni possono individuane

con legge gli altri intenventi soggetti a denuncia di inizio
attivita,, divensi da quelIi di cui al comma 3, assoggettati al

contributo di costruzione definendo cniteri e panametni per Ia
relativa determinazione.

5. La reallzzazione degli intenventi di cui ai commi L, 2 e 3 che

riguandino immobili sottoposti a tutela stonico-antistica o

paesaggistica-ambientale, e' subordinata aI preventivo nilascio del

parere o dell'autorizzazione richiesti dalle relative previsioni

nonmative. Nel1'ambito delle nonme di tutela rientrano, in
panticolane, le disposizioni di cui aI decreto legislativo 29 ottobne

!999, n. 49O.

7. E, comunque salva Ia facolta' delf interessato di chiedene il
rilascio di permesso di costnuine per Ia realizzazione degli
interventi di cui ai commi 1 e 2, senza obbligo del pagamento de}

contributo di costruzione di cui all'articolo L6, salvo quanto

pnevisto dal secondo peniodo del comma 5. In questo caso Ia
violazione delta disciplina urbanistico-edilizia non comporta

1'applicazione delle sanzioni di cui all'articolo 44 ed e' soggetta

aII'applicazione delle sanzioni di cui all'articolo 37.

Art. 23

(L comma 3 e 4 - R comma !, 2, 5' 6 e 7)

Disciplina della denuncia di inizio attivita'

1. I1 propnietario delf immobite o chi abbia titolo pen presentare

la denuncia di inizio attivita' , almeno trenta gionni prima

dell'effettivo inizio dei lavori, presenta allo spontello unico !a
denuncia, accompagnata da una dettagliata relazione a finma di un

pnogettista abilitato e dagli oppontuni elabonati pnogettuali, che

asseveri la conformita' delle opere da realizzane agli strumenti

unbanistici appnovati e non in contrasto con quelli adottati ed ai

regolamenti edilizi vigenti, nonche' il rispetto delle norme di
sicurezza e di que1Ie igienico-sanitarie.

((L-bis. Nei casi in cui Lo nornativa vigente prevede

L'acquf.sizlone di otti o pareri dL organi o entl appositi, owero

L'esecuzione di verifiche preventive, con La soLa escLuslone dei casi

in cui sussistono vincoLi dnbientoLi, pdesaggi,stict o cuLturaLl' e

degLi atti riLasciati daLLe anministrazLoni preposte aLLs difesa

nozionaLe, aLLa pubbLtca sLcurezza, aLL'f,nmigrazione, aLL'asf.Lo' aLLo

cittadinanza, aLL'anuninistrazlone deLLa gl.ustizla,
aLL'arnninistrazione deLLe finanze, ivi conpresi gLi atti concernenti

Le reti di acquisizione deL gettito, anche derivante doL gioco'

nonche' di queLLi previsti daLLo nornotiva per Le costruzioni in zone

sisniche e di queLLi inposti daLLa nornativa conunitaria, essi sono
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conunque sostttuitt daLLe autocertiff'cazl'onL, attestazf'oni e

osseverazioni o certificazioni di tecnicl' obfLitatt" reLative aLLa

sussf.stenza dei requislti e dei presupposti prevLstf' daLla Legge'

dagLi strunenti urbonf.stici approvoti o odottati e dai regoLanenti

ediLizi, da produrre a corredo deLLa docunentazione dt cul aL cd6na

l, soLve Le verifiche successive degLi orgoni e deLLe onmrinistrazioni

conpetenti.)) ((2e))
((l-ter. La denuncia, corredata deLLe dLchiarazioni, attestazLoni e

asseverazf.oni nonche' dei reLativl eLaboratf' tecnlcl't puo' essere

presentata nedionte posta roccontondota con awiso di ricevinento' ad

eccezione dei procedinenti per cuL e' previsto L'utiLizzo escLusivo

deLLa nodaLita' teLenatl.co; in toL coso La denuncia si considera

presentata dL ndnento deLLa ricezione da parte deLL'anninistrazione.

Con regoLanento, ennnato ai sensi deLL'articolo 77, cottilto 2t deLLa

Legge 2j agosto 7988, n. 4OO, e successive nodlficazionlr su proposta

deL l4inLstro deLLe infrastrutture e def' trasporti, df' concerto con iL

Ministro per Lo pubbLtca amntnf,strazlone e La senpLlflcazl'onet prevl'a

intesa ln sede di Conferenza unificata di cui aLL'artl'coLo I del

decreto LegisLativo 28 ogosto 7gg7' n. 287' e successi,ve

nodifLcozLonf, sl procede aLL'individuazione dei criteri e deLLe

nodaLita' per L',utiLizzo escLusivo degLi strunenti teLenatici ai fini
deLLa presentazione deLLa denuncio))' ((29))

2. La denuncia di inizio attivita' e' cornedata dalf indicazione

dell,impresa cui si intende affidane i lavori ed e' sottoposta aI

termine massimo di efficacia pari a tne anni. La realizzazione della
parte non ultimata delf intervento e' subondinata a nuova denuncia.

L'interessato e' comunque tenuto a comunicare allo spontello unico Ia

data di ultimazione dei lavori.
3. ((NeL coso dei vincoLi e deLLe nate"ie oggetto deLL',escLusione

di cui aL cowna |-bisr)) Qualona I'immobile oggetto dell'intenvento

sia sottoposto ad un vincolo }a cui tutela compete, anche in via di

delega, alla stessa amministnazione comunale, il tenmine di trenta

giorni di cui al comma 1 decorre da1 rilascio del relativo atto di

assenso. Ove tale atto non sia favorevole, ]a denuncia e' priva di

effetti. ((2e))
4. ((NeL coso del. vtncoLi e deLLe naterie oggetto deLL',escLusLone

d7 cuf. aL cumta |-bisr)) Qualona I'immobile oggetto delf intenvento

sia sottoposto ad un vincolo Ia cui tutela non compete

all'amministnazione comunale, ove iI panene favonevole del soggetto

preposto alla tutela non sia allegato alla denuncia, il competente

ufficio comunale convoca una conferenza di servizi ai sensi degli

articoli L4, L$-bis, 14-ter, l4-quaten, della legge 7 agosto 1990, n.

24L. T.L tenmine di tnenta giorni di cui aI comma 1 decorne dalI'esito
della conferenza. In caso di esito non favorevole, Ia denuncia e'

pniva di effetti. ((29))
5. La sussistenza del titolo e'provata con la copia della denuncia

di inizio attivita' da cui risulti la data di ricevimento della

denuncia, I'elenco di quanto presentato a corredo del progetto,

t'attestazione del pnofessionista abilitato, nonche' gli atti di
assenso eventualmente necessani.

G. 11 dirigente o iI nesponsabite del competente ufficio comunale,

ove entno iI tenmine indicato al comma 1 sia niscontnata 1'assenza di

una o piu' delle condizioni stabilite, notifica all'interessato

I'ordine motivato di non effettuane it pnevisto intenvento e, in caso
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di falsa attestazione del professionista abilitato, informa

l,autonita.giudiziariaeilconsigliodell.ordinediappartenenza.
E,comunquesalvalafacolta.diripresentareladenunciadiinizio
attivita'rconlemodificheoleintegrazioninecessariepernenderla
conforme alla normativa unbanistica ed edilizia'

7. Ultimato I'intervento, iI progettista o un tecnico abilitato

rilascia un certificato di coltaudo finale' che va presentato allo

sportello unico, con iI quale si attesta Ia conformita'dell'opena aI

progetto presentato con la denuncia di inizio attivita"
Contestualmentepnesentaricevutadell.avvenutapresentazionedella
variazione catastale con seguente a1le opere realizzate ovvero

dichianazione che le stesse non hanno compontato modificazioni del

classamento.Inassenzaditaledocumentazionesiappticalasanzione
di cui all'articolo 37, comma 5'

AGGTORNAMENTo (29)

IlD.L.22giugno2}t2rn'83rconventito'conmodificazioni'dalla
L. 7 agosto 2OL2, n. it34 ha disposto (con 1'art'13' comma 2-bis) che

,,Le amministnazioni comunali sono tenute ad applicane Ie disposizioni

dicuialcomma2entroseimesidaltadatadientratainvigore
della legge di conversione del pnesente decneto" '

Art. 23-bis

(( (Autorizzazlonf preLinf.norL aLLa segnaLazione certificota di

l'nizio ottf'vl.to, e oLLa cotnunf'cdzione deLL,inlzlo de7 Lavorf) ))

((T.Neicasiincuist,appLicoLadisciplinadeLLasegnaLazione
certiff,coto di fnl'zf,o attivita' di cuf' aLL,articoLo 79 deLLa Legge 7

agostoTggo,n.24T,prinadeLLapresentazionedeLLasegnaLozione'
L,interessatoPuo'richiedereaLLosporteLLounicodiprowedere
oLL'acquisizione dl tutti gLi atti di assensor conunque denonf'natit

necessori per L'lntervento ediLlzfo, o presentare I'stanza dt

acqulslzione deL nedeslnL ottf. dt assenso contestualnente aLLo

segnaLazl'one.LosporteLLounf,coconunicotenpestf'vonente
oLL,interessotoL,awenutoocqul.sizionedegLiattidiossenso.Se
taLi atti non vengono acquisitf. entro iL ternLne di cui aLL',articoLo

2Orco,mnjrsiappLicoquantoprevistodaLcownaS-bisdeLnedesino
articoLo.

2.IncosodtpresentozionecontestuaLedeLLasegnoLazione
certificotadiint.ztoattivita,edeLL,istanzadiacquf'sizionedi
tuttt"gLTattidtassenso,coil,unquedenoninati,necessarf.per
L'lntervento ediLizio, L'tnteressato puo' dare inizio af' Lovori soLo

dopoLocqnunicozionedoportedeLLosporteLLounicodeLL,owenuta
ocquislzLone del nedeslni ottt di ossenso o deLL',est'to positLvo deLLa

conferenza di servizi.
3.LedisposTzionidicul'aiconnniTe2,sf.appLicanoancheaLLa

conunicozione delL',inizio dei LOvori dl cui aLL',artlcoLo 6, connna 2t

quaLora siano necessori attl di dssenso, cotrunque denonlndti, P€P La

reaLizzazione deLL' intervento ediLizio'
4. ALL'interno deLLe zone onogenee A) di cui aL decreto deL

Ministro dei Lavori pubbLici 2 opriLe 7968, n. 7444' e in queLLe

equipoLLenti secondo L'eventuaLe diversa denoninazione adottota daLLe

LeggiregionaLi,iconunidevonoindividuoreconpropria
deLiberazione, do adottare entro iL 30 giugno 2074' Le aree neLLe

quaLinone,oppLicabiLeLasegnaLazionecertificatgdiinizio

http ://www. normattiva. iVdo/atto/export
25t81



1t1012014
'.. NORMATTIVA- StamPa "*

attf.vf.ta,perf'nterventf'didenoLlzloneerlcostruzione'oPer
variantiapernessidicostruire'conpo?tantinodifichedeLLasagdna.
senza nuovi o noggiori oneri o co1ico deLLa finanza pubbLico' decorso

toLetern|neel.nnoncanzodiinterventosostitutivodeLLaregioneai
senstdeLLanornativavigente,LadeLiberazionedicuioLprf'no
periodoe,adottatoddunConnissariononinatodaLt4inistrodeLLe
lnfrastruttureedel'trasportl..NeLLerestantlareef.nterneaLLezone
onogenee A) e a queLLe equf'poLLenti dt cuL aL prlno periodo' gLt

interventicule,oppLicabiLeLosegnaLozlonecerttflcatadtf.nizlo
ottivita' non possono Ln ognf' caso overe inizlo prina che sf'ono

decorsi trenta giorni daLLa data di presentazione deLLa segnaLazione'

NeLLenoredeLL,adozionedeLLadeLiberazionedicuiaLprinaperiodo
e conunque in sua assenzat non trova appLicazione per Le predette

zoneon,ogeneeA)LasegnaLazionecertificatadiinizioattivita,con
nndifica deLLa sagonn) )

Art. 23-ter
(( (l4utanento d'uso urbanLstf'canente rlLevante) ))

((T.SoLvadiversaprevisionedopartedelLeLeggtregl'onaLi'
costitutsce nutonento riLevante deLLa destlnazione d'uso ogni forna

df.utiLizzodeLL,f.ttuttobiLeodeLLasingoLaunita'ilmobiLiarediversa
da queLLa originarlo, ancorche' non acconpagnata daLL'esecuzfone di

opere ediLizie, purche' taLe da canportore L'assegnazione

deLL,lnmobiLe o deLL,unita, lmnobiLiare consideratl ad uno diverso

categorf'a funztonaLe tra queLLe sotto eLencote:

o) resLdenzioLe e turistico-ricettlvo;
b) Produttiva e direzionale;
c) camerciaLe;
d) ruraLe.

2. La destl'nazione d'uso di un fabbricato o di una unito'

inmobiliaree,queLLoprevaLenteinterninidisuperftcieutiLe.
3.SaLvadiversaprevlsionedopartedeLLeLeggiregtonaLiedegLl

strunenti urbonistLcf, conunoLi, iL nutanento deLLa desttnazione d'uso

aLL,f.nterno deLlo stessa categoria funzf.onaLe e, senpre consentito.))

Titolo lII
AGIBILITA' DEGLI EDIFICI

Capo I
Certificato di agibilita'

Art. 24 (L)

Certificato di agibilita'
(regiodecneto2TIuglioLg34rn'1255'articolL22O;221'comna2'

come modificato dalI,art.70, decreto legislativo 30 dicembre 1999,

n.5O7; decneto legislativo 18 agosto 2OOO' n' 267' anticoli tO7 e

109; Iegge 28 febbraio 1985, n' 47' ant' 52' comma 1)

l.Ilcentificatodiagibilita.attestalasussistenzadelle
condizioni di sicurezza, igiene, salubrita', risparmio energetico

degli edifici e degli impianti negli stessi installati, valutate

secondo quanto dispone la normativa vigente'

2.Ilcentificatodiagibilita'vienenilasciatodaldirigenteo
dalresponsabiledelcompetenteufficiocomunaleconrifenimentoai
seguenti interventi:

a) nuove costnuzioni;
b) ricostnuzioni o sopnaelevazioni' totali o panziali;
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c) interventi sugli edifici esistenti che possano influire sulle

condizioni di cui aI comma 1.

3. Con riferimento agli intenventi di cui aI comma 2, iI soggetto

titolane del permesso di costnuire o iI soggetto che ha presentato

((La segnaLazlone certificata di Lnizf.o attivita' o)) Ia denuncia di

inizio attivita', o i lono successori o aventi causa, sono tenuti a

chiedene il rilascio del centificato di agibilita' . La mancata

presentazione della domanda comporta I'applicazione della sanzione

amministnativa pecuniania da 77 a 454 euro.

4. Atta domanda per il rilascio del certificato di agibilita' deve

essere allegata copia delta dichianazione presentata per la

iscnizione in catasto, redatta in conformita' alle disposizioni

delI'articolo 5 del negio decreto-legge 13 apnile 1939, n. 652' e

successive modificazioni e integrazioni.
4-bis. I1 certificato di agibilita' puo' essere richiesto anche:

a) pen singoli edifici o singole porzioni della costruzione,

punche' funzionalmente autonomi, qualona siano state realizzate e

collaudate le opere di urbanizzazione primania relative alf intero

intervento edilizio e siano state completate e collaudate le parti
strutturali connesse, nonche' collaudati e certificati g]i impianti

relativi alle Panti comuni;

b) per singole unita' immobiliani, punche' siano completate e

collaudate Ie opere strutturali connesse, siano centificati gli
impianti e siano completate Ie panti comuni e le opere di
urbanizzazione primania dichiarate funzionali rispetto alI'edificio
oggetto di agibilita' Panziale.

Ant. 25 (R)

Pnocedimento di nilascio de1 certificato di agibilita'
(decreto del Pnesidente della Repubblica 22 aprile 1994, n. 425i

Iegge 5 novembne !97L, n. 1085, anticoli 7 e 8)

1. Entno quindici gionni dall'ultimazione dei lavoni di finituna
dell,intenvento, il soggetto di cui aII'anticolo 24, comma 3, e'

tenuto a pnesentane alfo sportello unico la domanda di nilascio del

certificato di agibilita', corredata delta seguente documentazione:

a) nichiesta di accatastamento dell'edificio, sottoscritta dallo

stesso richiedente i1 certificato di agibilita', che lo spontello

unico pnovvede a tnasmettene al catasto;
b) dichianazione sottoscritta dallo stesso nichiedente iI

certificato di agibilita' di confonmita' de1]'opena rispetto aI

progetto approvato, nonche' in ondine alla awenuta pnosciugatura dei

muri e della satubrita' degli ambienti;
c) dichiarazione delf impresa installatrice che attesta Ia

confonmita' degli impianti installati negli edifici adibiti ad uso

civile alle pnescrizioni di cui agli anticoli 113 e L27, nonche'

all'articoto L della legge 9 gennaio 1991, n. 10, ovveno certificato
di collaudo degli stessi, ove pnevisto, ovvero ancora certificazione
di confonmita' degli impianti pnevista dagli articoli 111 e t26 del

presente testo unico.
2. Lo sportetlo unico comunica aI richiedente, entno dieci gionni

dalla ricezione del]a domanda di cui aI comma 1, i] nominativo de]

nesponsabile de1 procedimento ai sensi degli anticoli 4 e 5 de1la

Iegge 7 agosto 799@' n. 24L.

3. Entno tnenta giorni dalLa ricezione della domanda di cui aI
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comma 1, il dirigente o iI responsabile del competente ufficio
comunale, previa eventuale ispezione dell'edificio, nirascia il
certificato di agibilita' verificata Ia seguente documentazione:

a) centificato di collaudo statico di cui arilanticoro 67;
b) certificato del competente ufficio tecnico delIa negione, di

cui arl'articolo 62, attestante ra confonmita' delle opere eseguite
nelle zone sismiche alre disposizioni di cui ar capo rV derra pante
II;

c) la documentazione indicata aI comma 1;
d) dichiarazione di conformita' detle opere realizzate arla

nonmativa vigente in materia di accessibilita' e superamento delte
barriene architettoniche di cui aII'articoLo 77, nonche' all'anticoio
82.

4. Trasconso inutilmente il tenmine di cui aI comma 3r l'agibilita,
si intende attestata neL caso sia stato nilasciato il panene
dell'A.s.L. di cui aL]'anticolo 5, comma 3, lettera a). rn caso di
autodichiarazione, il tenmine per Ia fonmazione del silenzio assenso
e' di sessanta giorni.

5. rr tenmine di cui al comma 3 puo' essene intenrotto una sola
volta da1 responsabile del pnocedimento, entno quindici giorni datla
domanda, escrusivamente per Ia richiesta di documentazione
integnativa, che non sia gia' neIIa disponibirita'
dell'amministnazione o che non possa essene acquisita autonomamente.
In ta1 caso, il termine di trenta giorni nicomincia a deconrere dalla
data di ricezione della documentazione integrativa.

S-bis. ove I'intenessato non proponga domanda ai sensi del comma 1,
fermo nestando 1'obbligo di pnesentazione della documentazione di cui
al comma 3, lettene a), b) e d), del pnesente articolo e all'anticolo
5, comma 3, lettera a), pnesenta ra dichiarazione del dinettone dei
lavoni o, qualora non nominato, di un pnofessionista abilitato, con
ra quale si attesta la conformita' dell'opena a1 pnogetto presentato
e la sua agibilita', corredata dalla seguente documentazione:

a) nichiesta di accatastamento deriledificio che lo sportello
unico pnovvede a tnasmettere aI catasto;

b) dichianazione delf impnesa instalratrice che attesta ra
confonmita' degli impianti installati negli edifici alle condizioni
di sicurezza, igiene, sarubnita', nispanmio enengetico valutate
secondo Ia normativa vigente.

5-ten. Le Regioni a statuto ondinanio disciplinano con legge le
modalita' ((...)) per l'effettuazione dei controlli.

Art. 25 (L)
Dichiarazione di inagibilita,

(negio decreto 27 luglio t934, n. 1265, art. 222)

1. rr rilascio del certificato di agibilita' non impedisce
L'esercizio del potene di dichianazione di inagibilita' di un
edificio o di parte di esso ai sensi dell'anticolo 222 der negio
decreto 27 lugtio t934, n. L265.

Titolo IV
VIGILANZA SULL'ATTIVITA' URBANISTICO EDILIZIA, RESPONSABILITA' E
SANZIONI
Capo I
Vigila nza sull'attivita' u rban istico-edilizia e responsabilita'

Aet. 27 (L)
Vigilanza sull'attivita, unbanistico_edilizia
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1985, n. 47, art. 4i
2OOO, n. 267, articoli 187 e 109)

(Iegge 28 febbraio
decreto legislativo 18 agosto

l.Ildirigenteoilresponsabiledelcompetenteufficiocomunale
esercita, anche secondo Ie modalita' stabilite datlo statuto o dai

negolamentidell'ente,Iavigilanzasull'attivita'
urbanistico-edilizia ne1 tenritorio comunale pen assicurarne 1a

nispondenzaallenonmedileggeedinegolamento,allepnescnizioni
degli stnumenti urbanistici ed alte modalita' esecutive fissate nei

titoli abilitativi.
2.Ildinigenteoilresponsabile,quandoaccertil'inizioo

1'esecuzione di opene eseguite senza titolo su aree assoggettate, da

leggistatali,regionaliodaaltnenormeurbanistichevigentio
adottate, a vincolo di inedificabilita" o destinate ad opene e spazi

pubblici ovvero ad intenventi di edilizia residenziale pubblica di

cuiaIIalegge18aprileL962,n.t67'esuccessivemodificazionied
integrazioni, nonche' in tutti i casi di difformita' dalle norme

urbanistiche e aIle prescnizioni degli strumenti urbanistici,

provvede alla demolizione e al ripnistino delIo stato dei luoghi'

Qualorasitrattidiareeassoggettateallatuteladicuialregio
decreto3odicembretgz3'n.3267'oapPartenentiaibeni
disciplinati dalla legge 16 giugno t927, n' 1765' nonche' delle aree

di cui al decneto legislativo 29 ottobne 1999, n. 490' il dirigente

provvede alla demolizione ed aI nipnistino dello stato dei luoghi,

previa comunicazione alle amministrazioni competentj- Ie quali possono

eventualmente intervenire, ai fini della demolizione, anche di

propriainiziativa.Perleopereabusivamenterealizzatesuimmobili
dichiarati monumento nazionale con prowedimenti aventi forza di

legge o dichianati di interesse panticolarmente importante ai sensi

degli anticoli 6 e 7 del decreto legislativo 29 ottobne 1999, n ' 49O'

o su beni di intenesse ancheologico, nonche' pen Ie opere

abusivamente realizzate su immobili soggetti a vincolo o di

inedificabilita' assoluta in applicazione delle disposizioni del

titolo II del decneto legislativo 29 ottobre 1999, n' 490, iI
Soprintendente, su nichiesta della regione, de1 comune o delle altre

autorita'pneposteallatutela,ovverodecorsoilterminedilS0
giorni dall,accentamento de11'illecito, pnocede a1la demolizione,

anche avvalendosi deIle modalita' openative di cui ai commi 55 e 55

dell'articolo 2 della legge 23 dicembre 1996' n' 662'

3. Fenma rimanendo l,ipotesi prevista dat precedente comma 2,

qualona sia constatata, dai competenti uffici comunali d'ufficio o su

denuncia dei cittadini, f inosservanza delle norme, prescrizioni e

modalita.dicuialcommaL,ildinigenteoilresponsabile
dell,ufficio, ordina f immediata sospensione dei lavori, che ha

effetto fino all'adozione dei provvedimenti definitivi di cui ai

successivi articoli, da adottare e notificare entro quarantacinque

giorni dalI'ordine di sospensione dei lavori. ((Entro i successtvi

quindicigiornidaLLanotiff'cait'dirigenteoiLresponsabiLe
deLL,ufficio, su ordtnanza deL sindaco' puo, procedere aL sequestro

deL cantiere)).
4.Gliufficialiedagentidipoliziagiudiziaria,oveneiluoghi

in cui vengono nealizzate 1e opere non sia esibito iI permesso di

costruire, ovveno non sia apposto iI prescnitto cantello, ovveno in

tutti gli altni casi di pnesunta violazione urbanistico-edilizia, ne
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danno immediata comunicazione all'autonita' giudiziaria, al

competente organo regionale e aI dinigente del competente ufficio
comunale, it quale verifica entro trenta giorni Ia regolarita' delle

opere e dispone gli atti conseguenti.
Art. 28 (L)

Vigilanza su oPere di amministrazioni statali
(legge 28 febbnaio 1985, n- 47' ant. 5;

decreto legislativo 18 agosto 2@OQ, n.257, articoli 197 e Lg9)

1. Per Ie opere eseguite da amministrazioni statali, qualona

riconnano le ipotesi di cui all'articolo 27, iI dirigente o ((iL
responsabiLe deL conpetente ufficio conunale inforna lnnnediatonente

La regione e iL Ministero deLLe infrastrutture e dei trasporti)) ' aI

quale compete, d'intesa con iI presidente della giunta regionale, Ia

adozione dei pnovvedimenti previsti dal nichiamato anticollo 27.

Art. 28-bis.
(( (Pernesso di costruire convenzf'onato) ))

((1. QuaLoro Le estgenze di urbanizzozlone possono essere

soddisfatte, sotto iL controLLo deL Canune, con uno nodaLita'

senpLifLcata, e' possibiLe LL riLoscf.o di un pernesso di costruire
convenzlonato.

2. La convenzione specif|ca gLl obblighl, funzionaLi aL

soddisfdcinento dl un tnteresse pubbLico' che I'L soggetto attustore
si assune al. fint dt poter conseguf,re dt' riLascio deL titoLo
ediLLzio, iL quaLe resta La fonte di regoLanento degLi tnteressi.

3. Sono, in particoLare, soggetti oLLa stipuLa di convenzione:

a) La cessione di aree onche aL fine deLL',utiLizzo di diritti
edificatori;

b) La reaLizzazlone di opere di urbanizzazione ferno restqndo

quanto previsto dalL'artLcoLo 32, conn,a 7, Lettera 9)' deL decreto

LegisLativo 72 aprLLe 20O6' n.763;

c) Le caratterlstf'che norfoLogl'che degLl interventf;
d) La reoLizzazione dt interventi di ediLLzia residenziaLe

sociaLe.
4. La convenzione puo' prevedere nodaLita' di attuazione per

straLcf, funzLonaLi, cui si coLLegano sLl oneri e Le opere dI

urbanizzazione do esegulre e Le reLotive garanzle'

S. il ternine di vaLidita' del pernesso di costruire convenzionato

puo' essere noduLato Ln reLazione agLi straLcl funzlonaLi prevlsti
daLLa convenzlone.

6. IL procedinento di fonmzione deL Pernesso di costruire

convenzionato e' queLLo prevlsto daL copo II deL TitoLo II deL

presente decreto. ALLa convenzione si appLica aLtresi' La discipLino

deLL'articoLo 77 deLLa Legge 7 agosto 799O, n. 247'))
Art. 29 (L)

Responsabilita' det titolane del permesso di costruine, del

committente, del costruttore e del dinettone dei lavoni, nonche'

anche del progettista per le opere subordinate a ((segnaLazione

certificata di inizio attivita'))
(legge 28 febbraio 1985, n. 47, ant. 6; decneto-legge 23 apnile 1985,

n.L46, art. 5-bis, conventito con modificazioni, in legge 21 giugno

1985, n. 298; decneto-legge 5 ottobre 1993, n. 398, ant' 4, comma 12,

convertito con modificazioni dalla legge 4 dicembne 1993, n. 493;
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n. 267, articoli LO7 e tO9)

1. II titolane del penmesso di costruire, iI committente e iI
costnuttone sono responsabili, ai fini e per gli effetti delle norme

contenute nel presente capo, delta conformita' delle opere alla

nonmativa urbanistica, aIle pnevisioni di piano nonche', unitamente

aI dinettone dei lavori, a quelle del penmesso e alle modalita'

esecutive stabilite da] medesimo. Essi sono, altresi', tenuti al

pagamento delle sanzioni pecuniarie e solidalmente alle spese per

1'esecuzione in danno, in caso di demolizione delle oPere

abusivamente realizzate, salvo che dimostrino di non essene

responsabiti del1'abuso.
2. 11 dinettone dei lavori non e' nesponsabile qualora abbia

contestato agli altri soggetti la violazione delle prescnizioni del

penmesso di costnuine, con esclusione delle vanianti in corso

d'opena, fonnendo aI dinigente o responsabile deI competente ufficio
comunale contemporanea e motivata comunicazione della violazione

stessa. Nei casi di totale diffonmita' o di variazione essenziale

rispetto al permesso di costruire, iI direttore dei lavori deve

inoltre rinunziare aIl'incarico contestualmente aIla comunicazione

resa al dirigente. In caso contranio iI dirigente segnala al

consiglio dell'ordine professionale di appantenenza la violazione in

cui e, inconso iI direttone dei lavori, che e' passibile di

sospensione dalI',aIbo pnofessionale da tne mesi a due anni.

3. Per Ie opere realizzate dietro presentazione di ((segnoLaztone

certLficata di lnizio attf.vita')), tI pnogettista assume la qualita'

di pensona esercente un servizio di pubblica necessita' ai sensi

degli articoli 359 e 481 de] codice penale. In caso di dichiarazioni

non veritiene nella nelazione di cui aII'articolo 23' comma L'

1'amministnazione ne da' comunicazione aI competente ondine

professionale per I'irrogazione delle sanzioni disciplinari.
Capo II
Sanzioni

Art. 30 (L)
Lottizzazilone abusiva

(legge 28 febbnaio 1985, n' 47, art' 18;

decreto-legge 23 apnite 1985, n. 145, anticoli 1, comma 3-bis, e

7-bis; decreto legislativo 18 agosto2o?,0, n.267' a?t. LO7 e 109)

1. Si ha lottizzazione abusiva di terneni a scopo edificatorio
quando vengono iniziate opere che comportino tnasformazione

urbanistica od edilizia dei terreni stessi in violazione delle

prescrizioni degli strumenti urbanistici, vigenti o adottati, o

comunque stabilite dalle leggi statali o regionali o senza Ia

prescnitta autorlzzazione; nonche' quando tale trasformazione venga

predisposta attnaverso iI frazionamento e Ia vendita, o atti
equivalenti, del tenreno in lotti che, pen Ie loro canatteristiche

quali ta dimensione in nelazione alla natuna del tenneno e a]la sua

destinazione secondo gli strumenti urbanistici, il numero,

I'ubicazione o la eventuale previsione di opene di unbanizzazione ed

in napporto ad elementi riferiti agti acquirenti, denuncino in modo

non equivoco Ia destinazione a scopo edificatonio'
2. Gli atti tna vivi, sia in forma pubblica sia in fonma pnivata,

aventi ad oggetto trasferimento o costituzione o scioglimento della
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comunionedidirittinealirelativiatenrenisononullienon
possonoesserestipulatine,trascnittineipubbticiregistni
immobiliani ove agli atti stessi non sia atlegato it certificato di

destinazione urbanistica contenente le prescrizioni urbanistiche

niguardantil.areainteressata.Ledisposizionidicuialpnesente
commanonsiapplicanoquandoiterrenicostituiscanopertinenzedi
edificicensitinelnuovocatastoediliziounbano,purche.Ia
superficie complessiva dell',area di pentinenza medesima sia inferione

a 5.OOO metri quadrati.
3.Itcertificatodidestinazioneurbanisticadeveessere

rilasciato dal dirigente o responsabile del competente ufficio

comunaleentroilterminepenentorioditrentagiornidalla
pnesentazione della relativa domanda. Esso conserva validita' per un

anno dalla data di rilascio se, per dichiarazione dell'alienante o di

uno dei condividenti, non siano intervenute modificazioni degli

strumenti unbanistici.
4. In caso di mancato nilascio del suddetto certificato nel termine

previsto,essopuo.esseresostituitodaunadichiarazione
dell'alienante o di uno dei condividenti attestante l'avvenuta

pnesentazione delta domanda, nonche' Ia destinazione unbanistica dei

terreni secondo g1i stnumenti urbanistici vigenti o adottati, ovvero

l,inesistenzadiquestiovverolaprescnizione,dapartedello
strumento urbanistico generale appnovato, di strumenti attuativi'

4-bis.Gliattidicuiatcomma2'aiqualinonsianostati
allegaticentificatididestinazioneurbanistica,ochenon
contengano Ia dichiarazione di cui aI comma 3' possono essene

confenmatiointegratianchedaunasoladellepantiodaisuoi
aventicausa,medianteattopubblicooautenticato,alqualesia
allegato un centificato contenente le prescnizioni unbanistiche

niguandanti le aree interessate al gionno in cui e' stato stipulato

I,attodaconfermareocontenenteladichianazioneomessa.
5. I frazionamenti catastali dei terneni non possono essere

appnovatidall'agenziadeltenritoniosenone.allegatacopiadel
tipodalqualerisulti,penattestazionedegliufficicomunali,che
i1 tipo medesimo e' stato depositato presso iI comune'

6. (GqffiA lspmATO DAL D.P.R. s itovEMBRE 2@5' N' 3O4))'

T.Nelcasoincuiildinigenteoilresponsabiledelcompetente
ufficio comunale accerti I'effettuazione di lottizzazione di

tenneni a scopo edificatorio senza la prescritta autorizzazione,

con ondina nza da notificare ai pnoprietari delle anee ed agli altri
soggettiindicatinelcommaldell'anticolo29'nedisponela
sospensione. 11 provvedimento comporta I',immediata intenruzione

delle opene in conso ed iI divieto di disponre dei suoli e delle

opene stesse con atti tra vivi, e deve essene trascnitto a tal fine

nei negistri immobiliani.
8. Trascorsi novanta giorni, ove non intervenga la nevoca del

provvedimentodicuialcommaT,Ieaneelottizzatesonoacquisite
didirittoalpatrimoniodisponibiledelcomuneilcuidirigenteo
nesponsabile del competente ufficio deve provvedere alla

demolizione delle opere. In caso di inenzia si applicano Ie

disposizioni concennenti i poteri sostitutivi di cui all'articolo
' 3t, comma 8.

g.Gliattiaventiperoggettolottiditerreno,periqualisia
stato emesso il pnovvedimento previsto dal comma 7, sono nulli e
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non possono essere stipulati, ne' in fonma pubblica ne' in forma

privata, dopo Ia trascnizione di cui allo stesso comma e prima

della sua eventuale cancellazione o della sopravvenuta inefficacia
del provvedimento del dinigente o del responsabile del competente

ufficio comunale.

10. Le disposizioni di cui sopra si applicano agli atti stipulati
ed ai fnazionamenti pnesentati ai competenti uffici del catasto
dopo il t7 narzo 1985, e non si applicano conunque alle divisioni
eneditarie, alle donazioni fna coniugi e fra parenti in linea retta
ed ai testamenti, nonche' agli atti costitutivi, modificativi od

estintivi di diritti neali di garanzia e di servitu' .

Art.31 (L)

Interventi eseguiti in assenza di penmesso di costnuire,
in totale difformita' o con vaniazioni essenziali

(legge 28 febbraio 1985, n. 47, art. 7;

decreto-legge 23 aprile 1985, n. t46' art. 2,

convertito, con modificazioni, in legge 21 giugno 1985, n. 298;

decneto legislativo 18 agosto 2@QO, n.267, articoli 7O7 e 109)

1. Sono intenventi eseguiti in totale difformita' da1 penmesso di
costnuire queIli che comportano la nealizzazione di un onganismo

edilizio integnalmente diverso pen canatteristichetipologiche,
planovolumetriche o di utilizzazione da quello oggetto del penmesso

stesso, ovveno 1'esecuzione di volumi edilizi oltre i limiti
indicati nel pnogetto e tali da costituire un organismo ediLizio o

parte di esso con specifica nilevanza ed autonomamente

utilizzabile.
2. I1 dirigente o iI responsabile del competente ufficio

comunale, accentata I'esecuzione di intenventi in assenza di
permesso, in totale difformita' daI medesimo, ovvero con variazioni
essenziali, determinate ai sensi delI'articolo 32, ingiunge al
propnietario e al responsabile dell'abuso Ia rimozione o la
demolizione, indicando ne1 provvedimento I'area che viene acquisita
di diritto, ai sensi de1 comma 3.

3. Se il responsabile dell'abuso non prowede alla demolizione e

al ripristino dello stato dei luoghi nel termine di novanta gionni
dall'ingiunzione, il bene e I'area di sedime, nonche'queIIa
necessania, secondo Ie vigenti pnescnizioni unbanistiche, alla
realizzazione di opene analoghe a quelle abusive sono acquisiti di
diritto gratuitamente al patrimonio del comune. L'area acquisita
non puo' comunque essere superione a dieci volte 1a complessiva

supenficie utile abusivamente costnuita.
4. L'accertamento delf inottempenanza aIla ingiunzione a

demoline, nel tenmine di cui al comma 3, previa notifica
a1I'interessato, costituisce titolo pen I'immissione ne1 possesso e

per Ia tnascrizione nei negistri immobiliari, che deve essere

eseguita gnatuitamente.
5. L'opena acquisita e' demolita con ordinanza del dirigente o

del responsabile del competente ufficio comunale a spese dei
responsabili dett'abuso, salvo che con deliberazione consiliare non

si dichiani I'esistenza di pnevalenti intenessi pubblici e sempre

che I'opena non contnasti con rilevanti interessi unbanistici o

ambientali.
6. Pen g1i interventi abusivamente eseguiti su terreni
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sottoposti,inbasealeggistatalioregionali'avincolodi
inedificabilita' , I'acquisizione gratuita, nel caso di

inottempenanza all.ingiunzione di demolizione, si venifica di

diritto a favore delle amministrazioni cui compete Ia vigilanza

sull,osservanza del vincolo. TaIi amministnazioni pnovvedono alla

demolizione delle opere abusive ed aI ripnistino dello stato dei

luoghi a spese dei responsabili deII'abuso. Nella ipotesi di

conconsodeivincoli,l,acquisizionesivenificaafavoredel
patnimonio del comune.

7. IL segretario comunale redige e pubblica mensilmente, mediante

affissione nell'albo comunale, i dati nelativi agli immobili e alle

opere realizzati abusivamente, oggetto dei rapporti degli ufficiali
ed agenti di polizia giudiziaria e delle relative ordinanze di

sospensione e trasmette i dati anzidetti all',autonita' giudiziaria

competente, oI presidente della giunta regionale e' tramite

I'ufficiotenritonialedelgoverno,alMinistnodel}e
infrastrutture e dei tnasPorti'

8. In caso d'inerzia, protrattasi per quindici giorni dalla data

di constatazione della inosservanza delle disposizioni di cui aI

comma 1 dell'articolo 27, ovvero pnotrattasi oltne il tenmine

stabilito dal comma 3 del medesimo articolo 27, iL competente

organo regionale, nei successivi trenta giorni' adotta i
provvedimentieventualmentenecessaridandonecontestuale
comunicazione alla competente autorita' giudiziania ai fini
dell'esercizio dell'azione penale'

g. Pen le opere abusive di cui a1 presente articolo, iI giudice,

con Ia sentenza di condanna pen il neato di cui all'anticolo 44'

ordina ta demolizione de11e opene stesse se ancona non sia stata

altrimenti eseguita.
((g-bts. Le disposizioni deL presente articolo si appLf'cano anche

agLif,nterventiedf'LizidicuiaLL,artlcoLo22'conna3.))
Ant. 32 (L)

Determinazione delle variazioni essenziali
(Iegge 28 febbraio 1985, n. 47' art' 8)

1. Fermo restando quanto disposto dal comma 1 dell'articolo 31,

Ie negioni stabiliscono quali siano le variazioni essenziali aI

progettoapprovato,tenutocontochel'essenzialita'ricorre
esclusivamente quando si verifica una o piu' delle seguenti

condizioni:
a) mutamento della destinazione d'uso che implichi variazione

degli standards previsti dal decneto ministeriale 2 aprile 1958,

pubblicato nella Gazzetta ufficiale n. 97 de1 16 aprile 1968;

b) aumento consistente della cubatuna o della superficie di

solaio da valutare in relazione aI progetto approvato;

c) modifiche sostanziali di panametri urbanistico-edilizi del

progetto approvato ovvero delta localizzazione deI1'edificio

sull'anea di Pertinenza;
d) mutamento delle caratteristiche dell'intervento edilizio

assentito;
e)violazionedellenormevigentiinmateriadiedilizia

antisismica, quando non attenga a fatti pnocedunali'

2, Non possono ritenersi comunque variazioni essenziali quelle

che incidono sulla entita' delle cubature accessorie, sui volumi
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tecnici e sulla distnibuzione intenna delle singole unita',

abitative.
3. Gli interventi di cui al comma 1, effettuati su immobili

sottoposti a vincolo storico, artistico, architettonico,
archeologico, paesistico ed ambientale, nonche' su immobili

ricadenti sui parchi o in aree protette nazionali e regionali, sono

considenati in totale difformita' dal permesso, ai sensi e per gli
effetti degli articoli 31 e M. Tutti gli altni intenventi sui
medesimi immobiti sono considerati vaniazioni essenziali.

Art. 33 (L)

Interventi di nistrutturazione edilizia in assenza di permesso di
costnuire o in totale diffonmita'

(legge 28 febbraio 1985, n. 47' art. 9;

decneto legislativo 18 agosto 2OQ@, n. 267 ' articoli LA7 e L@9)

1. GIi intenventi e Ie opere di ristrutturazione edilizia di cui

all'articolo L@, comma 1, eseguiti in assenza di penmesso o in totale
diffonmita' da esso, sono rimossi ovveno demoliti e g1i edifici sono

nesi conformi alte prescnizioni degli stnumenti urbanistico-edilizi
entro iI congruo termine stabilito dal dirigente o del responsabile

del competente ufficio comunale con pnopnia ordinanza, decorso iI
quale 1'ondinanza stessa e'eseguita a cuna del comune e a spese dei

responsabili dell'abuso.
2. Qualora, sulla base di motivato accentamento dell'ufficio

tecnico comunale, iI nipnistino del]o stato dei luoghi non sia
possibile, it dirigente o il nesponsabile dell'ufficio irroga una

sanzione pecunaria pani aI doppio dell'aumento di valore

deII'immobile, conseguente alla nealizzazione delle opere,

detenminato, con nifenimento aIIa data di ultimazione dei lavoni, in
base ai criteri previsti dalla legge 27 luglio L978' n. 392' e con

riferimento all'ultimo costo di produzione determinato con decreto

ministeniale, aggiornato a1la data di esecuzione delI'abuso, sulla
base detl'indice ISTAT del costo di costnuzione, con la esclusione,
per i comuni non tenuti all'applicazione de1la legge medesima, de1

parametro relativo aII'ubicazione e con 1'equiparazione alla
categonia A/1 delle categorie non comprese neII'articolo LG della
medesima legge. pen gli edifici adibiti ad uso diverso da quello di
abitazione }a sanzione e' pari aI doppio de1I'aumento del valore

venale delf immobile, detenminato a cuna dell'agenzia de1 territonio.
3. Qualora le opere siano state eseguite su immobili vincolati ai

sensi del decreto legislativo 29 ottobre 1999, n. 49O'

I'amministrazione competente a vigilare suII'osservanza del vincolo,
salva I'applicazione di altne misure e sanzioni pneviste da nonme

vigenti, ondina la restituzione in pnistino a cura e spese del
nesponsabile dell'abuso, indicando criteni e modalita' diretti a

ricostituine 1'originario onganismo edilizio, ed innoga una sanzione

pecuniania da 515 euno a 5164 euno.

4. Qualona 1e opene siano state eseguite su immobili, anche se non

vincolati, compresi nelle zone omogenee A, di cui a1 decreto

ministeniale 2 aprite 1958, n. 7444, il dirigente o il responsabile

dell'ufficio richiede all'amministnazione competente alla tutela dei

beni cultunali ed ambientali apposito panene vincolante circa la
nestituzione in pnistino o Ia irrogazione della sanzione pecuniaria

di cui aI precedente comma. Qualora il panene non venga reso entro
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novanta giorni dalla richiesta iI dinigente o i1 nesponsabile

provvede autonomamente.

5. In caso di inerzia, si applica Ia disposizione di cui

all'anticolo 31, comma 8'

S.E.comunquedovutoilcontributodicostruzionedicuiagli
articoli 15 e 19.

5-bis. Le disposizioni del presente articolo si applicano anche

agliintenventidiristrutturazioneediliziadicuiall'articolo22,
comma3,eseguitiinassenzadi((segnaLazionecertificatadiinizl.o
attivito')) o in totale difformita' dalla stessa'

Art. 34 (L)

Intenventi eseguiti in parziale difformita' dal permesso di
costruine

(legge 28 febbraio 1985' n' 47' art' 12;

decnetolegistativo18agosto2OOQ'n'257'anticoliL@7etO9)

l.Gliinterventieleopenerealizzatiinparzialedifformita.dal
permesso di costnuire sono nimossi o demoliti a cuna e spese dei

responsabilidell'abusoentnoiltenminecongruofissatodalla
relativaordinanzadetdirigenteodelresponsabiledell'ufficio.
Decorso tale termine sono rimossi o demoliti a cura de1 comune e a

spese dei medesimi responsabili detl'abuso'

2.Quandolademolizlonenonpuo'avveniresenzapregiudiziodella
parte eseguita in conformita', iI dinigente o il responsabile

del1'ufficio applica una sanzione pani at doppio del costo di

pnoduzione, stabilito in base alla legge 27 luglio 1978' n' 392'

della pante deII'opera nealizzata in diffonmita' dal permesso di

costruire, se ad uso residenziale, e pari aI doppio del valone

venale, determinato a cura della agenzia del tenritonio, per le opene

adibite ad usi divensi da quelIo residenziale'

2-bis. Le disposizioni del pnesente articolo si applicano anche

agliintenventiedilizidicuiall'articolo22rcomma3,eseguitiin
parzialedifformita,dalla((segnoLazionecertiff.catadf.inizlo
attivl.to')) .

2-ter.Aifinidell.applicazionedelpresentearticolo,nonsiha
parzialedifformita.deltitoloabilitativoinpresenzadiviolazioni
dialtezzardistacchircubatunaosupenficiecopertachenoneccedano
per singola unita' immobiliane il 2 pen cento delle misure

pnogettuali.
Art. 35 (L)

Intenventiabusivirealizzatisusuolidiproprieta'delloStatoodi
enti Pubblici

(legge 28 febbnaio 1985' n' 47' ant' 14;

decreto legge 13 maggio 1991' n' 152' art' t7-bis'
conventito in legge 12 tuglio L99t' n' 283;

decreto legislativo 18 agosto 288@' n' 267' articoli t87 e t@9)

1. Qualona sia accentata Ia realizzazione' da pante di soggetti

diversidaqueltidicuiall,articolo23,diinterventiinassenzadi
permessodicostruine,ovverointotaleopanzialediffonmita,dal
medesimo,susuolideldemanioodelpatrimoniodellostatoodienti
pubblici,ildirigenteoitnesponsabiledelt'ufficio,previadiffida
nonninnovabile,ordinaalnesponsabi]edell.abusolademolizioneed
ilripristinodellostatodeiluoghi,dandonecomunicazioneall.ente
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2. La demolizione e' eseguita a cuna del comune ed a spese del

>resPonsabile de]1' abuso.

3. Resta fermo iI potere di autotutela dello stato e degli enti
pubblici tennitoriali, nonche' quello di altri enti pubblici,

pnevisto dalla nonmativa vigente.
3-bis. Le disposizioni del pnesente anticoto si applicano anche

agli interventi editizi di cui all'articolo 22, comma 3, eseguiti in
assenza di ((segnaLazione certf.ficata di Lnizio ottivlta'))' ovvero

in totale o parziale difformita' dalla stessa'
Art. 35 (L)

Accertamento di confonmita'

(legge 28 febbraio 1985, n. 47' ant' 13)

1. In caso di interventi nealizzati in assenza di permesso di

costruire, o in difformita' da esso, ovveno in assenza di

((segnaLazione certl.ficato di inizio attivita')) nelle ipotesi di cui

all'artico|o 22, comma 3, o in difformita' da essa, fino alla
scadenza dei termini di cui agli articoli 31, comma 3, 33, comma t'
34, comma !, e Comunque fino alf innogazione delle sanzioni

amministnative, il nesponsabile dell'abuso, o I'attuale proprietario

dell'immobile, possono ottenere il penmesso in sanatonia se

I.intervento nisulti confonme alla disciplina urbanistica ed edilizia
vigente sia a1 momento della realizzazione dello stesso, sia aI

momento della presentazione della domanda.

2. I1 nilascio del penmesso in sanatoria e'subordinato aI

pagamento, a titolo di oblazione, del contnibuto di costruzione in

misura doppia, ovvero, in caso di gnatuita' a nonma di legge, in

misuna pari a quella prevista daII'articolo 15. Nell'ipotesi di

intervento realizzato in parziale difformita' , 1'oblazione e'

calcolata con niferimento alla pante di opera difforme dal permesso'

3. Sulla richiesta di permesso in sanatoria il dirigente o il
responsabile del competente ufficio comunale si pnonuncia con

adeguata motivazione, entno sessanta gionni deconsi i quali Ia

richiesta si intende rifiutata.
Art. 37 (L)

Intenventieseguitiinassenzaoindifformita'dalla
((segnaLozione certiftcata dl inLzLo attf.vita')) e accertamento di

confonmita'
(art. 4, comma 13 del decneto-legge n. 398 de1 1993;

ant. 10 della tegge n. 47 del 1985)

1. La nealizzazlone di interventi edilizi di cui all'anticol0 22,

commi 1 e 2, in assenza della o in difformita' dalla ((segnaLazione

certificata di inizLo attivf.ta')) componta Ia sanzione pecuniaria

pari aI doppio de1I'aumento del valone venale delf immobile

conseguente alla realizzazione degli intenventi stessi e comunque in

misura non inferiore a 515 euno.

2. Quando Ie opere nealizzate in assenza di ((segnaLazione

certificata di inizio attivita')) consistono in interventi di
restauno e di risanamento conservativo, di cui alla lettera c)

dell'articolo 3, eseguiti su immobili comunque vincolati in base a

leggi statali e regionali, nonche' datle altre norme urbanistiche

vigenti, I'autorita' competente a vigilane sull-'ossenvanza del
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vincolo, sarva 1'applicazione di artre misune e sanzioni previste da
norme vigenti, puo' ordinane 1a restituzione in pnistino a cuna e
spese del responsabile ed inroga una sanzione pecuniania da 5j.6 a

10329 euro.
3. Quarona gli interventi di cui al comma 2 sono eseguiti su

immobiri, anche non vincolati, compresi nelre zone indicate neLla
lettena A dell'anticolo 2 deL decreto ministeriale 2 aprile 196g, il
dirigente o iI nesponsabile dell'ufficio nichiede al Ministero pen i
beni e le attivita' cultunali apposito parene vincolante circa ra
nestituzione in pnistino o la inrogazione della sanzione pecuniaria
di cui al comma 1. Se il panere non viene reso entro sessanta giorni
dalla richiesta, iI dinigente o iI responsabire dell'ufficio prowede
autonomamente. rn tali casi non tnova applicazione ra sanzione
pecuniania da 51G a 10329 euno di cui aI comma 2.

4. Ove I'intenvento nealizzato nisulti confonme alta disciplina
urbanistica ed edilizia vigente sia al momento della realizzazione
derl'intervento, sia aI momento della presentazione della domanda, ir
nesponsabile de1l'abuso o il proprietario dell,immobile possono
ottenere la sanatonia delf intenvento versando Ia somma, non
superione a 5164 euno e non infeniore a 516 euno , stabilita dal
responsabile der procedimento in rerazione all'aumento di valore
delf immobile valutato dall'agenzia del tenritonio.

5. Fermo nestando quanto pnevisto dall'anticolo 23, comma 6, la
((segnoLazione certLficota dl inizLo ottivita')) spontaneamente
effettuata quando f intenvento e'in conso di esecuzione, componta il
pagamento, a titolo di sanzione, della somma di 510 euro .

5. La mancata ((segnaLaztone certifLcata di Lnizio ottivfta,)) non
comporta 1'appricazione deIle sanzioni previste dall'anticoro 44.
Resta comunque salva, ove ne nicorrano i pnesupposti in rerazione
alL'intenvento nealizzato, I'appricazione derre sanzioni di cui agli
anticori 31, 33, 34, 35 e 44 e dell'accertamento di conformita, di
cui all'anticolo 36.

Art. 38 (L)
Interventi eseguiti in base a permesso annullato

(legge 28 febbraio 1985, n. 47, art. 11;
decreto legislativo 18 agosto 2goo, n. 267, articoli !o7 e ta9)

1. rn caso di annullamento der permesso di costnuire, qualora non
sia possibile, in base a motivata varutazione, la nimozione dei
vizi delle pnocedune amministnative o la restituzione in pristino,
iI dirigente o iI nesponsabile del competente ufficio comunale
applica una sanzione pecunlaria pari ar varone venale derle opere o
roro panti abusivamente eseguite, varutato dalilagenzia del
ternitonio, anche sulla basi: di accordi stipulati tna quest,ultima
e L'amministrazione comunale. La valutazione dell ,agenzia e'
notificata alf interessato dal dinigente o dar responsabile
dell'ufficio e diviene definitiva deconsi i termini di impugnativa.

2. L'integrale corresponsione della sanzione pecuniaria irrogata
produce i medesimi effetti del penmesso di costruine in sanatonia
di cui all'anticolo 36.

((2-bis. Le disposizioni deL presente articoLo si appLicano anche
agLi interventi ediLizi di cui aLL'articoLo 22, conna 3, in caso di
accertanento deLL'inesistenza dei presupposti per La fornazione deL
titoLo. ) )
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Art. 3e (L)

Annullamento del permesso di costnuine da pante della regione

(legge 17 agosto t942, n. 1154, art. 27 ' come sostituito
dall'art. 7, legge 6 agosto L967, n. 765; decneto del

Pnesidente del1a Repubbtica 15 gennaio L972' n. 8, art. 1)

1. Entro dieci anni dalla loro adozione Ie delibenazioni ed i
provvedimenti comunali che autorizzano interventi non conformi a

prescrizioni degli stnumenti unbanistici o dei regolamenti edilizi
o comunque in contnasto con Ia nonmativa urbanistico-edilizia
vigente al momento della lono adozione, possono essere annullati
dalla negione.

2. II pnovvedimento di annullamento e' emesso entno diciotto mesi

dall'accentamento delle violazioni di cui al comma 1, ed e'
pneceduto dalla contestazione delle violazioni stesse aI titolare
det penmesso, aI proprietario della costnuzione, a1 progettista, e

al comune, con I'invito a presentane contnodeduzioni entro un

termine all'uopo prefissato.
3. In pendenza delle procedune di annullamento Ia negione puo'

ordinane Ia sospensione dei lavori, con pnovvedimento da notificare
a nezzo di ufficiale giudiziario, nelle forme e con Ie modalita'
pneviste dal codice di pnocedura civile, ai soggetti di cui al
comma 2 e da comunicare aI comune. L'ondine di sospensione cessa di
avene efficacia se, entro sei mesi dalla sua notificazione, non sia
stato emesso il decreto di annullamento di cui aI comma 1.

4. Entno sei mesi dalla data di adozione de1 provvedimento di
annullamento, deve essene ordinata Ia demolizione delle opene

eseguite in base a1 titolo annullato.
5. I pnowedimenti di sospensione dei lavori e di annullamento

vengono resi noti aI pubblico mediante I'affissione neII'albo
pretonio del comune dei dati relativi agli immobili e aIIe opene

realizzate.
5-bis. Le disposizioni del presente anticolo si applicano anche

agli interventi edilizi di cui aII'anticolo 22, comma 3, non

conformi a prescnizioni degli strumenti urbanistici o dei
regolamenti edilizi o comunque in contrasto con Ia normativa

unbanistico-edilizia vigente aI momento della scadenza del termine

di 30 giorni dalla presentazione della ((segnaLazl'one certLficata
di Lnlzio attl.vita' )).

Ant. 49 (L)

Sospensione o demolizione di
intenventi abusivi da parte della regione

(legge 17 agosto L942, n. 1159, ant. 25, come sostituito
dall'art. 5, legge 6 agosto L967' n. 765; decreto del

Pnesidente della Repubblica 15 gennaio 1972' n. 8, ant. 1)

1. In caso di interventi eseguiti in assenza di permesso di
costruine o in contrasto con questo o con le pnescrizioni degli
strumenti urbanistici o della normativa unbanistico-edilizia, qualona

iI comune non abbia provveduto entno i tenmini stabiliti, Ia regione

puo' disponre Ia sospensione o la demolizione delle opene eseguite.

II provvedimento di demolizione e' adottato entno cinque anni dalla
dichianazione di agibilita' dell'intervento.

2. II pnovvedimento di sospensione o di demolizione e' notificato
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al titolane del permesso o, in mancanza di questo, al committente, al
costruttone e al direttore dei lavoni. Lo stesso provvedimento e'
comunicato inoltne aI comune.

3. La sospensione non puo' avere una durata superiore a tre mesi
dalla data della notifica entno i quali sono adottate le misure
necessarie per eliminare le ragioni della difformita', ovvero, ove
non sia possibile, per la nimessa in pristino.

4. Con il pnovvedimento che dispone la modifica dell'intervento, la
rimessa in pristino o la demolizione delle opene e' assegnato un

tenmine entro it quale il nesponsabile deII'abuso e' tenuto a

procedere, a pnoprie spese e senza pregiudizio delle sanzioni penali,
alla esecuzione del pnovvedimento stesso. Scaduto inutilmente tale
termine, la negione dispone I'esecuzione in danno dei lavori.

4-bis. Le disposizioni de1 presente articolo si applicano anche

agli interventi edilizi di cui aII'anticolo 22, conna 3, realizzati
in assenza di ((segnaLazf.one certificata di inizio attLvita')) o in
contrasto con questa o con Ie pnescnizioni degli strumenti
urbanistici o della normativa unbanistico-edilizia vigente aI momento

della scadenza del termine di 30 giorni dalla pnesentazione della
((segnaLazf.one certificata df. inLzio attivita' )).

Ant. 41 (L)
(( (DenoLizione df, opere abusive). ))

(( 7. Entro iL nese dl dicenbre di ogni anno iL dirigente o lL
responsabLLe deL servizio trasnette aL prefetto L'eLenco deLLe

opere non sanobl"Ll per Le quaLi lL responsobf.Le deLL'abuso non ha
proweduto neL ternine prevLsto aLLa denoLizione e aL rLpristino
del Luoghi e Lndica Lo stato dei procedinentl reLativi aLLa tuteLa
deL vincoLo di cui aL confrna 6 deLL'articoLo 37. NeL nedesino
ternine Le anministrazionl. stataLi e regLonaLi preposte aLLa tuteLa
trasnettono oL prefetto L'eLenco deLLe denoLizionf, da eseguLre. GLl.

eLenchi contengono, tra L'oltro, iL noninotivo dei proprf,etari e

deLL'eventuaLe occupante abusivo, gLl. estreni di identificazf.one
cotastaLe, tl. verbaLe di consf.stenza deLLe opere abusLve e

L' eventuaLe tLtoLo dl occupazione deLL' inarcbLLe.
2. IL prefetto, entro trenta giornf. daLLa ricezf.one degLi eLenchi

dl cui aL conna 7, prowede agLL adenpinentT conseguentl
aLL'lntervenuto trosferinento deLLa tltoLarita' deL beni e deLLe

oree lnteressate, notl.fl.cando L'awenuta acquLsizione aL

proprietario e aL responsabiLe deLL'abuso.
3. L'esecuzione deLLo denoLizione deLLe ope"e abusive, conpresa

La rirnozione deLLe nacerf.e e gLi interventi a tuteLa deLla pubbLica
incoLunita', e' disposto daL prefetto. I reLativi Lavori sono
affidoti, anche a trattativa privata ove ne sussistcno i
presupposti, ad Lnprese tecnicanente e fLnanziartanente Ldonee. IL
prefetto puo' onche avvaLersi, per l.L tranlte dei proweditorati
oLLe opere pubbLl.che, deLLe strutture tecnlco-operatl.ve deL

l4f.nistero deLLa dtfesa, suLLo base di apposita convenzione
stlpuLata d'intesa tra iL llinistro deLLe infrastrutture e dei
trasporti ed iL Ministro deLLa difeso. )) ((10))

costituzionale, con sentenza 24-28
1a s.s.7/7/2OO4, n. 26) ha dichianato
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f irregittimita' costituzionale del comma 49-ten delI'art. 32 del
decreto-Iegge 30 settembre zoo3, n. 269 (che ha disposto ra
sostituzione del pnesente articolo).

Art. 42 (L)
Ritandato od omesso versamento der contributo di costnuzione

(legge 28 febbnaio 1985, n. 47, art. 3)

1. Le regioni detenminano Le sanzioni pen il ritardato o mancato
versamento del contributo di costruzione in misuna non inferiore a

quanto pnevisto nel pnesente anticolo e non supenione al doppio.
2. 11 mancato versamento, nei termihi stabiliti, del contributo

di costnuzione di cui all'anticolo 15 comporta:
((a)L'ounento deL contributo in nisura parL aL lO per cento

quaLora iL versanento deL contributo sia effettuoto nel successiyt
centoventi gf.orni;

b) L'aunento deL contributo in nisura pari aL 20 per cento
quondo, superato iL ternf.ne di cui aLLa Lettera a), it. ritardo si
protroe non oLtre i successi,vi sessanta giorni;

c) L'aunento deL contributo in nLsura parf. aL 40 per cento
quando' superato LL ternLne di cui aLLa Lettera b), tt, rf.tardo si
protrae non oLtre i successivL sessanta gtornt)).

3. Le misure di cui alle lettere pnecedenti non si cumulano.
4. Nel caso di pagamento rateizzato re norme di cui aL secondo

comma si applicano ai nitandi nei pagamenti delre singore rate.
5. Decorso inutilmente iI tenmine di cui a1la lettera c) del

comma 2, it comune provvede alla niscossione coattiva der
complessivo cnedito nei modi pnevisti dall,anticolo 43.

5. In mancanza di leggi regionali che determinino Ia misura delle
sanzioni di cui ar presente anticolo, queste sananno appricate
nelle misune indicate nel comma 2.

Ant. 43 (L)
Riscossione

(legge 28 febbnaio 1985, n. 47, ant. 1G)

1. r contributi, Ie sanzioni e re spese di cui ai titoli rr e rv
della pante I del presente testo unico sono riscossi secondo le
nonme vigenti in materia di riscossione coattiva delle entnate
dell'ente procedente.

Art. aa (L)
Sanzioni penali

(Iegge 28 febbraio 1985, n. 47, anticoli L9 e 2O;
decreto-legge 23 aprile 1995, n. L46, art. 3, convertito,

con modificazioni, in legge 21 giugno 1995, n. 29g)

1. sarvo che il fatto costituisca piu' grave neato e ferme le
sanzioni amministnative, si applica:

a) r'ammenda fino a 1o329 euro per Iinosservanza deI1e nonme,
prescnizioni e modarita' esecutive pneviste dal presente titolo, in
quanto appricabili, nonche' dai regolamenti edilizi, dagli strumenti
unbanistici e dal permesso di costnuire;

b) l'arresto fino a due anni e |ammenda da 5],64 a 5!G45 euro nei
casi di esecuzione dei ravori in totale difformita' o assenza del
permesso o di prosecuzione degli stessi nonostante I'ondine di
sospensione;
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c) r'arnesto fino a due anni e I'ammenda da 15493 a 5L645 eunonel caso di rottizzazione abusiva di terneni a scopo edilizio, comeprevisto daI primo comma derilarticoro 30. La stessa pena si applica
anche nel caso di interventi edilizi nerre zone sottoposte a vincolostorico, artistico, archeologico, paesistico, ambientale, invariazione essenziale, in totale diffonmita' o in assenza der
penmesso.

2. La sentenza definitiva del giudice penale che accenta che vi e.stata l0ttizzazione abusiva, dispone ra confisca dei terneni,
abusivamente rottizzati e delre opere abusivamente costnuite. pen
effetto derra confisca i te*eni sono acquisiti di diritto egratuitamente al patrimonio der comune ner cui ternitorio e, avvenutaIa lottizzazione. La sentenza definitiva e, titolo per ra immediata
tnascrizione nei registri immobiliari.

2-bis. Le disposizioni del presente articol0 si applicano ancheagri interventi edirizi suscettibiri di realizzazione mediante((segnaLazione certtftcata dL inizio attivita, )) ai sensideIl'articolo 22, comma 3, eseguiti in assenza o in totaledifformita' dalla stessa. (10)

AGGToRNAMENTo (10)
rr D.L. 30 settembre 2003, n. 26g, convertito con modificazioni
dalla L. 24 novembre 2OO3, n. 326, ha disposto (con l,art. 32,
conna 47) che "Le sanzioni pecunianie di cui arr,articoro 44 del
decreto del pnesidente delra Repubbrica 6 giugno 2oo!, n.3go, sono
incrementate del cento pen cento,'.

Ant. 4s (L)
Nonme relative al1'azione penale

(legge 28 febbnaio 1985, n. 47, art. 22)

1. L'azione penare rerativa arre violazioni edirizie nimanesospesa finche' non siano stati esauriti i procedimenti
amministrativi di sanatoria di cui all,anticolo 36.

2. ((C$WA ABRreATO DAL D. L6S. 2 LIGLTO 2O7O, N. 1O4)).3. 11 rirascio in sanatoria del penmesso di costnuine estingue ireati contravvenzionari pnevisti datte norme urbanistiche vigenti.
Art. 46 (L)

Nullita' degli atti giuridici nelativi ad edifici
la cui costruzione abusiva sia iniziata dopo , 17 marzo 19g5

(legge 28 febbnaio 1985, n. 47, a?t. !7;
decneto_legge 23 aprile 1985, n. 14G, art. g)

1' Gli atti tra vivi, sia in forma pubbrica, sia in fonma privata,
aventi pen oggetto trasfenimento o costituzione o scioglimento della
comunione di diritti reali, relativi ad edifici, o rono parti, la cuicostnuzione e' iniziata dopo ir t7 na?zo 1gg5, sono nulri e nonpossono essere stipulati ove da essi non nisultino, pen dichianazione
dell'alienante, gri estnemi der permesso di costnuire o del permessoin sanatoria - Tali disposizioni non si applicano agri atticostitutivi, modificativi o estintivi di diritti neari di garanzia o
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di senvitu' .

2. Nel caso in cui sia pnevista, ai sensi dell'anticolo 38,
>f irnogazione di una sanzione sol.tanto pecuniaria, ma non il
rilascio der permesso in sanatoria, agri atti di cui ar comma 1 deve
essere allegata 1a prova delf integrare pagamento della sanzione
medesima.

3. La sentenza che accerta ra nullita'degti atti di cui ar comma L
non pregiudica i dinitti di garanzia o di senvitu' acquisiti in base
ad un atto iscritto o tnascritto anteniormente alla trascrizione
della domanda diretta a fan accertare ra nurrita, degli atti.

4. se la mancata indicazione in atto degri estnemi non sia dipesa
dalla insussistenza del penmesso di costnuine ar tempo in cui gli
atti medesimi sono stati stipulati, essi possono essere confermati
anche da una sola delle panti mediante atto successivo, redatto nella
stessa forma del pnecedente, che contenga la menzione omessa.

5. Le nulrita' di cui al presente anticoro non si applicano agli
atti denivanti da pnocedure esecutive immobiliari, individuali o
concorsuali. L'aggiudicatanio, qualora l,immobile si tnovi nelle
condizioni pneviste per il rilascio der permesso di costnuire in
sanatoria, dovra' presentane domanda di penmesso in sanatoria entno
centoventi gionni dalla notifica del decneto emesso dalla autorita,
giudiziaria.

5-bis. Le disposizioni del presente articolo si applicano anche
agri intenventi edilizi nealizzati mediante ((segnolazione
certificato di inTzl.o attivlto')) ai sensi der|articolo 22, comna 3,
quarona nelilatto non siano indicati gli estnemi derla stessa.

Ant. 47 (L)
Sanzioni a carico dei notai

(legge 28 febbnaio 1985, n. 47, ant. 21)

1. rr nicevimento e l.'autenticazione da pante dei notai di atti
nulli previsti dagli articori 46 e 30 e non convalidabili
costituisce viorazione delr'articolo 2g derra legge L6 febbnaio
1913, n. 89, e successive modificazioni, e componta l,appricazione
delle sanzioni previste dalla legge medesima.

2. Tutti i pubblici ufficiari, ottemperando a quanto disposto
darl'articolo 30, sono esonerati da responsabilita, inerente ar
tnasfenimento o alla divisione dei tenneni; ((pERIoIn soppREsso DAL
D.P.R. 9 ilOVEu|lBRE 2@5, N. 304)).

Art. 48 (L)
Aziende enogatrici di senvizi pubblici

(legge 28 febbnaio 1985, n. 47, art. 45)

1. E' vietato a tutte le aziende enogatrici di servizi pubblici
somministnare le loro fonnitune per l,esecuzione di opene prive di
permesso di costruine, nonche'ad opene in assenza di titolo iniziate
dopo il 30 gennaio L977 e pen Ie quali non siano stati stipurati
contratti di somministnazione antenionmente a1 17 marzo L9g5.

2. rl nichiedente il senvizio e' tenuto ad alregare alra domanda
una dichianazione sostitutiva di atto notorio, ai sensi e per g1i
effetti del1'anticolo 47 del decreto del Presidente de1la Repubblica
28 dicembre 2@@o, n. 445, necante il Testo unico derle disposizioni
legislative e regoramentari in matenia di documentazione
ammlnistnativa, indicante gri estremi del permesso di costruire, o,
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per Ie opere abusive, g1i estnemi del penmesso in sanatoria, ovvero

copia della domanda di permesso in sanatonia corredata della prova

del pagamento delle somme dovute a titolo di oblazione pen intero

nell'ipotesi del]'articolo 35 e timitatamente a}le prime due rate

nell'ipotesi dell'articolo 35 della legge 28 febbraio 1985, n.47' IL
contratto stipulato in difetto di tali dichiarazioni e' nullo e il
funzionario della azienda enogatrice, cui sia imputabile Ia
stipulazione del contratto stesso, e' soggetto ad una sanzione

pecuniania da 2582 a 7746 euno. Per Ie opere che gia' usufnuiscono di

un senvizio pubblico, in luogo della documentazione di cui aI

precedente comma, puo' essere prodotta copia di una fattura, emessa

da11'azienda erogante i1 servizio, dalla quale risulti che I'opera

gia' usufnuisce di un pubblico servizio'
3. Per Ie opere iniziate anteniormente al 30 gennaio 1977' in luogo

degli estremi del1a licenza edilizia puo' essere prodotta una

dichianazione sostitutiva di atto notonio nilasciata dal proprietanio

o altno avente titolo, ai sensi e per gli effetti dell'articolo 47

del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2OOO' n' M5,

recante iI Testo unico delle disposizioni legislative e negolamentani

in matenia di documentazione amministnativa, attestante che I'opena

e' stata iniziata in data anteniore aI 30 gennaio 1977. TaIe

dichiarazione puo' essere ricevuta e insenita neIlo stesso contnatto,

ovvero in documento separato da allegarsi aI contratto medesimo.

3-bis. Le disposizioni del presente articolo si applicano anche

agli interventi edilizi suscettibili di nealizzazione mediante

((segnaLazione certifLcato di inLzio attivfta')) ai sensi

dell.anticoLo 22, comma 3, eseguiti in assenza della stessa.

3-ter. AI fine di consentire una piu' penetnante vigilanza

sull'attivita' edilizia, e' fatto obbligo aIIe aziende erogatrici di

servizi pubblici ed ai funzionari cui sia imputabile la stipulazione

dei relativi contratti di somministrazione di comunicare aI sindaco

del comune ove e' ubicato I'immobile le nichieste di allaccio ai

pubblici servizi effettuate per gli immobili, con indicazione della

concessione edilizia ovvero della autorizzazione ovvero degti altri
titoli abilitativi, ovvero della istanza di concessione in sanatonla

pnesentata, corredata dalla prova del pagamento per intero delle

somme dovute a titoto di oblazione. L'inossenvanza di tale obbligo

comporta, pen ciascuna violazione, Ia sanzione pecuniaria da euno

tA.OgO ad euno 5O.OOO nei confronti delle aziende enogatrici di

servizi pubbtici, nonche' Ia sanzione pecuniaria da euro 2.582 ad

euro 7.746 nei confronti del funzionario delta azienda erogatrice cui

sia imputabile Ia stipulazione dei contratti'
Capo III
Disposizioni fiscali

Ant. 49 (L)

Disposizioni fiscali
(legge 17 agosto L942, n- 1150, art' 41-ten)

1. Fatte salve Ie sanzioni di cui aI pnesente titolo, gli
interventi abusivi realizzati in assenza di titolo o in contrasto

con Io stessor ovveno sulla base di un titolo successivamente

annullato, non beneficiano delle agevolazioni fiscali previste

dalle nonme vigenti, ne' di contnibuti o altne pnovvidenze dello

Stato o di enti pubblici. 11 contnasto deve niguandare violazioni
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di altezza, distacchi, cubatura o superficie coperta che eccedano

pen singola unita' immobiliare it due per cento delle misune

prescnitte, ovvero il mancato rispetto delle destinazioni e degli
allineamenti indicati nel pnognamma di fabbnicazione, nel piano
regolatore generale e nei piani panticolaneggiati di esecuzione.

2. E' fatto obbligo aI comune di segnalane aff'amministrazione
finanziaria, entro tre mesi daII'ultimazione dei Lavori o dalla
richiesta del certificato di agibilita', ovveno dalI'annullamento
del titolo edilizio, ((ogni inosservanza conportante La decadenza

dl cul aL comno precedente.))
3. 11 diritto deII'amministrazione finanziania a necupenare le

imposte dovute in misura ordinaria per effetto della decadenza

stabilita dal presente articolo si pnescrive col decorso di tre
anni dalla data di ricezione della segnalazione del comune.

4. In caso di revoca o decadenza dai benefici suddetti iI
committente e' responsabile dei danni nei confronti degli aventi
causa.

Ant. 50 (L)
Agevolazioni tnibutanie in caso di sanatoria

(Iegge 28 febbraio 1985, n. 47, art. 45)

1. In denoga a1le disposizioni di cui aII'articolo 49, le
agevolazioni tnibutanie in matenia di tasse ed imposte indinette
sugli affani si applicano agli atti stipulati dopo iI L7 marzo

1985, qualora riconnano tutti i nequisiti previsti dalle vigenti
disposizioni agevolative ed a condizione che copia conforme del
pnovvedimento di sanatonia venga pnesentata, contestualmente
aII'atto da registrare, all'amministnazione cui compete Ia
negistnazione. In mancanza del pnovvedimento definitivo di
sanatonia, pen conseguire in via provvisoria le agevolazioni deve

essene pnodotta, al momento della negistrazione dell'atto, copia
della domanda di permesso in sanatoria presentata aI comune, con Ia
relativa nicevuta nilasciata daI comune stesso. L'interessato, a

pena di decadenza dai benefici, ((deve presentare aL cunpetente
ufficio deLL'annninistrazione finanziario)) copia del provvedimento

definitivo di sanatonia entro sei mesi dalla sua notifica o, nel
caso che questo non sia intervenuto, a richiesta deII'ufficio,
dichianazione del comune che attesti che Ia domanda non ha ancora

ottenuto definizione.
2. In deroga alle disposizioni di cui aII'articolo 49, per i

fabbnicati costnuiti senza permesso o in contrasto con la stesso,
ovveno sulla base di permesso successivamente annullato, si applica
((La esenzione daLL'inposta conunaLe sugLi ifrnobiLf)), qualora

riconrano i requisiti tipologici di inizio e ultimazione delle
opene in virtu'dei quali sanebbe spettata, pen iI peniodo di dieci
anni a decornere dal t7 marzo 1985. ((L'esenzf.one si appLica a
condlzione che L'f.nteressoto ne faccia rf.chl.esto aLL'ufficio
conpetente)) del suo domicilio fiscale, allegando copia della
domanda indicata ne1 comma precedente con 1a nelativa nicevuta
rilasciata dal comune. AIIa scadenza di ogni anno dal gionno della
pnesentazione deIIa domanda suddetta, I'interessato, a pena di
decadenza dai benefici, deve presentane, ((entro novanta giorni da

taLe scadenza, aLL'ufficio conpetente copia deL provvedinento

definitivo di sanatoria)) o
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ovveno una dichianazione sostitutiva di
che Ia domanda non ha ancora ottenuto

dichianazione del comune,

atto notorio, attestante
definizione.

3. La omessa o tardiva presentazione del provvedimento di

sanatonia comporta (ftL paganenta deLL'inposta conunaLe sugLi

tnnnobiLt)) e delle altne imposte dovute nella misura ordinania,

nonche' degli interessi di mora stabiliti per i singoli tributi.
4. I1 nilascio del penmesso in sanatoria, per le opene o Ie panti

di opene abusivamente nealizzate, pnoduce automaticamente, qualona

ricornano tutti i nequisiti previsti dalle vigenti disposizioni

agevolative, la cessazione degli effetti dei provvedimenti di

nevoca o di decadenza previsti dall'anticolo 49'

5. In attesa del pnovvedimento definitivo di sanatonia, per il
conseguimento in via pnovvisoria degli effetti pnevisti dal comma

4, deve essere prodotta da parte delfinteressato alle
amministnazioni finanziarie competenti copia autenticata della

domanda di penmesso in sanatonia, conredata della pnova del

pagamento delle somme dovute fino aI momento della presentazione

della istanza di cui al presente comma'

6. Non si fa comunque luogo ((aL rinborso deLL'inposta conunaLe

sugLL ilmobiLi)) e de1Ie altre imposte eventualmente gia' pa8ate.

Art. 51 ,(L)

Finanziamenti pubblici e sanatoria

(legge 23 dicembre 1996, n. 662, ant' 2, comma 50)

1. La concessione di indennizzi, ai sensi della legislazione

sulle calamita' naturali, e' esclusa nei casi in cui gli immobili

danneggiati siano stati eseguiti abusivamente in zone alluvionali;
la citata concessione di indennizzi e' altnesi' esclusa per gli
immobili edificati in zone sismiche senza i prescritti cniteri di

sicucezza e senza che sia intenvenuta sanatoria'

Parte II
NORMATIVA TECNICA PER L'EDILIZIA
Capo I
Disposizioni di carattere generale

Art. s2 (L)

Tipo di stnuttune e nonme tecniche

(legge 3 febbraio t974, n. 54, anticoli 1 e 32, comma 1)

1. In tutti i comuni delta Repubblica Ie costnuzioni sia pubbliche

sia pnivate debbono essere realizzate in osservanza delIe norme

tecniche riguandanti i vari elementi costruttivi fissate con decneti

det Ministno per Ie infrastrutture e i trasporti, sentito il
Consiglio superione dei lavori pubbtici che si avvale anche deIla

collabonazione del Consiglio nazionale delle nicenche. Qualora Ie

nonme tecniche riguardino costruzioni in zone sismiche esse sono

adottate di concento con iI Ministro per f interno' Dette nonme

definiscono:
a) i criteni genenali tecnico-costnuttivi per la progettazione,

esecuzione e collaudo degli edifici in muratura e per iI lono

consolidamento;
b) i carichi e sovraccanichi e loro combinazioni, anche in

funzione deI tipo e delle modalita' costnuttive e della destinazione

de1]'opera, nonche' i criteri generali pen la verifica di sicurezza
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c) Ie indagini sui terreni e sulle nocce, la stabilita' dei
pendii natunali e delle scarpate, i criteri genenali e le
pnecisazioni tecniche pen Ia progettazione, esecuzione e collaudo
delle opene di sostegno delle tenre e delle opere di fondazione; i
criteri genenali e le precisazioni tecniche per Ia progettazlone,

esecuzione e collaudo di opere speciali, quali ponti, dighe,

serbatoi, tubazioni, torni, costruzioni pnefabbricate in genere,

acquedotti, fognature;
d) Ia protezione delle costruzioni dagli incendi.

((2. QuaLora vengano usati naterlaLf. o sistemi costruttivi diversi
da queLLi discipLinati daLLe norne tecnLche in vigore' La Loro

idoneita' deve essere conprovata do una dichiarazione riLasciato daL

Presidente deL Consl.gLio superlore dei Lavori pubbLlct su conforne
porere deLLo stesso ConstgLlo.))

3. Le norme tecniche di cui al presente articolo e i nelativi
aggionnamenti entnano in vigone tnenta gionni dopo la pubblicazione

dei rispettivi decneti nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica

itallana.
Ant. 53 (L)
Definizioni

(legge 5 novembre L97L, n. !O86,

ant. 1, pnimo, secondo e terzo comma)

1. Ai fini del presente testo unico si considerano:
a) opene in conglomerato cementizio armato nonmale, quelle

composte da un complesso di struttune in conglomerato cementizio ed

anmatune che assol.vono ad una funzione statica;
b) opere in conglomenato cementizio anmato precompresso, quelle

composte di struttune in conglomerato cementizio ed armature nelle
quali si imprime artificialmente uno stato di sollecitazione
addizionale di natura ed entita' tali da assicurane permanentemente

I'effetto statico voluto;
c) opere a struttura metallica quelle nelle quali la statica e'

assicunata in tutto o in parte da elementi stnuttunali in acciaio o

in altri metalli.
Art. 54 (L)

Sistemi costruttivi
. (legge 2 febbraio 7974, n. 64, ant. 5, art. 6,

primo comma, art. 7, pnimo comma, ant. 8, primo comma)

1. Gli edifici possono essene costnuiti con:

a) struttura intelaiata in cemento armato normale o
pnecompnesso, acciaio o sistemi combinati dei predetti materiali;

b) stnuttura a pannelli portanti;
c) stnuttuna in munatura;

d) stnuttura in legname.

2. Ai fini di questo testo unico si considerano:
a) costnuzioni in muratura, quelle nelle quali Ia muratura ha

funzione portante;
b) strutture a pannelli portanti, quelle formate con

1'associazione di pannelli verticali prefabbricati (muri), di
altezza pari ad un piano e di langhezza superiore ad un metro, resi
solidali a stnutture onizzontali (solai) prefabbnicate o costnuite
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in opena;

c) struttune intelaiate, quelle costituite da aste nettilinee o
curvil.inee, comunque vincolate fra Loro ed esternamente.

Ant. ss (L)
Edifici in munatuna

(legge 3 febbnaio 1924, n. 64, art. 6, secondo comma)

1. Le costruzioni in muratura devono presentane adeguate
caratteristiche di solidanieta' fna gli elementi stnutturaLi che le
compongono, e di rigidezza complessiva secondo le indicazioni delle
norme tecniche di cui all'articolo 83.

Art. s6 (L)
Edifici con stnuttuna a pannelli pontanti

(legge 3 febbraio 1974, n. 64,
aet. 7, secondo, terzo, quanto e quinto comma)

1. Le stnutture a pannelli pontanti devono essere realizzate in
calcestruzzo pieno od alleggenito, semplice, armato normale o
pnecompnesso, presentare giunzioni eseguite in opera con
calcestruzzo o malta cementizia, €d essere irrigidite da
contnoventamenti opportuni, costituiti dagli stessi pannelri
verticali sovrapposti o da lastne in calcestruzzo realizzate in
opena; i controventamenti devono essere orientati almeno secondo
due dinezioni distinte.

2. II complesso scatolane costituito dai pannelli deve nealizzare
un onganismo statico capace di assonbine Ie azioni sismiche di cui
all'anticolo 85.

3. La trasmissione delle azioni mutue tna i diversi elementi deve
essene assicurata da armatune metalliche.

4. L'idoneita' di tali sistemi costnuttivi, anche in funzione del
grado di sismicita', deve essene comprovata da una dichiarazione
nilasciata daI pnesidente del consiglio superione dei lavoni
pubblici, su conforme parere dello stesso Consiglio.

Ant. 57 (L)
Edifici con strutture intelaiate

(Iegge 3 febbraio !974, n. 64, art. 8,
secondo peniodo del primo comma, secondo, terzo e quanto comma)

1. NeIIe strutture intelaiate possono essere compresi elementi
imigidenti costituiti da:

a) strutture reticolate in acciaio, calcestruzzo armato normale
o pnecompresso;

b) erementi-parete in acciaio, carcestruzzo armato nonmare o
precompresso.

2. Gti elementi inrigidenti devono essere oppontunamente
corlegati alle intelaiatune della costruzione in modo che sia
assicunata La trasmissione delle azioni sismiche agli irnigidimenti
stessi.

3. r1 complesso resistente deve essere pnoporzionato in modo da
assonbire Ie azioni sismiche definite dalle nonme tecniche di cui
al"I'articolo 83.

4. Le muratune di tamponamento deIle strutture intelaiate devono
essene efficacemente collegate alle aste della stnuttura stessa
secondo re modarita' specificate darre norme tecniche di cui
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83.
Art. 58 (L)

serie in stabilimenti di manufatti in conglomerato

precompresso e di manufatti complessi in metallo

(Iegge 5 novembre t97L, n. 1086, art. 9)

1. Le ditte che procedono alla costnuzione di manufatti in

conglomerato armato nonmale o precompresso ed in metallo'

fabbnicati in serie e che assolvono alle funzioni indicate negli

articoli 53, comma 1 e 64, comma L, hanno l'obbligo di darne

preventiva comunicazione aI Senvizio tecnico centrale del

((tiinistero deLLe tnfrastrutture e dei trasporti)), con apposita

nelazione nella quale debbono:

a) descrivere ciascun tipo di stnuttura indicando le possibili

applicazioni e fonnine i calcoli relativi, con particolare riguardo

a quelli rifenentisi a tutto i1 compontamento sotto carico fino a

fessurazione e rottura;
b) pnecisare le canatteristiche dei mateniali impiegati sulla

scorta di pnove eseguite pnesso uno dei labonatori di cui

all'articolo 59;

c) indicane, in modo panticolareggiato, i metodi costruttivi e

i pnocedimenti seguiti per la esecuzione deIle stnuttune;

d) indicare i risuttati delle prove eseguite presso uno dei

Iaboratori di cui all'articolo 59.

2. Tutti gli elementi precompressi debbono essere chiaramente e

durevolmente contnassegnati onde si possa individuare 1a senie di

origine.
3. Per Ie ditte che costruiscono manufatti complessi in metallo

fabbnicati in senie, i quali assolvono alle funzioni indicate negli

articoli 53, comma 1 e 64, Cgmma 1, la nelazione di cui aI comma 1

del presente articolo deve descrivene ciascun tipo di struttura,
indicando Ie possibili applicazioni e fornire i calcoli relativi'

4. Le ditte produttrici di tutti i manufatti di cui ai commi

precedenti sono tenute a fonnire tutte le prescrizioni relative

alle openazioni di trasporto e di montaggio dei loro manufatti.

5. La responsabilita' delIa nispondenza dei prodotti rimane a

carico della ditta pnoduttrice, che e' obbligata a cornedare Ia

fonnitura con i disegni de1 manufatto e I'indicazione delle sue

caratteristiche di imPiego.

6. II progettista detle struttune e' nesponsabile dell'organico

insenimento e della pnevisione di utilizzazione dei manufatti di
cui sopna nel progetto delle struttune dell'opera'

Art. se (L)
Labonatori

(Iegge 5 novembne 197L, n' tO86, art' 2O)

1. Agli effetti del presente testo unico sono considerati

Iaboratoni ufficiali:
a) i laboratoni degli istituti universitari dei politecnici e

detle facotta' di ingegneria e delle facolta' o istituti
universitari di architettunal

b) il laboratorio di scienza delle costruzioni del centro studi

ed espenienze dei senvizi antincendi e di pnotezione civile (Roma);

b-bis) iI laboratonio dell'Istituto spenimentale di nete
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fernoviania italiana spa;
b-ten) iI Centro sperimentale de1l'Ente nazionale per Ie strade

(ANAS) di Cesano (Roma), autonizzando Io stesso ad effettuare prove
di cnash test pen le barniere metalliche.

((2. IL Ministero deLle infrastrutture e dei trasporti puo,
outorLzzare, con proprl.o decreto, oi sensi, deL presente capo, aLtri
LaboratorL ad effettuare:

a) prove sui nateriaLi da costruzionel
b) LETTERA SOPPRESSA DALLA L. 7 AGOSTO 2072, N. 734;
c) prove dl. Laboratorio su terce e rocce.))

3. L'attivita'dei laboratori, ai fini del presente capo, e,
senvizio di pubblica utilita' .

Ant. 60 (L)
Emanazione di norme tecniche

(legge 5 novembne !97L, n. 1086, art. 21)

1. I1 Ministno pen le infrastnuttune e i tnasporti, sentito iI
Consiglio superione dei lavoni pubblici che si avvale anche della
collaborazione deI Consiglio nazionale delle ricenche, predispone,
modifica ed aggiorna le norme tecniche alle quali si uniformano le
costruzioni di cui aI capo secondo.

Art. 61 (L)
Abitati da consolidane

(legge 3 febbnaio 7974, n. 64, art. 2)

t. In tutti i tennitoni comunali o lono parti, nei quali siano
intenvenuti od intervengano 1o Stato o la regione pen opene di
consolidamento di abitato ai sensi deIla legge 9 luglio 1908, n.
445 e successive modificazioni ed integnazioni, nessuna opera e

nessun lavono, salvo quelli di manutenzione ordinaria o di
nifinituna, possono essere eseguiti senza la preventiva
autorizzazione de1 competente ufficio tecnico della negione.

2. Le opene di consolidamento, nei casi di ungenza riconosciuta
con ordinanza del competente ufficio tecnico regionale o comunale,
possono eccezionalmente essene intraprese anche pnima della
pnedetta autorizzazione, la quale comunque dovra' essere nichiesta
nel. tenmine di cinque giorni daII'inizio dei lavori.

Ant. 52 (L)
Utilizzazione di edifici

(legge 3 febbraio L974, n. 64, art. 28)

1. I1 rilascio deIla licenza d'uso per gli edifici costruiti in
cemento anmato e dei certificati di agibilita' da parte dei comuni

e' condizionato all'esibizione di un centificato da nilasciarsi
dall'ufficio tecnico della regione, che attesti la perfetta
nispondenza dell'opera eseguita alle norme deI capo quanto.

Ant. 63 (L)
Opere pubbliche

t. Quando si tratti di opene eseguite dai soggetti di cui
all'articolo 2 della legge 11 febbraio 1994, n. 1.O9,Ie norme della
presente parte si applicano solo nel caso in cui non sia
divensamente disposto dalla citata legge n. 109 del 1994, dal
decneto deI Presidente delIa Repubblica 21 dicembne 1999, n. 544,
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dal decreto del Presidente della Repubblica 25 gennaio 2@O8' n. 34

e dal d.m. 19 aPrile 2OOO n. 145.

Capo II
Disciplina delle opere di conglomerato cementizio armato, normale e

precompresso ed a struttura metallica.
Sezione I
Adempimenti

Ant. 64 (L)

Pnogettazione, direzione, esecuzione, responsabilita'
(Iegge n. 1086 deL t97t' art. 1, quarto comma;

art. 2, primo e secondo comma; art. 3, primo e secondo comma)

1. La nealizzazione delle opene di conglomenato cementizio

anmato, nonmale e precompresso ed a struttura metallica, deve

avvenire in modo tale da assicurare Ia penfetta stabilita' e

sicunezza delle strutture e da evitane qualsiasi pericolo pen Ia
pubblica incolumita' .

. 2. La costruzione delle opene di cui all'articolq 53, comma 1,

deve avvenine in base ad un progetto esecutivo redatto da un

tecnico abilitato, iscnitto neL nelativo a1bo, nei limiti delle
propnie competenze stabilite dalle leggi sugli ordini e collegi
professionali.

3. L'esecuzione delle opere deve aven luogo sotto Ia direzione di
un tecnico abilitato, iscritto nel relativo albo, nei limiti delle
pnopnie competenze stabilite dalle leggi sugli ordini e collegi
professionali.

4. II pnogettista ha Ia nesponsabilita' diretta della
pnogettazione di tutte le stnutture dell'opena comunque realizzate.

5. II direttone dei lavoni e iI costnuttore, ciascuno per Ia
parte di sua competenza, hanno Ia responsabilita' della nispondenza

deIl'opena aI pnogetto, de1l'ossenvanza delle prescnizioni di
esecuzione de1 pnogetto, della qualita' dei mateniali impiegati,
nonche', p€F quanto niguarda gli elementi prefabbnicati, delIa posa

in opena.
Art. 65 (R)

Denuncia dei lavori di realizzazione e relazione a struttura
ultimata di opere di conglomerato cementizio armato, nonmale e

precompresso ed a stnuttuna metallica (legge n. 1985 del 1971,

articoli 4 e 6)

1. Le opene di conglomerato cementizio anmato, normale e

precompresso ed a struttuna metallica, prima del loro inizio,
((devono essere denuncf.ate daL costruttore oLLo sporteLlo unLco))'

che pnovvede a trasmettere tale denuncia al competente ufficio
tecnico negionale.

2. Nella denuncia devono essere indicati i nomi ed i recapiti del
committente, del pnogettista delle stnuttune, deI direttone dei
lavoni e del costnuttone.

3. AIla denuncia devono essere allegati:
a) il progetto deIl'opera in tniplice copia, firmato dal

progettista, dal quale risuLtino in modo chiaro ed esauriente le
calcolazioni eseguite, I'ubicazione, iI tipo, le dimensioni delle
struttune, e quanto altro occorne pen definine I'opera sia nei

niguandi dell'esecuzione sia nei niguardi della conoscenza delle
condizioni di sollecitazione;
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b)unarelazioneillustnativaintriplicecopiafinmatadal
progettista e dal direttore dei lavoni, dalla quale risultino Ie

carattenistiche, Ie qualita' e le dosature dei materiali che

verranno impiegati nella costruzione'

4((LosporteLLounlcorestituisceaLcostruttore))'aII,atto
stesso delIa presentazione, una copia del progetto e della

relazioneconl,attestazionedelt.avvenutodeposito.
5. Anche 1e vanianti che nel corso dei lavori si intendano

intnodunne aIle opere di cui aI comma 1, previste nel progetto

originanio, devono essere denunciate, pnima di dane inizio aIIa

loro esecuzione, allo sportello unico nelta forma e con gli
allegati previsti neI presente anticolo'

6. A strutture ultimate, entro il tenmine di sessanta giorni, iI
direttonedeilavonidepositapressolospontellounicouna
relazione, redatta in triptice copia, sull,adempimento degli

obblighi di cui ai commi !' 2 e 3, esponendo:

a)icentificatidellepnovesuimaterialiimpiegatiemessida
labonatori di cui all'articolo 59;

b) per Ie opere in conglomerato armato precomPresso' ogni

indicazione inerente alla tesatura dei cavi ed ai sistemi di messa

in coazione;
c)l,esitodelleeventualipnovedicarico,allegandolecopie

dei retativi venbali firmate per copia conforme'

T.Losportellounicorestituiscealdirettoredeilavori,
aII'atto stesso della presentazione, una copia delta relazione di

cui al comma 6 con 1'attestazione deI1'avvenuto deposito, e

provvede a trasmettere una copia di tale relazione al competente

ufficio tecnico regionale.
g. I1 direttone dei lavori consegna a1 coltaudatore Ia nelazione,

unitamente alla restante documentazione di cui aI comma 6.

Art. 66 (L)

Documenti in cantiere
(Iegge n. 1086 deI t97L, ant' 5)

1. Nei cantieri, dat giorno di inizio delle opere' di cui

all,anticolo 53, comma L, a que110 di ultimazione dei lavori,

devono essere conservati gli atti indicati all'articolo 55, commi 3

Q 4, datati e finmati anche dal costnuttone e dal dinettone dei

Iavori, nonche' un apposito giornale dei lavoni'

2. Della conservazione e regolare tenuta di tali documenti e'

responsabile it dinettore dei lavori. I1 direttore dei lavori e'

anche tenuto a vistane periodicamente, ed in particolane nelle fasi

piu' importanti dell'esecuzione, iI gionnale dei lavori'
Art. 67 (L, comma L' 2, 4 e 8; R, i comni 3, 5' 6 e 7)

CoIIaudo statico
(legge 5 novembre Lg7!' n' 1086, articoli 7 e 8)

L. Tutte le costruzioni di cui all',articolo 53, comma 1, Ia cui

sicunezza possa comunque interessare ta pubblica incolumita' devono

essere sottoposte a collaudo statico'
2.Ilcollaudodeveessereeseguitodauningegnereodaun

architetto,iscrittoall'albodaa].menodiecianni,chenonsia
intenvenuto in alcun modo nefla progettazione, dinezione,

esecuzione deI1' oPena.
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3. contestuarmente alla denuncia pnevista darl'anticolo 05, il
dinettone dei lavori e' tenuto a pnesentare presso ro spontello
unico l'atto di nomina deI collaudatore scelto dal committente e la
contestuale dichiarazione di accettazione delf incarico, connedati
da centificazione attestante re condizioni di cui al comma 2.

4. Quando non esiste il committente ed iI costnuttore esegue in
propnio, e' fatto obbligo aL costruttone di chiedere, anteriormente
alla pnesentazione delta denuncia di inizio dei lavoni, all,ordine
provinciare degli ingegneni o a querro degli anchitetti, la
designazione di una terna di nominativi fna i quali sceglie il
collaudatone.

5. compretata ra stnuttura con la copertura dell'edificio, ir
direttone dei lavori ne da' comunicazione alro sportello unico e al
colraudatone che ha 60 gionni di tempo pen effettuane it collaudo.

5. rn conso d'opena possono essene eseguiti corraudi parziali
motivati da difficorta' tecniche e da compressita, esecutive
dell.opena, fatto sarvo quanto pnevisto da specifiche disposizioni.

7 - rt colraudatore redige, sotto ra propnia responsabilita', iI
certificato di colraudo in tre copie che invia al competente
ufficio tecnico regionale e aL committente, dandone contestuare
comunicazione allo sportello unico.

8. Pen il rirascio di licenza d'uso o di agibilita ' , se
prescritte, occorne pnesentane aIl'amministrazione comunale una
copia del certificato di collaudo.

Sezione II
Vigilanza

Ant. o8 (L)
Controlli

(legge 5 novembne 1-g7t, n. 1OgG, art. 10)

1. r1 dinigente o il nesponsabile del competente ufficio
comunale, nel cui ternitorio vengono nealizzate le opere indicate
nell'anticolo 53, comma !, ha il compito di vigilare
sull'osservanza degli ((adenptnenti prepostf. daL presente testo
unico)): a tal fine si avvale dei funzionani ed agenti comunari.

2. Le disposizioni der precedente comma non si appricano arre
opene costruite per conto delro stato e per conto delle negioni,
delle province e dei comuni, aventi un ufficio tecnico con a capo
un ingegnene.

Art. 6e (L)
Accentamenti delle violazioni

(legge 5 novembre !971., n. 1086, art. 11)

1. r funzionani e agenti comunari che accentino f inosservanza
degli adempimenti previsti nei pnecedenti anticoli, nedigono
processo verbale che, a cura del dirigente o responsabile del
competente ufficio comunale, venna' inoltnato alr'Autorita,
giudiziania competente ed all'ufficio tecnico della negione per i
provvedimenti di cui all,anticolo 70.

Ant. 70 (L)
Sospensione dei tavoni

(legge 5 novembne 197!, n. 7096, art. 12)

1. rr dirigente der|ufficio tecnico negionare, nicevuto ir
http ://www. n ormattiva. iVdo/atto/export

53/81



It1ot2o14 "** NORMATTIVA- Stampa ***

processo verbale nedatto a norma deII'articolo 69 ed eseguiti gti

oppontuni accertamenti, ondina, con decreto notificato a mezzo di

messocomunale,alcommittente,aldirettoredeilavorieal
costruttore Ia sospensione dei lavoni'

2. I lavori non possono essere ripresi finche' iI dirigente

dell'ufficio tecnico regionale non abbia accertato che sia stato

provveduto agli adempimenti pnevisti dal presente capo'

3. Della disposta sospensione e' data comunicazione al dinigente

del competente ufficio comunale penche' ne curi I'osservanza.

Sezione III
Norme penali

Ant. 71 (L)
Lavori abusivi

(legge 5 novembre !97!, n. 1085, art. 13)

l.Chiunquecommetterdirigeerinqualita'dicostruttone'
esegue le opene previste daI presente capo, o parti di esse' in
violazione dell'articolo 54, commi 2, 3 e 4, e' punito con I.arnesto

fino a tre mesi ((o con L'onunenda da 7O3 a 7032 euro'))

2.E,soggettoa]lapenadell.annestofinoadunanno,((o
deLL'anmenda da 7032 a 7CI32g euro)), chi produce in serie manufatti

in conglomerato armato normale o precompnesso o manufatti complessi

in metalli senza osservane le disposizioni dell'anticolo 58.

Art. 72 (L)

Omessa denuncia dei lavori
(legge 5 novembre !97L, n- 1085, art' 14)

1. II costruttone che omette o ritanda la denuncia prevista

dall'anticolo 55 e' punito con l'arresto fino a tne mesi ((o con

L'onmenda da 7O3 a 7032 euro.))
Ant. 73 (L)

Responsabilita' del dinettone dei lavori
(legge 5 novembre 7977., n. 1086, ant. 15)

1. I1 direttore dei lavori che non ottempera alle prescrizioni

indicate nell'articolo 66 ((e' punito con L',ananenda da 47 a 2o6

euro. ))
2. AIIa stessa pena soggiace iI dinettore dei lavoni che omette o

nitanda Ia presentazione aI competente ufficio tecnico regionale

detla nelazione indicata nell'anticolo 55, comma 5'

Art. 74 (L)

Responsabilita' del collaudatore
(tegge 5 novembre !97t' n. 1086, art. 15)

l.Ilcotlaudatorechenonosservagliobblighidicui
all'anticoLo 67, comma 5, ((e' punito con L'anmenda da 57 a 576

euro. ))
Art. 75 (L)

Mancanza del certificato di collaudo

(legge 5 novembre 197!, n. 1086, ant. 17)

l.chiunqueconsentel'utilizzazionedellecostruzioniprimadel
rilascio del certificato di collaudo e' punito con I',anresto fino

ad un mese ((o con L'anmenda da 7O3 a 7032 euro'))
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Ant. 75 (L)
Comunicazione de1la sentenza

(Iegge 5 novembre 197L, n. 1085, art. 8)

1. La sentenza inrevocabile, emessa in base alle precedenti
disposizioni, deve essere comunicata, a cura del cancelliere, entno
quindici gionni da quello in cui e' divenuta irrevocabile, aI
comune e alla regione interessata ed aI consiglio provinciale
dell'ondine professionale, cui eventualmente sia iscnitto
I'imputato.

Capo III
Disposizioni per favorire il superamento e I'eliminazione delle
barriere architettoniche negli edifici privati, pubblici e privati
aperti al pubblico
Sezione I
Eliminazione delle barriere architettoniche negli edifici privati

Art. 77 (L)

Progettazione di nuovi edifici e

ristruttunazione di inteni edifici
(Iegge 9 gennaio 1989, n. 13, art. 1)

1. I pnogetti nelativi aIIa costruzione di nuovi edifici privati,
ovveno alla nistnuttunazione di inteni edifici, ivi compresi quelli
di edilizia residenziale pubblica, sovvenzionata ed agevolata, sono

redatti in osservanza delle prescnizioni tecniche pneviste dal
comma 2.

2. II Ministro delle infrastnutture e dei tnasporti fissa con

decneto, adottato ai sensi del1'anticolo 52, Ie pnescnizioni
tecniche necessarie a garantire I'accessibilita', 1'adattabilita' e

Ia visitabilita' degli edifici pnivati e di edilizia nesidenziale
pubblica, sovvenzionata ed agevolata.

3. La pnogettazione deve comunque prevedere:
a) accongimenti tecnici idonei alla installazione di meccanismi

per 1'accesso ai piani superiori, ivi compresi i servoscala;
b) idonei accessi aIle parti comuni degli edifici e alle

singole unita' immobiliari;
c) almeno un accesso in piano, nampe prive di gradini o idonei

nezzi di sollevamento;
d) I'installazione, nel caso di immobili con piu'di tne

IiveIIi fuoni tenra, di un ascensone per ogni scala pnincipale
raggiungibile mediante rampe pnive di gnadini.

4. E' fatto obbligo di allegare aI progetto la dichianazione del
professionista abilitato di confonmita' degli elaborati a1le
disposizioni adottate ai sensi del pnesente capo.

5. I pnogetti di cui aI comma 1 che riguardano immobili vincolati
ai sensi de1 decreto legislativo 29 ottobre 1999, n. 49@, devono

essere approvati dalla competente autorita' di tutela, a norma

degli anticoli 23 e 151 del medesimo decreto legislativo.
Art.78 (L)

Delibenazioni sull'eliminazione delle banniere architettoniche
(Iegge 9 gennaio 1989, n. 13, art. 2)

1. Le deliberazioni che hanno pen oggetto le innovazioni da

attuane negli edifici pnivati dinette ad eliminare le banriene
architettoniche di cui aII'articolo 27, prino comma, del}a legge 30
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marzo tg7L, n. t!8, ((ed oLL'artl.coLo 7 deL decreto deL Presidente

deLLa RepubbLica 24 Luglio 7996, n. 5O3)), nonche' la realizzazione

di pencorsi attrezzati e Ia installazione di dispositivi di

segnalazione atti a favorire la mobilita' dei ciechi alf interno

degli edifici privati, sono appnovate dall.assemblea del

condominio, in prima o i.n seconda convocazione, con 1e maggioranze

previste dall'articolo 1135, secondo e terzo comma, del codice

civile.
2. Nel caso in cui il condominio rifiuti di assumere, o non

assuma entro tre mesi dalla richiesta fatta per iscritto, le

deliberazioni di cui at comma 1, i portatoni di handicap, ovvero

chi ne esercita Ia tutela o Ia potesta' di cui al titolo IX del

libno pnimo de1 codice civile, possono installane, a proprie 5pese,

servoscala nonche' stnuttune mobili e facilmente rimovibili e

possono anche modificane I'ampiezza delIe porte d'accesso, aI fine

di rendene piu' agevole I'accesso agli edifici, agli ascensori e

alle namPe delle autorimesse.

3.Restafermoquantodispostodagtiarticolill20,secondo
comma, e tL2l, terzo comma, de1 codice civile'

Ant. 79 (L)

openefinalizzatealt'eliminazionedellebanniere
anchitettoniche nealizzate in deroga ai regolamenti edilizi

(legge 9 gennaio 1989, n. 13, ant. 3)

1. Le opene di cUi all'articolo 78 possono essere realizzate in

deroga alle nonme sutle distanze pneviste dai negolamenti edilizi,
anche pen i cortili e 1e chiostrine interni ai fabbricati o comuni

o di uso comune a Piu' fabbnicati'
2. E', fatto salvo I'obbligo di nispetto delle distanze di cui

agli articoli 873 e 9@7 del- codice civile nelf ipotesi in cui tna

le opere da realizzare e i fabbnicati alieni non sia interposto

alcuno spazio o alcuna anea di proprieta'o di uso comune.

Art. 80 (L)

Rispetto delle norme antisismiche,

antincendio e di pnevenzione degli infortuni
(legge 9 gennaio 1989, n. 13, art. 6)

1. Fermo restando I'obbligo del pneavviso e delf invio del

progetto alle competenti autorita' a norma dell'articolo 94'

1'esecuzione deIle opere edilizie di cui all'articolo 78, da

realizzane in ogni caso net nispetto delle norme antisismiche, di

pnevenzione degli incendi e degli infontuni, non e' soggetta aIla

autorizzazione di cui all',articolo 94. L'esecuzione non conforme

alla normativa richiamata al comma 1 pneclude iI collaudo delle

opere nealizzate.
Ant. 81 (L)

Certificazioni
(legge 9 gennaio 1989, n. 13, art. 8;

decreto legislativo 18 agosto 2066, n. 267, articoli lo7 e Lo9)

1. AlIe domande ovvero alle comunicazioni aI dirigente o

responsabile del competente ufficio comunale relative alla

neaLizzazione di interventi di cui aI presente capo e' allegato

centificato medico in canta Iibena attestante I'handicap e
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dichianazione sostitutiva dell'atto di notorieta' , ai sensi

deII'art. 47 det decreto det Presidente della Repubblica 28

dicembre 2OOO, n. 445, recante iI testo unico delle disposizioni

legislative e negolamentari in materia di documentazione

amministrativa, dalla quale nisultino I'ubicazione della propnia

abitazione, nonche' Ie difficolta' di accesso'

Sezione II
Eliminazione o superamento delle barriere architettoniche negli

edifici pubblici e privati aperti al pubblico
Art. 82 (L)

Eliminazione o superamento delle barniere architettoniche
negli edifici pubblici e privati aperti aI pubblico

(legge 5 febbraio L992, n. LO4' art' 24;

decneto legislativo 31 marzo 1998, n. tl2' art' 62' comma 2;

decreto legislativo n. 257 deJ- 2O9l8, articoli tO7 e t89)

1. Tutte le opere editizie riguardanti edifici pubblici e pnivati

aperti al pubblico che sono suscettibili di limitare
1'accessibilita' e Ia visitabilita' di cui atla sezione pnima de]

presente capo, sono eseguite in conformita' alle disposizioni di cui

atla legge 30 marzo Lg7!, n. 118, e successive modificazioni,

alla sezione pnima del presente capo, aI regolamento approvato con

decreto del Pnesidente delfa Repubblica 24 luglio 1996, n. 5O3'

recante norme pen l'efiminazione delle barriene architettoniche, e

al decreto del Ministro dei lavori pubblici 14 giugno 1989, n. 235.

2. Pen gli edifici pubblici e privati apenti al pubblico soggetti

ai vincoli di cui aI decreto legislativo 29 ottobre t999' n. 49O'

nonche' ai vincoli previsti da leggi speciali aventi Ie medesime

finalita' , ((neL caso di)) mancato rilascio del nulIa osta da pante

delle autonita' comPetenti alla tutela del vincolo, Ia conformita'

alle nonme vigenti in matenia di accessibilita' e di superamento

delle banriere anchitettoniche puo' essene realizzata con opere

provvisionali, come definite dall'anticolo 7 de] decreto del
presidente delta Repubblica 7 gennaio 1955, n. 164, su1Ie quali sia

stata acquisita 1'approvazione delle pnedette autorita"
3. AIle comunicazioni allo sportello unico dei progetti di

esecuzione dei lavori riguandanti edifici pubblici e aperti al
pubblico, di cui al comma 1, rese ai sensi dell'articolo 22, sono

allegate una documentazione grafica e una dichianazione di
confonmita' alla normativa vigente in materia di accessibilita' e

di supenamento delle barniere architettoniche, anche ai sensi del

comma 2 del Presente articolo.
4. II rilascio deI permesso di costnuire pen le opene di cui al

comma 1 e' subordinato alla venifica della conformita' del progetto

compiuta dall'ufficio tecnico o dal tecnico incanicato da} comune.

I1 dinigente o iI responsabile del competente ufficio comunale, nel

rilasciare iI certificato di agibilita'pen le opene di cui al
comma 1, deve accertane che le opene siano state real.izzate nel

rispetto delle disposizioni vigenti in materia di eliminazione

delle banriene anchitettoniche. A ta1 fine puo' richiedere aI

propnietario delt'immobile o alf intestatario del penmesso di
costnuine una dichianazione nesa sotto fonma di penizia giurata

redatta da un tecnico abilitato.
5. La richiesta di modifica di destinazione d'uso di edifici in
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luoghi pubblici o aperti al pubblico e' accompagnata datla
dichianazione di cui aI comma 3. I1 rilascio del certificato di
agibilita' e' condizionato aIla verifica tecnica della conformita'

della dichiarazione allo stato dell'immobile.
6. Tutte le opere realizzate negli edifici pubblici e privati

apenti aI pubblico in diffonmita' dalle disposizioni vigenti in
matenia di accessibilita' e di eliminazione delLe barriene
architettoniche, nelle quali Ie diffonmita' siano tali da rendere
impossibile 1'utilizzazione dell'opena da pante derle pensone

handicappate, sono dichiarate inagibili.
7. TI pnogettista, iI direttore dei lavoni, il nesponsabile

tecnico degli accertamenti per I'agibilita' ed iI collaudatore,
ciascuno pen la pnopria competenza, sono dinettamente responsabiri,
relativamente ad opene eseguite dopo I'entrata in vigone della
Iegge 5 febbnaio L992, n.104, delle diffonmita'che siano tali da
nendene impossibile 1'utilizzazione dell'opera da parte deIle
persone handicappate. Essi sono puniti con I'ammenda da 5t64 a

25822 euno e con la sospensione dai nispettivi albi professionali
per un periodo compreso da uno a sei mesi.

8. I piani di cui all'articolo 32, comma 21, della legge n.41
del 1985, sono modificati con integnazioni relative
all'accessibirita' degli spazi urbani, con panticorare niferimento
alf individuazione e aIla realizzazione di percorsi accessibili,
alf installazione di semafori acustici per non vedenti, alla
rimozione derla segnaletica instalrata in modo da ostacolane la

circolazione delle persone handicappate.
9. I comuni adeguano i propni regolamenti edilizi alle

disposizioni di cui all'articolo 27 della citata legge n. 118 de1
t97L, ar| anticol.o 2 del citato negolamento approvato con decreto
der Pnesidente delLa Repubblica n. 384 del 1978, alle disposizioni

di cui alla sezione prima del presente capo, e al citato decreto del
Ministno dei lavori pubblici 14 giugno 1989, n. 236. Le norme

dei regolamenti edilizi comunali contnastanti con Ie disposizioni
del presente anticolo perdono efficacia.

Capo IV
Provvedimenti per le costruzioni con particolari prescrizioni per le
zone sismiche
Sezione I
Norme per le costruzioni in zone sismiche

Ant. 83 (L)
Opere disciplinate e gradi di sismicita'

(legge 3 febbraio L974, n. 64, art. 3; anticoli 54, comma 1,
Iettena c), 93, comma 1, lettena g), e comma 4 del

decneto legislativo n. 112 de1 1998)

1. Tutte le costruzioni Ia cui sicunezza possa comunque
intenessane Ia pubblica incorumita' , da rearizzarsi in zone
dichiarate sismiche ai sensi dei commi 2 e 3 del pnesente articolo,
sono disciplinate, oltre che dalle disposizioni di cui alL'anticolo
52, da specifiche norme tecniche emanate, anche per i 1ono
aggiornamenti, con decreti der Ministro pen le infrastruttune ed i
trasponti, di concerto con il Ministro per f interno, sentiti il
consiglio superione dei ravori pubblici, il consiglio nazionare
delle nicerche e la Confenenza unificata.

2. con decneto del Ministno per le infrastnuttune ed i trasponti,
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di concerto con iI Ministno per I'interno, sentiti il consiglio

superione dei lavoni pubblici, iI consiglio nazionale delle

ricerche e la Confenenza unificata, sono definiti i criteri
genenali per f individuazione detle zone sismiche e dei relativi
valoni differenziati del grado di sismicita' da pnendene a base per

Ia detenminazione detle azioni sismiche e di quant'altro

specificato dalle nonme tecniche.
3. Le regioni, Sentite Ie province e i comuni interessati,

provvedono a]la individuazione de1le zone dichiarate sismiche agli
effetti del presente capo, aIla fonmazione e all'aggiornamento

degli elenchi delle medesime zone e dei valori attnibuiti ai gnadi

di sismicita', ne] rispetto dei criteni generali di cui aI comma 2'

Art. 84 (L)

Contenuto de1le nonme tecniche
(legge 3 febbraio !974' n' 54, art' 4)

1. Le norme tecniche per Ie costruzioni in zone sismiche di cui

all,anticolo 83, da adottane sulla base dei cniteri genenali

indicati dagti articoli successivi e in funzione dei diversi gnadi

di sismicita', definiscono:
a) l'altezza massima degli edifici in nelazione aI sistema

costruttivo, al gnado di sismicita' della zona ed a]le larghezze

stnadali;
b) le distanze minime consentite tra g1i edifici e giunzioni

tra edifici contigui;
c) le azioni sismiche orizzontali e verticali da tenere in

conto del dimensionamento degli elementi delle costruzioni e delle

Ioro giunzioni;
d) il dimensionamento e la verifica delle diverse parti delle

costruzioni;
e) Ie tipologie costruttive per Ie fondazioni e le panti in

elevazione.
2. Le caratteristiche generali e le proprieta' fisico-meccaniche

dei terneni di fondazione, e cioe' dei terreni costituenti iI
sottosuolo fino a1la pnofondita' aIla quale Ie tensioni indotte dal

manufatto assumano valori significativi ai fini delle deformazioni

e della stabilita' dei tenreni medesimi, devono essere

esaunientemente accertate.
3. per Ie costnuzioni su pendii gli accertamenti devono essere

convenientemente estesi aI di fuoni det-1'area edificatoria pen

rilevare tutti i fattori occornenti per valutare le condizioni di

stabilita' dei Pendii medesimi.

4. Le norme tecniche di cui aI comma 1 potnanno stabiline

I'entita' degti accertamenti in funzione della morfologia e della

natura dei terneni e del grado di sismicita"
Ant. 85 (L)

Azioni sismiche
(legge 3 febbraio !974, n. 64, art. 9)

1. L'edificio deve essene pnogettato e costruito in modo che sia

in grado di nesistere alle azioni venticali e orizzontali, ai

momenti torcenti e ribaltanti indicati rispettivamente aIIe

successive lettere a), b), c) e d) e definiti dalle norme tecniche

di cui alI'articolo 83.
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a) azioni venticali: non si tiene conto in genere delle azioni
sismiche verticali; per Ie strutture di gnande luce o di
particolare importanza, agli effetti di dette azioni, deve
svolgensi una opportuna analisi dinamica teorica o sperimentale;

b) azioni orizzontali: le azioni sismiche orizzontali si
schematizzano attraverso I'introduzione di due sistemi di forze
orizzontali agenti non contemponaneamente secondo due direzioni
ortogonali;

c) momenti toncenti: ad ogni piano deve essene considerato il
momento toncente dovuto alle fonze orizzontali agenti ai piani
sovrastanti e in ogni caso non minore dei valoni da determinarsi
secondo Ie indicazioni riportate dalle norme tecniche di cui
all'anticolo 83;

d) momenti ribaltanti: pen Ie venifiche dei pilastni e delle
fondazioni gli sfonzi nonmali pnovocati dall'effetto nibaltante
delle azioni sismiche onizzontali devono essere valutati secondo le
indicazioni delle norme tecniche di cui aII'articolo 83.

Art. 85 (L)
Verifica delle strutture

(Iegge 3 febbnaio 1974, n. 54, art. 10)

1. L'analisi delle sollecitazioni dovute aIle azioni sismiche di
cui aII'articolo 85 e' effettuata tenendo conto della ripartizione
di queste fra g1i elementi nesistenti delf intera stnuttuna.

2. Si devono venificare detti elementi resistenti per Le
possibili combinazioni degli effetti sismici con tutte le altre
azioni esterne, senza alcuna niduzione dei sovnaccanichi, ma con
l'esclusione dell'azione del vento.

Ant. 87 (L)
Verifica delle fondazioni

(legge 3 febbnaio t974, n. 64, art. 1t)

1. I calcoli di stabilita' del complesso terreno-opera di
fondazione si eseguono con i metodi ed i procedimenti derra
geotecnica, tenendo conto, tra le forze agenti, delle azioni
sismiche orizzontali applicate alla costnuzione e valutate come

specificato dalle norme tecniche di cui all'articolo g3.

Art. 88 (L)
Deroghe

(legge 3 febbnaio L974, n. 64, art. 1-2)

1. Possono essene concesse deroghe all'osservanza delle norme
tecniche, di cui al precedente anticolo 83, dal Hinistro pen Ie
infrastnutture e i trasporti, pnevia apposita istruttonia da parte
derlufficio periferico competente e parene favorevore del
consiglio supenione dei lavoni pubblici, quando sussistano nagioni
particolari, che ne impediscano in tutto o in pante 1'osservanza,
dovute all'esigenza di salvaguardare le carattenistiche ambientali
dei centni storici.

2. La possibilita' di denoga deve essere pnevista nello strumento
unbanistico generale e le singole denoghe devono essene confermate
nei piani particolareggiati.

Art.89 (L)
Panene sugli stnumenti unbanistici
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(legge 3 febbnaio L974, n. 64, art. 13)

L. Tutti i comuni nei quali sono applicabili le norme di cui alla
presente sezione e quelIi di cui all'anticolo 61, devono richiedere
iI panene del competente ufficio tecnico negionale sugli stnumenti

urbanistici generali e particolareggiati prima della delibena di
adozione nonche' sulle lottizzazioni convenzionate prima della
delibera di approvazione, e lono varianti ai fini della verifica
della compatibilita' delle nispettive previsioni con le condizioni
geomorfologiche de1 tenritorio.

2. Il competente ufficio tecnico negionale deve pronunciansi

entro sessanta giorni dal nicevimento della richiesta
dell'amministrazione comunale.

3. In caso di mancato niscontro entro iI termine di cui aI comma

2 il panere deve intendensi reso in senso negativo.
Art. 90 (L)

Sopraelevazioni
(legge 3 febbnaio 7974, n. 54, ant. 14)

1. E' consentita, ne1 rispetto degli stnumenti urbanistici vigenti:
a) Ia sopnaelevazione di un piano negli edifici in muratura, purche'

nel complesso la costruzione risponda aIle prescnizioni di cui al
presente capo;

b) la sopnaelevazione di edifici in cemento armato normale e

pnecompnesso, in acciaio o a pannelli pontanti, purche' iI complesso

della stnuttuna ((sia conforne oLLe norne deL presente testo unico.))
2. L'autonizzazione e' consentita pnevia centificazione del

competente ufficio tecnico regionale che specifichi iI numero massimo

di piani che e' possibile realizzane in sopnaelevazione e I'idoneita'
della stnuttura esistente a soppontare iI nuovo carico.

Art. 91 (L)

Ripanazioni
(legge 3 febbnaio t974, n. 64, art. 15)

1. Le riparazioni degli edifici debbono tendere a conseguire un

maggiore grado di sicurezza alle azioni sismiche di cui ai
pnecedenti articoli.

2. I criteri sono fissati nelle norme tecniche di cui
all'anticolo 83.

Art. 92 (L)

Edifici di speciale importanza artistica
(legge 3 febbnaio L974, n. 54, art. 15)

1. Pen 1'esecuzione di qualsiasi lavono di natura antisismica in
edifici o manufatti di canattere monumentale o aventi, comunque,

intenesse archeologico, stonico o antistico, siano essi pubblici o

di pnivata pnoprieta', nestano fenme Ie disposizioni di cui aI
decreto legislativo 29 ottobne 1999, n. 49O.

((Sezione II
VTGTLANZA SULLE COSTRUZTONT rN ZONE STSMTCHE))

Art. s3 (R)

Denuncia dei ]avori e pnesentazione dei
progetti di costnuzioni in zone sismiche

(legge n. 64 del L974, articoli 17 e L9)
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1. Netle zone sismiche di cui all'anticolo 83, chiunque intenda

procedereacostruzioni,niparazioniesopraelevazioni,e'tenutoa
darne preavviso scnitto allo sportello unico' che provvede a

trasmetterne copia al competente ufficio tecnico della regione,

indicando il proprio domicilio, il nome e Ia nesidenza del

pnogettista, del direttore dei lavori e dell'appaltatore'
2. AlIa domanda deve essere allegato iI pnogetto, in doppio

esemplane e debitamente finmato da un ingegnene, architetto,

geometraopenitoedileiscrittonell.albo,neilimitidelle
rispettive competenze, nonche' dal dinettore dei lavoni'

3. I1 contenuto minimo del pnogetto e' detenminato dal competente

ufficio tecnico della regione. In ogni caso if progetto deve essene

esauniente per planimetnia, piante, prospetti e sezioni ed

accompagnato da una relazione tecnica, da1 fascicolo dei calcoli

delte stnutture portanti, sia in fondazione sia in elevazione, e

daidisegnideiparticolariesecutividellestnutture.
4. AI progetto deve inoltre essene allegata una nelazione sulla

fondazione, nella quale devono essere illustnati i criteri seguiti

nella scelta del tipo di fondazione, Ie ipotesi assunte, i calcoli

svolti nei riguardi del complesso terneno-opera di fondazione.

5. La nelazione su1la fondazione deve essere corredata da grafici
o da documentazioni, in quanto necessani'

5. In ogni comune deve essere tenuto un registno delle denunzie

dei lavori di cui aI presente articolo'
7. 11 negistro deve essere esibito, costantemente aggiornato, a

semplice nichiesta, ai funzionari, ufficiali ed agenti indicati

nell'anticolo 103.
Ant. 94 (L)

Autonizzazione pen f inizio dei lavori
(legge 3 febbnaio 1974, n. 64, art' 18)

1. Fenmo restando 1'obbligo del titolo abilitativo alf intervento

edilizio, nelle localita' sismiche, ad eccezione di quelle a bassa

sismicita' all'uopo indicate nei decreti di cui alf'articolo 83,

non si possono iniziare lavori senza pneventiva autonizzazione

scnittadelcompetenteufficiotecnicodellanegione.
2. L'autorizzazione e' rilasciata entro sessanta giorni dalla

richiesta e viene comunicata al comune, subito dopo il rilascio,
pen i provvedimenti di sua competenza'

3.AVVersoilpnovvedimentonelativoalladomandadi
autonizzazione, o nei confnonti del mancato nilascio entro il
tenmine di cui al comma 2, e' ammesso nicorso aI presidente della

giunta regionale che decide con provvedimento definitivo.
4. I lavoni devono essene diretti da un ingegnene, architetto,

geometna o perito edile iscritto nelI'albo, nei limiti delle

nisPettive competenze.

Sezione III
Repressione delle violazioni

Art. es (L)
Sanzioni PenaIi

(Iegge 3 febbraio L974, n. 64, art. 2O)

t. chiunque violi Ie pnescnizioni contenute nel presente capo e
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nei decreti interministeniali di cui agli articoli 52 e 83 e'
punito con l'ammenda da L. 4OO.OOO a L. 20.OOO.OO?.

Ant. e5 (L)

Accertamento delIe violazioni
(legge 3 febbraio L974, n. 54, art. 21)

1. I funzionani, gli ufficiali ed agenti indicati all'anticolo
tO3, appena accentato un fatto costituente violazione delle
presenti norme, compilano processo verbale tnasmettendolo
immediatamente al competente ufficio tecnico della regione.

2, I1 dirigente dell'ufficio tecnico regionale, previ,
occonnendo, ulteriori accertamenti di canattere tecnico, trasmette
iI processo verbale all'autorita' giudiziania competente con Ie sue

deduzioni.
Ant.97 (L)

Sospensione dei lavoni
(legge 3 febbraio 1974, n. 64, art. 22)

1. I1 dinigente del competente ufficio tecnico della regione,
contemporaneamente agli adempimenti di cui aII'articolo 96, ordina,
con decneto motivato, notificato a nezzo di messo comunale, al
propnietario, nonche' al dinettore o appaltatore od esecutore delle
opene, la sospensione dei lavori.

2. Copia de1 decneto ((e' conunicata aL dirigente o responsoblLe
del conpetente ufficto conunoLe)) ai fini deII'ossenvanza dell'ondine
di sospensione.

3. L'ufficio territoriale del govenno, su richiesta del dirigente
dell'ufficio di cui al comma 1, assicura I'intervento della forza
pubblica, ove cio' sia necessario per 1'esecuzione dell'ordine di
sospensione.

4. L'ondine di sospensione produce i suoi effetti sino aIla data
in cui Ia pnonuncia deII'autorita' giudiziania diviene
innevocabile.

Art. 98 (L)

Procedimento penale

(Iegge 3 febbraio 1974, n. 54, art. 23)

1. Se nel conso del pnocedimento penale il pubblico ministeno
ravvisa la necessita' di ultenioni accentamenti tecnici, nomi.na uno

o piu' consulenti, scegliendoli fra i componenti del Consiglio
supenione dei lavori pubblici o tna tecnici launeati appartenenti
ai ruoli de1 Ministero deIIe infnastrutture e dei trasporti o di
altne amministrazioni statali.

2, Deve essere in ogni caso citato pen i1 dibattimento iI
dinigente del competente ufficio tecnico della negione, iI quale
puo' delegane un funzionario dipendente che sia aI cornente dei
fatti.

3. Con iI decreto o con la sentenza di condanna il giudice ordina
la demolizione delle opere o delle panti di esse costruite in
diffonmita' alle nonme del pnesente capo o dei decreti
intenministeniali di cui agli articoli 52 e 83, ovveno impantisce
Ie prescrizioni necessanie pen rendene 1e opere confonmi alle norme

stesse, fissando iI relativo termine.
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Esecuzione d'ufficio
(legge 3 febbnaio L974, n. 64, art. 24)

1. Qualora il condannato non ottemperi all'ondine o alle
prescrizioni di cui all'articolo 98, dati con sentenza inrevocabile

o con decreto esecutivo, iI competente ufficio tecnico della

negione provvede, se de} caso con I',assistenza della forza

pubblica, a spese del condannato.
Ant. 100 (L)

(( Conpetenza deLLo Regione (Legge 3 febbraio 7974' n' 64'

art. 25) ))

1. Qualona il reato sia estinto per qualsiasi causa, ((La Regf'one

ordina )) , con provvedimento definitivo, sentito I'ongano tecnico

consultivo delIa regione, Ia demolizione delle opene o delle panti di

esse eseguite in violazione delle norme del pnesente capo e delle

norme tecniche di cui agli articoli 52 e 83, ovveno 1'esecuzione di

modifiche idonee a nenderle conformi aIle norme stesse'

2. Tn caso di inadempienza si applica il disposto dell',articolo
99.

Ant. 101 (L)

Comunicazione del provvedimento al
competente ufficio tecnico della regione

(legge 3 febbraio L974, n. 64' art' 26)

t. copia deI1a sentenza irnevocabile o del decneto esecutivo

emessi in base alle precedenti disposizioni deve essere comunicata,

a cuna del cancelliere, al competente ufficio tecnico della regione

entno quindici giorni da quello in cui Ia sentenza e' divenuta

irrevocabile o il decneto e' diventato esecutivo'
Ant. 102 (L)

Modalita' pen 1'esecuzione d'ufficio
(tegge 3 febbraio t974' n. 64' art' 27)

1. Per g1i adempimenti di cui alL'articolo 99 le regioni

iscnivono annual.mente in bilancio ((una sonmna non tnferiore o 25822

euro. ) )
2. Al necupero delle somme enogate su tale fondo per I'esecuzione

di lavori di demolizione di opene in contnavvenzione alle norme

tecniche di cui aI presente capo, ((si prowede a nezzo deL

conpetente ufftcio conunaLe' in base aLLa Liquidazione dei Lavori

stessi fotta daL conpetente ufficl.o tecnico deLLa regione.))

3. La niscossione delte somme dai contrawentoni, per il titolo
suindicato e ((con L'aunento deLL'oggio spettante aL

concesstonario' e' fatta nediante ruoLi esecuttvi'))
4. Il versamento delle somme stesse e' fatto con imputazione ad

apposito capitolo del bilancio dell'entrata'
Art. 103 (L)

Vigilanza per I'osservanza delle norme tecniche
(legge 3 febbnaio L974, n. 64, ant' 29)

L. Nelle localita'di cui all'articolo 61 e in queIle sismiche di

cui aIl'articolo 83 cli ufficiali di polizia giudiziaria, gli
ingegneni e geometri degli uffici tecnici delle amministrazioni
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statali e degli uffici tecnici negionali, pnovinciali e comunali,

Ie guardie doganali e fonestali, gli ufficiali e sottufficiali del

Corpo nazionale dei vigili de1 fuoco e in genenale tutti gIi agenti

giunati a senvizio dello Stato, delle pnovince e dei comuni sono

tenuti ad accertare che chiunque inizi costruzioni, riparazioni e

sopraelevazioni sia in possesso delt'autorizzazione nilasciata dal

competente ufficio tecnico della regione a nonma degli articoli 61

e 94.
2. I funzionani di detto ufficio debbono altresi' accertare se le

costruzioni, le ripanazioni e ricostruzioni procedano in
conformita' de1Ie Presenti norme.

3. Eguale obbligo spetta agli ingegneni e geometri degli uffici
tecnici succitati quando accedano pen altni incanichi qualsiasi nei

comuni danneggiati, compatibilmente coi detti incanichi.
Sezione IV
Disposizioni finali

Art. 104 (L)

Costruzioni in corso in zone sismiche di nuova classificazione
(tegge 3 febbnaio 1974, n. 64, art. 30;

articoli !O7 e 109 del decneto legislativo n. 267 del 2OO@)

1. Tutti coloro che in una zona sismica di nuova classificazione
abbiano iniziato una costruzione pnima deII'entrata in vigone del

provvedimento di classificazione sono tenuti a farne denuncia,

entno quindicl giorni daII'entrata in vigone del pnovvedimento di
classificazione, al competente ufficio tecnico della negione.

2. L'ufficio tecnico della regione, entro 30 giorni dalla
nicezione della denunzia, accerta la conformita' del pnogetto alle
norme tecniche di cui all'anticolo 83 e I'idoneita' della parte

gia' legittimamente realizzata a nesistere aII'azione delle
possibili azioni sismiche.

3. NeI caso in cui l'accertamento di cui al comma 2 dia esito
positivo, I'ufficio tecnico autorizza la prosecuzione della
costnuzione che deve, in ogni caso, essene ultimata entro due anni

datla data del pnovvedimento di classificazione; nel caso in cui la
costnuzione possa essere nesa confonme alla normativa tecnica

vigente mediante Ie oppontune modifiche del pnogetto,

l'autorizzazione puo' anche essere nilasciata condizionatamente

all'impegno det costruttore di apportane ]e modifiche necessarie.

In tal caso 1'ufficio tecnico negionale rilascia apposito

centificato aI denunciante, inviandone copia al dinigente o

responsabile deI competente ufficio comunale pen i necessani

provvedimenti.
(G. La Regione)) Puo', Pen edifici

pubblici e di uso pubblico, stabiline, ove occonna, tenmini di
ultimazione supenioni ai due anni di cui aI comma 3.

5. Qualora I'accertamento di cui aI comma 2 dia esito negativo e

non sia possibile intenvenine con modifiche idonee a nendene

conforme iI progetto o la parte gia' realizzata a}la nonmativa

tecnica/ vigente, iI dirigente dell'ufficio tecnico annulla la
concessione ed ondina Ia demolizione di quanto gia' costruito.

6. In caso di violazione degli obblighi stabiliti nel pnesente

anticolo si applicano le disposizioni delIa parte II, capo IV,

sezione III de1 presente testo unico.
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Ant. 105 (L)

Costruzioni eseguite col sussidio dello Stato

(legge 3 febbnaio t974' n, 54, ant. 33)

1. L,inosservanza delle norme del pnesente capo, nel caso di
edifici per i quali sia stato gia' concesso iI sussidio dello

stato, imponta, oltre alle sanzioni penali, anche la decadenza daI

beneficio statale, qualona f interessato non si sia attenuto aIIe
pnescnizioni di cui al pnesente capo.

Ant. 105 (L)

Esenzione pen Ie opere eseguite da1 genio militane
(legge 3 febbnaio L974' n- 54, ant. 33)

1. Pen Ie opere che Si eseguono a cuna deI genio militare
l'ossenvanza delle disposizioni di cui a]le sezioni II e III del

presente capo e' assicunata dal1'ongano all'uopo individuato dal

Ministeno della difesa.
Capo V
Norme per la sicurezza degli impianti

Art. 107 (L)

Ambito di aPPlicazione
(legge 18 maggio 1990, n. 45, ant. 1, pnimo comma)

1. Sono soggetti alt'applicazione del pnesente capo i seguenti

impianti relativi agli edifici quale che ne sia Ia destinazione

d'uso:
a) gli impianti di produzione, di trasporto, di distribuzione e

di utilizzazione deI1'energia elettrica all'intenno degli edifici a

partine dal punto di consegna dell',energia fonnita dall'ente
distributone;

b) gli impianti radiotelevisivi ed elettronici in genene, le
antenne e g1i impianti di protezione da scariche atmosfeniche;

c) gli impianti di niscaldamento e di climatizzazione azionati

da fluido liquido, aeniforme, gassoso e di qualsiasi natura o

specie;
d) gli impianti idrosanitari nonche' quelli di trasporto, di

trattamento, di uso, di accumulo e di consumo di acqua alf intenno

degli edifici a pantire dal punto di consegna dell'acqua fornita
dall' ente distnibutore;

e) gli impianti per iI tnasponto e I'utilizzazione di gas aIIo
stato liquido o aerifonme alf intenno degli edifici a partire da]

punto di consegna del combustibile gassoso fonnito daII'ente
distributore;

f) gli impianti di sollevamento di Persone o di cose per mezzo

di ascensori, di montacarichi, di scale mobili e simili;
e) gli impianti di protezione antincendio. ((18))

AGGTORNAMENTo (18)

11 D.L. 28 dicembre 2006, n. 399 convertito, con modificazioni

dalla L. 25 febbnaio 2@O7, n. L7 ha disposto (con I'art. 3, comma

1) che "A deconnene dalla data di entnata in vigore de1 regolamento

di cui aI primo periodo del pnesente comma, sono abnogati [. . . ]gIi
articoli da to7 a t2! del testo unico di cui al decreto del

Pnesidente della Repubblica 6 giugno 2QQt, n. 384".
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Art. 1aB (L)

Soggetti abilitati
(legge 18 maggio L99O' n' 45' art' 2; aI comma 3'

e' l'ant. 22 deIla legge 30 aprile 1999' n' 136)

1. sono abilitate all' installazione' alla trasformazione'

arr,ampriamento e arla manutenzione degri impianti di cui

all'anticolo LO7 tutte Ie imprese' singole o associate'

regolanmente iscritte nel registro delle ditte di cui aI regio

decreto20settembnelg34,n.zo!l'esuccessivemodificazionied
integnazioni,onell.alboprovincialedelleimpneseantigianedi
cui alla legge 8 agosto 1985' n' 4r'3'

2.L,eserciziodelleattivita.dicuialcommale.subordinato
alpossessodeinequisititecnico-professionali,dicui
all,anticololog,dapartedell,imprenditone,ilquale,qualonanon
nesiainpossesso,preponealt'esenciziodelleattivita.dicuial
medesimocommalunresponsabiletecnicocheabbiatalirequisiti.

3.Sono,inognicasoabilitateall'eserciziodelteattivita'di
cuialcomma!'leimpneseinpossessodiattestazioneperle
nelativecategorierilasciatadaunaSocieta.onganismodi
attestazione(soA),debitamenteautorizzataaisensideldecreto
del Pnesidente della Repubblica 25 gennaio 2OOO' n' 34'

4.Possonoeffettuareilcollaudoedaccertarelaconfonmita.
allanormativavigentedegliimpiantidicuiall'articolotoT'
commal,letteraf),iprofessionistiiscrittinegJ.ialbi
professionalirinseritinegliappositielenchidellacamenadi
commencio, industria, artigianato e agnicoltuna' formati

annualmentesecondoquantopnevistodall.articolog,commal,del
decnetodelPnesidentedellaRepubblica5dicembnelggl,n.44T.
((78))

AGGTORNAMENTO (18)

I1 D.L. 28 dicembre 2oo6, n. 3OO convertito, con modificazioni

dalla L. 26 febbraio 2oo7, n. L7 ha disposto (con I,art. 3, comma

1)che,,Adecorrenedaltadatadientnatainvigoredelregolamento
di cui aI primo periodo del presente comma, sono abrogati [.. . ]gli
articoli da LO7 a tZL del testo unico di cui al decreto del

PresidentedellaRepubblica6giugno2oSL,n.3S0..
Art. 109 (L)

Requisiti tecnico- professionali
(legge 18 maggio 1990, n' 45, art' 3)

1. I requisiti tecnico-professionati di cui all'anticolo 108'

comma 2, sono i seguenti:

a) laurea in materia tecnica specifica conseguita presso una

universita' statale o legalmente riconosciuta;

b) oppure diploma di scuola secondania superiore conseguito'

conspeciaLizzazionerelativaa}settoredelleattivita'dicui
alt.articololl0,commal,pressounistitutostataleolegalmente
niconosciuto,previounperiododiinserimento'dialmenounanno
continuativo,alledinettedipendenzediunaimpresadelsettore;

c) oppure titolo o attestato conseguito ai sensi della

legislazionevigenteinmateriadifonmazioneprofessionale'previo
un periodo di inserimento, di almeno due anni consecutivi' aIIe
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dirette dipendenze di una impnesa de1 settorel
d) oppune prestazione lavorativa svolta, alle dirette

dipendenze di una impresa del settone, nel medesimo namo di
attivita' delf impresa stessa, per un periodo non inferione a tre
anni, escluso quello computato ai fini dell'apprendistato, in

qualita, di operaio installatore con qualifica di specializzato

nelle attivita' di installazione, di tnasfonmazione, di ampliamento

e di manutenzione degli impianti di cui all'articolo 107'

2. 2. E istituito presso Ie camene di commercio, industria,
artigianato e agnicoltuna un albo dei soggetti in possesso dei

requisiti professionali di cui al comma 1. Le modalita' per

I'accertamento det possesso dei titoli professionali, sono

stabiliti con decreto del Ministero delle attivita' pnoduttive.

((18))

AGGTORNAMENTO (18)

It D.L. 28 dicembre 2o?/6, n. 3@O convertito, con modificazioni

dalla L. 25 febbralo 2OO7, n. 17 ha disposto (con I'art. 3, comma

1) che "A decorrene datla data di entnata in vigone del negolamento

di cui al pnimo periodo del presente comma, sono abrogati [ "']gli
articoli da 787 a 72! del testo unico di cui a1 decneto del

Presidente della Repubblica 5 giugno 2OQL' n. 38O".

Ant. 110 (1, commi L e 2 - R, comma 3)

Progettazione degli imPianti
(legge 18 maggio 1990, n. 46, art. 6)

1. per I'installazione, la tnasfonmazione e l'ampliamento degli

impianti di cui ai commi !' Iettere a), b), c), e) e g), e 2

de]!'articolo 707 e' obbligatoria Ia nedazione del progetto da

parte di professionisti, iscnitti negli albi professionali,

neII'ambito delle rispettive competenze.

2. La redazione de1 progetto per f installazione, Ia

tnasfonmazione e l'ampliamento degli impianti di cui al comma 1 e'

obbligatoria al di sopra dei limiti dimensionali indicati nel

regolamento di attuazione di cui all'anticolo 119.

3. I1 progetto, di cui al comma 1, deve essene depositato presso

1o sportello unico contestualmente aI pnogetto edilizio. ((18))

AGGIORNMENTO (18)

II D.L. 28 dicembne 26o6, n. 3OO conventito, con modificazioni

dalla L. 26 febbnaio 2QO7, n. 17 ha disposto (con I'art. 3, comma

1) che "A decornere da]la data di entnata in vigone de] regolamento

di cui aI pnimo periodo det presente comma, sono abrogati [ "']gli
articoli da 107 a tZL de1 testo unico di cui al decreto del

Presidente della Repubblica 5 giugno 2OOL, n. 38Q".

Art. 111 (R)

Misune di semPlificazione Per i1
collaudo degti impianti installati

1. NeI caso in cui Ia normativa vigente richieda iI certificato
di collaudo degli impianti installati iI committente e' esonerato
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dalI'obbligo di presentazione dei pnogetti degli impianti di cui ai

commi!,Ietterea),b),c),e)eg),e2detI'articolotoTse'
pnima delf inizio dei lavori, dichiari di volere effettuare il
collaudo degli impianti con le modalita' previste dal comma 2'

2. I1 collaudo degli impianti puo' essene effettuato a cura di

professionisti abilitati, non intervenuti in alcun modo nella

progettazione,direzioneedesecuzionedell'opera'iquali
attestano che i lavori nealizzati sono conformi ai progetti

appnovatieallanormativavigenteinmatenia.Inquestocasola
certificazione redatta viene trasmessa allo sportello unico a cuna

del dinettore dei lavori.
3. Resta salvo i1 potere dell'amministrazione di pnocedere

all,effettuazione dei contnolli successivi e di applicare, in caso

di falsita' del1e attestazioni, Ie sanzioni pneviste dalla

normativa vigente. ((18))

AGGTORNAMENTo (18)

I1 D.L. 28 dicembre 2006, n. 390 convertito, con modificazioni

daltaL.26febbraio2ooT,n.LThadisposto(conl'art.3,comma
1) che ,,A decorrere dalla data di entnata in vigone del regolamento

dicuialpnimoperiododelpresentecomma,sonoabrogati[...]eli
articoli da Lo7 a Lz:- del testo unico di cui aI decneto del

Presidente del1a Repubblica 6 giugno 2OOt, n' 380" '
Ant. 112 (L)

Installazione degti imPianti
(legge 18 maggio L99O, n' 46, art' 7)

1. Le imprese installatrici sono tenute ad eseguire gIi impianti

anegolad.arteutilizzandoalloscopomatenialiparimenti
costnuiti a regola d'ante. I materiali ed i componenti realizzati
secondo Ie nonme tecniche di sicurezza dell'Ente italiano di

unificazione (uNI) e del comitato elettrotecnico italiano (cEI),

nonche, nel rispetto di quanto pnescnitto dalla legislazione

tecnica vigente in materia, si considerano costnuiti a negola

d ' ante.
2. In particolane gli impianti elettrici devono essere dotati di

impianti di messa a tenna e di internuttori differenziali ad alta

sensibilita' o di altni sistemi di pnotezione equivalenti.

3. Tuttl gli impianti nealizzati alla data del L3 narzo L998

devonoessereadeguatiaquantoprevistodalpresentearticolo.
4. Con decneto del Ministno delle attivita. produttive,

sananno fissati i tenmini e le modalita' per 1'adeguamento degli

impianti di cui aI comma 3. ((18))

AGGToRNAmENTo (18)

I1 D.L. 28 dicembre 20?,6, n. 30@ convertito, con modificazioni

dalla L. 26 febbealo 2o@7, n. 17 ha disposto (con l.art. 3, comma

1) che "A deconrene da1la data di entrata in vigore del regolamento

dicuialprimopeniododelpresentecomma,sonoabrogati[...]eli
anticoli da !o7 a 127 det testo unico di cui aI decneto del

Pnesidente della Repubblica 6 giugno 2QOt, n' 380" '
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Art. 113 (L)

Dichiarazione di confonmita'
(legge 18 maggio t99O, n.45, art. 9)

t. AI termine dei lavoni I'impnesa installatnice e', tenuta a

rilasciare al committente Ia dichianazione di conformita' degli

impianti nealizzati nel nispetto delle norme di cui all'articolo
LLz. Di tale dichiarazione, sottoscnitta dal titolare dell'impnesa

instatlatrice e necante i numeri di partita IVA e di iscnizione

alla camera di commercio, industnia, artigianato e agricoltuna,

fananno parte integrante Ia relazione contenente la tipologia dei

materiali impiegati nonche" ove pnevisto, il progetto di cui

all'articolo 110. ((18))

AGGIORNAMENTO (18)

It D.L. 28 dicembre 28o6, n. 3OO convertito, con modificazioni

dalla L. 26 febbnaio 2807, n. L7 ha disposto (con l'art' 3, comma

1) che "A decorrere dalla data di entnata in vigone de1 negolamento

di cui aI pnimo peniodo del presente comma, sono abrogati [.. . ]gIi
articoli da !o7 a t2L deI testo unico di cui aI decreto del

Pnesidente della Repubblica 6 giugno 2@QL, n. 38O" '
Art. 114 (L)

Responsabilita' del committente o del proprietanio
(legge 18 maggio !99O, n.46, art. 10)

1. II committente o il pnopnietanio e' tenuto ad affidare i
lavori di installazione, di tnasformazione, di ampliamento e di

manutenzione degli impianti di cui all'articolo t@7 ad imprese

abilitate ai sensi dell'anticolo 108. ((18))

AGGIORNAMENTO (18)

I1 D.L. 28 dicembne 2086, n. 3OO convertito, con modificazioni

dalla L. 26 febbraio 2o@7, n. L7 ha disposto (con I'ant. 3, comma

1) che "A decorrere dalla data di entrata in vigore del regolamento

di cui aI pnimo periodo de1 presente comma, sono abnogati [ ''']gli
articoli da LO7 a L2! del testo unico di cui aI decreto de1

Pnesidente della Repubblica 6 giugno 2OOt, n. 380".

Art. 115 (L)
Centificato di agibilita'

(legge 18 maggio t99@' n. 46, art. 11,

decneto legislativo n. 267 deI 2OOO, anticoli tO7 e L69)

1. Il dinigente o nesponsabile del competente ufficio comunale

rilascia iI certificato di agibilita', dopo aven acquisito anche Ia

dichianazione di conformita' o iI certificato di collaudo degli

impianti installati, ove pnevisto, salvo quanto disposto dalle
teggi vigenti. ((18))

AGGTORNAMENTO (18)

11 D.L. 28 dicembne 2@06, n. 3oo convertito, con modificazioni

datla L. 25 febbnaio 2@o7, n. 17 ha disposto (con I',art. 3, comma

t) che "A decorrere dalla data di entnata in vigore de1 regolamento

di cui aI primo periodo del presente comma, sono abrogati [. . . ]gli
articoli da to7 a 721 del testo unico di cui aI decneto del
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Presidente della Repubblica 6 giugno ZO@t' n' 38O" '
Ant. 116 (L)

Ordinania manutenzione degli impianti e cantieri
(legge 18 maggio L99@, n' 46' art' 12)

l.Sonoesclusidagliobblighidellanedazionedelprogettoedel
nilascio del certificato di collaudo, nonche' dall.obbligo di cui

all.articoloLL4'ilavoriconcennentil.ordinaniamanutenzione
degli impianti di cui all'anticoLo Lo7'

2. Sono altresi' esclusi dagli obblighi della redazione del

pnogetto e del nilascio det centificato di collaudo Ie

installazioni per apparecchi per usi domestici e Ia fornitura

pnovvisonia di energia elettrica pen gli impianti di cantiere e

similari,fermorestandol'obbligodelrilasciodelladichiarazione
di confonmita' di cui all'articolo tl3' ((78))

AGGTORNAMENTo (18)

IlD.L.28dicembre20O6,n'3OOconvertito'conmodificazioni
datlaL.25febbraio2OOT,n'tThadisposto(conl'art'3'comma
1)che,,Adecorreredalladatadientratainvigoredelnegolamento
dicuialpnimoperiododelpnesentecomma,sonoabrogati["']gli
articoli da Lo7 a L2L det testo unico di cui a1 decreto de1

Presidente della Repubblica 6 giugno 26O!' n' 380" '
Art. 117 (R)

Deposito presso lo sportetlo unico della

dichianazionediconformita'odelcertificatodicollaudo
(legge 18 maggio t99O, n' 46' ant' 13)

l.Qualoranuoviimpiantitraquellidicuiaicom-mi1,lettere
a), b), c), e), e g), e 2 dell'articolo 107 vengano installati in

edificipeniqualie,gia,statonilasciatoilcertificatodi
agibilita.,l'impresainstallatricedepositapressolosportello
unicorentnotrentagionnidallaconclusionedeilavori'iI
progetto di rifacimento delf impianto e la dichiarazione di

confonmita' o i1 certificato di collaudo degli impianti installati'
oveprevistodaaltrenormeodalregolamentodiattuazionedicui
all'articolo 119.

2. In caso di rifacimento parziale di impianti, iI progetto e la

dichianazione di conformita' o it certificato di collaudo, ove

previsto, si riferiscono aIla sola parte degti impianti oggetto

detl,opera di rifacimento. Nella relazione di cui all'articolo 113

deveessereespressamenteindicatalacompatibilita'congli
impianti Preesistenti.

3.Inalternativaaldepositodelprogetto'dicuialcommal'e'
possibilericorneneallacertificazionediconformita'deilavori
ai pnogetti approvati di cui aII'anticolo 111' ((18))

AGGTORNAMENTO (18)

IlD.L.28dicembre2oa6'n.3OOconvertito,conmodificazioni
dallaL.z6febbraio28O7,n'lThadisposto(conl'art'3'comma
1)che,,Adecorreredalladatadientnatainvigoredelregolamento
di cui aI primo peniodo del presente comma, sono abnogati [...]eli
anticotidaTaTa!2Ldeltestounicodicuialdecretodef
Pnesidente oella Repubblica 6 giugno 2Q@L' n' 384" '
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Art. 118 (L)
Verifiche

(tegge 18 maggio !99o, n. 45, art. 14)

1. Per eseguire i collaudi, ove pnevisti, e per accertane la
conformita' degli impianti alle disposizioni de1 presente capo e

della nonmativa vigente, i comuni, le unita' sanitanie locali, i
comandi provinciali dei vigili de] fuoco e 1'Istituto supeniore per

la pnevenzione e la sicurezza del lavono (ISPESL) hanno facolta'di
avvalensi delta collaborazione dei liberi professionisti,
nell,ambito delle nispettive competenze, di cui all'articolo 110,

comma L, secondo le modalita' stabilite dal regolamento di

attuazione di cui all'articolo 119.

2. II certificato di collaudo deve essene nilasciato entro tre
mesi dalta presentazione de1la relativa richiesta. ((18))

AGGToRNAMENTo (18)

II D.L. 28 dicembre 2006, n. 3OO convertito, con modificazioni

dalla L. 25 febbraio 2OO7, n. 17 ha disposto (con l'ant. 3, comma

1) che "A decorrere dalla data di entnata in vigore del regolamento

di cui aI primo peniodo del pnesente comma, sono abnogati [... ]gli
articoli da Lo7 a L21- del testo unico di cui al decreto del

Presidente della Repubblica 5 giugno 2Q@!' n. 38O".

Ant. 11s (L)
Regolamento di attuazione

(legge 18 maggio L998, n. 46, art. 15)

1. Con regolamento di attuazione, emanato ai sensi dell'anticolo
L7 della legge 23 agosto 1988, n. 4Og, sono precisati i limiti pen

i quali nisulti obbligatonia la nedazione del progetto di cui

all,anticol0 1!o e sono definiti i cniteri e Ie modalita' di
nedazione del progetto stesso in relazione aI grado di complessita'

tecnica delf installazione degli impianti, tenuto conto

dell,evoluzione tecnologica, per fini di prevenzione e di
sicurezza. ((18))

AGGToRNAMENTo (18)

II D.L. 28 dicembne 2@Q6, n. 390 convertito, con modificazioni
dalla L. 25 febbnaio 20O7, n. 17 ha disposto (con I'ant. 3, comma

1) che "A decorrene dalla data di entnata in vigone de1 regolamento

di cui aI primo periodo del presente comma, sono abrogati [... ]gfi
anticoli da to7 a 127 del testo unico di cui al decreto del

Presidente della Repubblica 5 giugno 2OOt, n. 38O".

Art. 120 (L)
Sanzioni

(Iegge 18 maggio L990, n. 46, art. 16)

1. AIla viofazione di quanto previsto dall'articolo 113 consegue,

a carico del committente o del pnoprietario, secondo le modalita'

previste dal regolamento di attuazione di cui all'anticolo 119, una

sanzione amministnativa da 5L a 258 euno. Alla violazione delle
altne nonme del presente capo consegue, secondo le modalita'
previste da] medesimo regolamento di attuazione, una sanzione

amministrativa da 515 a 5164 euno.
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2. TI negolamento di attuazione di cui all'anticolo 119 determina

le modalita' della sospensione delle imprese dal negistro o
dall'a]bo di cui all'articolo 108, comma L, e dei provvedimenti

disciplinani a carico dei professionisti iscnitti nei rispettivi
albi, dopo la terza violazione delle nonme nelative aIla sicurezza

degli impianti, nonche' gli aggiornamenti dell'entita' delle
sanzioni amministrative di cui aI comma 1. ((18))

AGGIORNAMENTO (18)

II D.L. 28 dicembre 20?,6, n. 3OO conventito, con modificazioni
dalla t. 26 febbraio 28@7, n.17 ha disposto (con L'ant. 3, comma

1) che "A decorrere dalla data di entnata in vigore de1 regolamento

di cui al pnimo periodo del pnesente comma, sono abrogati t.. . lgli
articoli da LO7 a t21- del testo unico di cui aI decreto deI

Presidente detla Repubblica 6 giugno 26OL, n. 38O".

Art. 121 (L)
Abrogazione e adeguamento dei

negolamenti comunali e negionali
(legge 18 maggio L998, n. 46' aet. t7)

1. I comuni e Ie regioni sono tenuti ad adeguare i propri
regolamenti, qualora siano in contnasto con Ie disposizioni del
presente capo. ((78))

AGGIORNAIVIENTO (18)

I1 D.L. 28 dicembre 2OQ6, n. 300 conventito, con modificazioni
dalla L. 26 febbraio 2Q@7, n. t7 ha disposto (con l'art. 3, comma

1) che "A decorrere dalla data di entnata in vigone del regolamento

di cui aI primo peniodo del presente comma, sono abnogati [... ]gli
articoli da Lo7 a L2L del testo unico di cui al decreto del

Presidente del1a Repubblica 5 giugno 2OOL' n. 380".

Capo VI
Norme per il contenimento del consumo di energia negli edifici

Art. 122 (L)
Ambito di applicazione

(legge 9 gennaio 1991, n. 10, ant. 25)

L. Sono negolati dalle norme del presente capo i consumi di
energia negli edifici pubblici e pnivati, qualunque ne sia la
destinazione d'uso, nonche', mediante il disposto dell'articolo
L2g, L'esencizio e la manutenzione degli impianti esistenti.

2. Nei casi di recupero del patnimonio edilizio esistente,
l'applicazione del presente capo e' gnaduata in nelazione aI tipo
di intenvento, secondo ta tipologia individuata dall'articolo 3,

comma 1, del presente testo unico.
Ant. 123 (L)

Progettazione, messa in oPena ed

esercizio di edifici e di imPianti
(Iegge 9 gennaio L997, n. !O' art. 25)

1. Ai nuovi impianti, lavoni, opene, modifiche, installazioni,
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relativi alle fonti ninnovabili di enengia, alla consenvazione, aI

nisparmio e all'uso razionale delI'energia, si applicano le

disposizioni di cui all'articolo !7, commi 3 e 4, nel rispetto

delle norme unbanistiche, di tutela antistico-storica e ambientale'

GIi intenventi di utilizzo delle fonti di enengia di cui

all,articolo 1 delta legge 9 gennaio 1991, n. 10, in edifici ed

impianti industriali non sono soggetti ad autorizzazione specifica

e sono assimilati a tutti gli effetti alla manutenzione

straondinaria di cui all'articolo 3, comma 1, lettera a).

L,installazione di impianti solari e di pompe di calore da parte di

installatori quatificati, destinati unicamente alla produzione di

acqua calda e di aria negli edifici esistenti e negli spazi liberi
privati annessi, e' considerata estensione deII'impianto

idrico-sanitanio gia' in opena.

2. Per gli intenventi in parti comuni di edifici, volti aI

contenimento del consumo energetico degli edifici stessi ed

all,utilizzazione delle fonti di enengia di cui all'articolo 1

dellaleggeggennaioLgg]-'n.lO,ivicompnesiquellidicui
all'articolo 8 della legge medesima, sono valide le relative

decisioni pnese a maggioranza delle quote millesimali'
3.cliedificipubbliciepnivati,qualunquenesiala

destinazione d'uso, e gIi impianti non di processo ad essi

associati devono essere progettati e messi in opera in modo tale da

contenene aI massimo, in relazione a1 prognesso della tecnica, i
consumi di energia termica ed elettnica'

4. Ai fini di cui al comma 3 e secondo quanto pnevisto da1 comma

1 dell,articolo 4 della tegge 9 gennaio 1991, n. 10, sono regolate,

con niguardo ai momenti delta progettazione, deIla messa in opera e

dell,esercizio, le caratteristiche energetiche degli edifici e

degli impianti non di pnocesso ad essi associati, nonche' dei

componenti degli edifici e degli impianti'
5. Per Ie innovazioni nelative all'adozione di sistemi di

termoregolazione e di contabilizzazione del calone e per il
conseguente niparto degli oneri di riscatdamento in base aI consumo

effettivamente negistnato, I'assemblea di condominio decide a

maggioranza, in deroga agti articoli tl2@ e 1135 del codice civile.
O. Gli impianti di niscaldamento al senvizio di edifici di nuova

costruzione, iI cui permesso di costruine, sia rilasciato dopo il
25 luglio 1991, devono essere progettati e realizzati in modo tale

da consentire 1'adozione di sistemi di termonegolazione e di

contabilizzazione del calore per ogni singola unita' immobiliare'

7. Negli edifici di propnieta' pubbtica o adibiti ad uso pubblico

e, fatto obbligo di soddisfare iI fabbisogno energetico degli

stessi favorendo iI nicorso a fonti rinnovabili di energia o

assimilate salvo impedimenti di natura tecnica od economica.

8. La pnogettazione di nuovi edifici pubblici deve prevedene la

realizzazione di ogni impianto, opena ed installazione utili alla

consenvazione, al rispanmio e all'uso razionale deII'energia.
Art. 124 (L)

Limiti ai consumi di enengia

(legge 9 gennaio 1991, n. tO, art. 27)

I.Iconsumidienergiatermicaedelettricaammessipengli
edifici sono limitati secondo quanto previsto dai decreti di cui
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atl'anticolo 4 della legge 9 gennaio 1991' n' 10' in panticolare in

relazionea].ladestinazioned.usodegliedificistessi,agli
impiantidicuisonodotatiealtazonaclimaticadiappartenenza.

Art. 125 (L - R, commi 1 e 3)

Denuncia dei lavori, relazione tecnica e progettazione degli impianti

ede]Ieopererelativiallefontirinnovabi]idienergia,al
risparmio e all'uso nazionale detl'enengia (legge

9 gennaio 1991, n. 10, art' 28)

1. Il proprietanio deII'edificio, o chi ne ha titolo' deve

depositane presso 1o sportello unico, in duplice copia la denuncia

delf inizio dei lavori relativi alle opene di cui agli anticoli 122 e

L23, lL progetto delte opere stesse connedato da una relazione

tecnica, sottoscritta dal progettista o dai progettisti' che ne

attesti la rispondenza alle pnescrizioni del pnesente Capo'

2. NeI caso in cui Ia denuncia e la documentazione di cui aI comma

1 non siano state presentate prima delf inizio dei lavori, ((iL

Cunune)),fattasalvalasanzioneamministrativadicuiall'articolo
l33,ordinalasospensionedeilavonisinoalcompimentodelsuddetto
adempimento.

3.Ladocumentazionedeveesserecompilatasecondotemodalita'
stabiliteconpnopriodecretodal((lfinistrodeLLeattivita'
produttf've.)) Una copia della documentazione e' conservata dallo

sportellounicoaifinideicontnolliedellevenifichedicui
all'anticolo 132. Altra copia della documentazione, nestituita dallo

sporteltounicoconl.attestazionedell.avvenutodeposito,deve
essere consegnata a cuna del pnoprietanio deII'edificio, o di chi ne

hatitolo,aldinettoredeilavoriovveno,nelcasol'esistenzadi
questinonsiapnevistadallalegislazionevigente,all.esecutonedei
Iavoni. II dinettone ovvero I'esecutone dei lavori sono nesponsabili

della consenvazione di tale documentazione in cantiere'
Ant. 126 (R)

Certificazione di imPianti

l.Ilcommittentee'esoneratodall'obbligodipresentazione
delprogettodicuiall'anticoloL25S€,primade]I'iniziodei
Iavori, dichiari di volensi awalere della facolta' di cui

all'articolo 111, comma 2.
Art. 127 (R)

Certificazione delte opere e collaudo

(legge 9 gennaio 1999, n. tO, art 29)

1. per Ia certificazione e iI coltaudo delle opene pneviste dal

presente capo si applicano le conrispondenti disposizioni di cui aI

capo quinto della Parte seconda'
Art. 128 (L)

Centificazione energetica degli edifici
(legge 9 gennaio 1991, n. 10, art' 30)

1. Con decreto del Presidente detla Repubbtica, adottato previa

de}iberazionedelConsigliodeiMinistri,((supropostadeLMinistro
deLLe attivita' produttive, sentito iL Ministro deLLe infrastrutture

edeitrasporti)),i|consigliosuperioredeilavoripubblicie
],ENEA,sonoemanatenonmeperlacentificazioneenergeticadegli
edifici. Tale decneto individua tra I'altro i soggetti abilitati aIIa
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2. Nei casi di compravendita o di locazione iI centificato di
collaudo e Ia certificazione energetica devono essere portati a

conoscenza delt'acquirente o del locatanio delf inteno immobile o

deIla singola unita' immobiliane.
3. I1 proprietario o il locatanio possono richiedene al comune ove

e' ubicato I'edificio la centificazione enengetica deII'intero
immobile o della singola unita' immobiliane. Le spese relative di
certificazione sono a canico de1 soggetto che ne fa nichiesta.

4. L'attestato nelativo alla certificazione enengetica ha una

validita' temporale di cinque anni a partine dal momento del suo

rilascio.
Art. 129 (L)

Esercizio e manutenzione degli impianti
(legge 9 gennaio 1991, n. 10, art. 31)

t. Durante I'esencizio degti impianti i1 propnietanio, o per

esso un tenzo, che se ne assume Ia nesponsabilita', deve adottane

misure necessarie per contenene i consumi di energia, entno i limiti
di rendimento previsti dalta normativa vigente in materia.

2. II proprietario, o per esso un tenzo, che se ne assume Ia

nesponsabilita', e'tenuto a condurne gli impianti e a disponre tutte
le openazioni di manutenzione ondinania e straondinania secondo Ie
pnescnizioni della vigente normativa UNI e CEI.

3. I comuni con piu'di quarantamita abitanti e Ie province per

Ia nestante pante del territorio effettuano i contnolli necessari e

verificano con cadenza almeno biennale I'osservanza delle norme

nelative al nendimento di combustione, anche avvafendosi di onganismi

estenni aventi specifica competenza tecnica, con onere a carico degli
utenti.

4. I contratti nelativi aIIa fonnitura di energia e alfa
conduzione degli impianti di cui al pnesente capo, contenenti

clausole in contrasto con essa, sono nu]li. Ai contratti che

contengono clausole difformi si applica I'articolo 1339 de1 codice

civile.
Art. 130 (L)

Certificazioni e infonmazioni ai consumatori

(legge 9 gennaio 1991, n. 10, art. 32)

1. Ai fini del1a commencializzazione, Ie caratteristiche e Ie
prestazioni enengetiche dei componenti degli edifici e degli impianti
devono essere certificate secondo Ie modalita' stabilite con propnio

decreto ((daL Ministro deLLe attivita' produttive" di concerto con iL
Irlinistro deLLe infrastrutture e dei trasporti.))

2. Le impnese che pnoducono o commencializzano i componenti di
cui aI comma t sono obbligate a nipontane su di essi gli estremi

delI' avvenuta certificazione.
Art. 131 (L)

(regge, ::il:::'il,:11'lil ""t,,;
decreto legislativo n. 267 del 2@@O' articoli 7O7 e !@9)

1. II comune procede aI contnollo delI'osservanza delle nonme

del pnesente capo in relazione aI pnogetto delle opere in corso
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d,opera ovvero entro cinque anni dalla data di fine lavoni dichianata

dal committente.
2.LaVenificapuo'essereeffettuatainqualunquemomento

anche su nichiesta e a spese del committente, dell'acquirente

detl,immobile, del conduttore, ovvero dell',esercente gli impianti'

3. In caso di accertamento di difformita' in corso d'opena, iI
dirigente o il responsabile del competente ufficio comunal'e ordina Ia

sospensione dei lavori.
4. In caso di accentamento di diffonmita' su opene terminate il

dirigente o il nesponsabile del competente ufficio comunale ordina, a

carico del proprietario, Ie modifiche necessanie per adeguare

l,edificio alle carattenistiche previste dal presente capo.

5.Neicasipnevistidaicommi3e4ildirigenteoil
responsabile del competente ufficio comunale irnoga Ie sanzioni di

cui all'articolo 132.
Art. 132 (L)

Sanzioni
(legge 9 gennaio 1991, n' 10, art' 34)

1. L'inossenvanza dell'obbligo di cui al comma 1 dell'articolo
125 e. punita ((con La sanzione ornntnistrativa non inferiore a 576

eura e non suPeriore o 2582 euro'))
2.ILpropnietariodell'edificionelqualesonoeseguiteopene

difformi datla documentazione depositata ai sensi dell'articolo t25 e

che non osserva le disposizioni degli articoli 123 e t24 e' punito

con la sanzione amministrativa in misura non inferione aI 5 pen cento

e non superiore al 25 pen cento del valore delle opere'

3. It costruttore e it dinettore dei lavori che omettono Ia

centificazione di cui all',anticolo 127, ovveno che rilasciano una

certificazione non venitiena nonche' il pnogettista che rilascia Ia

relazione di cui a1 comma 1 dell'articolo L26 non veritiera, sono

puniti in solido con la sanzione amministnativa non inferiore aIl',1

per cento e non superiore al 5 per cento del valore delle opere,

fatti salvi i casi di responsabilita' penale'

4. I1 collaudatore che non ottempera a quanto stabilito
dal}'articoLo L27 e' punito con la sanzione amministrativa pari al 50

per cento della parcella calcolata secondo Ia vigente taniffa
professionale.

5.Ilpnoprietaniool.amministnatonedelcondominio,o
l'eventuale terzo che se ne e' assunta la responSabilita', Che non

ottempera a quanto stabitito dalt'articolo 129, commi 1 e 2' ((e'

punl.toconLosanzioneanministrotivanonlnferiorea5T6euroenon
superiore a 2582 euro.)) Nel caso in cui venga sottoscritto un

contratto nullo ai sensi del comma 4 dell',articolo 129, le parti sono

puniteognunaconlasanzioneamministnativapaniaunterzo
delf importo del contratto sottoscritto, fatta salva Ia nullita',

dello stesso.
6. L'inosservanza delle prescnizioni di cui all'articolo L3O

((e, punita con La sanzione anninistrativa non inferiore a 2582 euro

e non superiore o 25822 euror)) fatti salvi i casi di responsabilita'

penale.
T.Qualonasoggettodellasanzioneamministnativasiaun

professionista,I.autonita'cheapplicalasanzionedevedanne
comunicazione alI'ondine professionale di appantenenza pen i
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provvedimenti disciplinani conseguenti.
g. L.inosservanza, deI1a disposizione che impone Ia nomina, ai

sensi de}I'articolo 19 della legge 9 gennaio 1991, n.10, del tecnico

responsabile per la conservazione e 1'uso razionale deII'energia, e'

punita ((con La sanztone arilninistrotiva non inferiore a 5764 euro e

non superl.ore a 57645 euro.))
Art. 133 (L)

Pnovvedimenti di sospensione dei lavori
(legge 9 gennaio 1991, n. 10, art. 35;

decneto legislativo n- 267 del- 2OOO, articoli tO7 e 1O9)

1. It dinigente o iI responsabile det competente ufficio
comunale, con iI pnovvedimento mediante i1 quale ordina Ia

sospensione dei lavori, ovveno Ie modifiche necessarie pen

l,adeguamento dell'edificio, deve fissare il termine pen Ia
regolanizzazione. L'inossenvanza det tenmine componta I'ulteniore
irrogazione della sanzione amministrativa e 1'esecuzione fonzata

delle opere con spese a carico del pnopnietario'
Art. 134 (L)

Irregolarita' rilevate daII'acquinente o dal conduttore

(legge 9 gennaio 1991, n. 10, ant. 136)

1. Qualora I'acquinente o il conduttone delL'immobile niscontra

((diffornita'doLLe norne deL presente testo unfco))' anche non

emerse da eventuali precedenti verifiche, deve farne denuncia al
comune entno un anno datta constatazione, a pena di decadenza dal

diritto di risarcimento del danno da pante del committente o del

pnoprietario.
Ant. 13s (L)

Applicazione
(Iegge 9 gennaio 1991, n. 10, art. 37)

1. I decneti ministeriali di cui al pnesente capo entrano in

vigore centottanta giorni dopo Ia data detla loro pubblicazione nella

Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana e si applicano aIIe

denunce di inizio lavori presentate ai comuni dopo tale tenmine di
entrata in vigore.

2. I1 decreto del Presidente della Repubblica 28 giugno L977 '
n. Lg52, si applica, in quanto compatibile con il pnesente capo e il
comma 1 degli anticoli 728 e Lto, nonche' con iI titolo I della legge

g gennaio 1991, n. 10, fino all'adozione dei decreti di cui ai commi

!, 2 e 4 dell'anticolo 4 delta legge medesima.

Pafte III
DISPOSIZIONI FINALI
Capo I
Disposizioni finali

Ant. 135 (1, commi 1 e 2, lettene a), b), c), d),

e), f), 8), h), i), I) - R comma 2, lettera m)

Abnogazioni

1. Ai sensi dell'anticoLo 2o, conna 4, deI]a legge 15 narzo t997'

n. 59, dalla data di entrata in vigore del pnesente testo unico

sono abrogate Ie seguenti disposizioni:
a) legge 17 agosto !942, n, LL5O, limitatamente all'articolo
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b) legge 21 dicembne 1955, n. L357, limitatamente all'articolo
3;

c) legge 28 gennaio L977, n. 10, limitatamente agli articoli
1;4, commi 3, 4 e 5; 9, lettena c);

d) legge 5 agosto !978, n. 457, limitatamente a1l'anticolo 48;

e) decreto-Iegge 23 gennaio L982' n. 9, limitatamente agli
articoli 7 e 8, convertito, con modificazioni, in 'Iegge 25 marzo

L982, n. 94;
((f))Legge 28 febbnaio 1985, n. 47, art. 15; 25, comma 4, come

modificato dal decreto-legge 5 ottobre 1993, n. 398, art. 4, comma

7, lettera g), convertito con modificazioni dalla legge 4 dicembre

1993, n. 493, neI testo sostituito dall'art. 2, comma 6O, del1a

Iegge 23 dicembre 1996, n. 662i
((g)))Decreto-legge 5 ottobne 1993, n. 398, Limitatamente

all'anticolo 4, conventito, con modificazioni, dalla legge 4

dicembne 1993, n. 493, nel testo sostituito da1l'ant. 2, comma 6O,

della legge 23 dicembne 1996, n. 662, come modificato da1 decreto
legge 25 manzo t997, n. 67, articolo L7, conventito, con

modificazioni, dalla legge 23 maggio 1997, n. 135.

2. Ai sensi de]I'articolo 7 della legge 8 marzo !999, n. 5O,

dalla data di entnata in vigore del presente testo unico sono

altnesi' abnogate Ie seguenti disposizioni:
((o)))reeio decneto 27 luglio 1934, n. 1265, limitatamente agli

articoli 22O e 22L, comma 2;
((b)))Legge L7 agosto t942, n. LL5g, limitatamente agli

articoli 25,

27, 33,41-ter, 41-quater, 4l-quinquies, ad escLusione dei commi 6,

8e9;
((c)))Leeee 28 gennaio 1977, n. t@, limitatamente agli anticoli

71 3,
4, 5, 6, 7, 8, 9, LO, Ll, t2, t6;

((d))Legge 3 gennaio 1978, n. 1, limitatamente all'articolo t,
commi

4 e 5, come sostituiti daIl'articolo 4, Iegge 18 novembre 1998, n.

4L5;
((e)))decreto-Iegge 23 gennaio L982, n. 9, conventito, con

modificazioni, dalla legge 25 manzo 1982, n. 94' limitatamente
all'articolo 7;

((f)))Ieeee 28 febbnaio 1985, n. 47, Iimitatamente agli
articoli 3,

4,5,6,7,8,9, tO, tt,72,13, L4,75,]-6, L7,18, 19, 2O, 21,
22,25, comma 4, 25,27,45,46,47,48,52, comma 1;

((g)))Leeee t7 febbnaio t992, n. t79, limitatamente
all'anticolo 23,

comma 6;
((h)))decreto-Iegge 5 ottobre L993, n. 398, anticolo 4,

conventito,
con modificazioni, dalIa legge 4 dicembne 1993, n. 493, come

modificato daII'art. 2, comma 60, della legge 23 dicembne 1996, n.

552, nel testo risultante dalle modifiche introdotte daII'art. 10

del decreto-legge 31 dicembre 1.995, n. 659;

decreto-Iegge 25 narzo 1997, n. 57, anticolo 11, convertito,
con modifiche, dalla legge 23 maggio L997, n. 135;
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((i)))legge 23 dicembre !996, n. G62, limitatamente
all'articolo 2,

commi 50 e 56;

(((L)))leege 23 dicembne 1998, n. M8, limitatamente aI comma 2

dell'anticolo 61;
m) decreto de1 Presidente della Repubblica 22 aprile Lgg4, n.

425.

Art. 137 (L)
Nonme che rimangono in vigore

1. Restano in vigore le seguenti disposizioni:
a) legge 17 agosto t942, n. ttsg e successive modificazioni ad

eccezione degli anticoli di cui al|articolo 136, comma 2, rettera
b);

b) legge 5 agosto 1978, n. 457 e successive modificazioni;
c) legge 28 febbraio 1985, n. 47 ad eccezione degli articoli di

cui all'articolo 136, comma 2, lettena f);
d) legge 24 na"zo 1989, n. 122;
e) anticolo 17-bis del decneto-legge 13 maggio 1991, n. t52,

conventito in legge 12 lugIio 1991, n. 2A3;
f) articolo 2, comma 58, de11a legge 23 dicembre 1990, n. 662.

2. Restano in vigore, per tutti i campi di applicazione
originariamente previsti dai nelativi testi nonmativi e non
applicabili alla parte r di questo testo unico, le seguenti reggi:

a) legge 5 novembre t971,, n. 1_Og6i

b) Iegge 2 febbraio t974, n. 64;
c) legge 9 gennaio 1989, n. 13;
d) Iegge 5 marzo 799O, n. 4G;

e) Iegge 9 gennaio L991, n. tO;
f) legge 5 febbnaio t992, n. tO4;

3. Atl'anticolo 9 della Legge 24 manzo 19g9, n. !22, lL comma 2 e'
sostituito dal seguente:

"2. L' esecuzione delle opene e degli interventi previsti da1
comma t e' soggetta a ((segnoLozione certificato dl inLzio
attivf.ta'))." .

Ant. 138 (L)
Entnata in vigone del testo unico

L. Le disposizioni del pnesente testo unico entnano in vigore a

deconnene dal 1 gennaio 2@O2.

TAVOLA DI CORRISPONDENZA DEI RIFERIMENTI NORMATIVI DEL TESTO UNICO

DELLE DISPOSIZIONI LEGISLATIVE E REGOLAMENTARI IN MATERIA DI
EDILIZIA

rl presente decreto, munito del sigillo derro stato, sana' inserito
neIla Raccolta ufficiare degri atti normativi della Repubblica
italiana. E'fatto obbligo a chiunque spetti di osservarto e di fanlo
osservare.
Dato a Roma, addi' 6 giugno 2eel

http ://www. n o rmattiva. iVdo/atto/export
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Amato, Presidente de1 Consiglio dei Ministni
Bassanini, Ministno per la funzione pubblica

Loieno, Ministno per gli affari negionali
Nesi, Ministro dei lavori pubblici

Melandri, Ministro per i beni e le attivita' culturali
Visto, il Guandasigilli: Castelli
Registnato alla Conte dei conti iI 20 settembre 2001
ufficio di controrlo sugli atti dei Ministeni del1e infrastruttune
ed assetto del tenritonio, registro n. 5, foglio n. 193

Avventenza: r testi normativi sopra riportati sono pubblicati, pen
motivi di massima urgenza, senza note, ai sensi deII'art. g, comma 3,
del negoramento di esecuzione del testo unico derre disposizioni
sulla pnomulgazione delIe leggi, sulla emanazione dei decreti de1
Pnesidente della Repubblica e sulle pubbricazioni ufficiari derta
Repubbrica italiana, approvato con decreto del presidente delra
Repubblica L4 na?zo 1986, n . Zl7.
rn supplemento ordinanio alla Gazzetta ufficiare - senie generale -
del 15 novembre 2oot si procedena' alra ripubblicazione dei testi
sopracitati connedati delle neLative note, ai sensi dell'art. 10,
comma 3, der decneto der Presidente derla Repubblica 28 dicembre
7985, n. LQ92.
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